
 
 

 

Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’articolo 14 del DLgs 27 gennaio 2010, n° 39 
 

 
Agli azionisti di Mooney Group SpA 
 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio consolidato 
 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato del gruppo Mooney Group (il Gruppo), 
costituito dalla situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2023, dal conto economico 
complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalle note esplicative al bilancio che includono le informazioni rilevanti 
sui principi contabili applicati. 
 
A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2023, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall’Unione Europea. 
 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla società Mooney Group SpA in conformità alle 
norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 
revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e 
appropriati su cui basare il nostro giudizio.  
 
 
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio consolidato 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno 
dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori 
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Gruppo di continuare a 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
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informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio consolidato a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della capogruppo Mooney Group SpA o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 
alternative realistiche a tali scelte.  
 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 
di predisposizione dell’informativa finanziaria del Gruppo. 
 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
consolidato 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio consolidato. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 

● abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

● abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno del Gruppo;  

● abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

● siamo giunti a una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di un’incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità del Gruppo di continuare a operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi 
acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che il Gruppo cessi di operare come un’entità in funzionamento; 
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● abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio consolidato nel  suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio consolidato rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

● abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati sulle informazioni finanziarie 
delle imprese o delle differenti attività economiche svolte all’interno del Gruppo per 
esprimere un giudizio sul bilancio consolidato. Siamo responsabili della direzione, della 
supervisione e dello svolgimento dell’incarico di revisione contabile del Gruppo. Siamo gli 
unici responsabili del giudizio di revisione sul bilancio consolidato. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la 
revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel 
controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 
 
 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
 
Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10  
 
Gli amministratori di Mooney Group SpA sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione del gruppo Mooney Group al 31 dicembre 2023, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio 
consolidato e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n° 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio consolidato del gruppo Mooney 
Group al 31 dicembre 2023 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio consolidato del gruppo Mooney 
Group al 31 dicembre 2023 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
 
Milano, 28 marzo 2024 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
 
 
 
Andrea Alessandri 
(Revisore legale) 
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Relazione del Consiglio di 
Amministrazione sulla gestione 

Bilancio Consolidato al 31.12.2023 

Signori Azionisti, 

sottoponiamo alla Vostra attenzione il Bilancio consolidato al 31 dicembre 2023, che evidenzia una 

perdita di esercizio di competenza del Gruppo (al netto pertanto delle interessenze di terzi) facente capo 

a Mooney Group S.p.A. (nel seguito la “Capogruppo” o la “Società”) pari a 69.707 migliaia di euro. 

Nell’esercizio in esame sono stati effettuati ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali 

per complessivi 70.949 migliaia di Euro ed il valore dei ricavi e proventi ammonta in totale a 435.361 

migliaia di Euro. Il conto economico è gravato inoltre da oneri finanziari netti per 94.855 migliaia di Euro. 

I dati principali

Nella tabella seguente (valori in migliaia di Euro) vengono riportati i risultati di bilancio dell’esercizio 

2023, evidenziando anche gli indicatori di redditività nella versione rettificata (“Adjusted”) per sterilizzare 

gli effetti di oneri netti non ricorrenti e straordinari pari a circa 14,3 milioni di Euro, prevalentemente 

connessi ad oneri di riorganizzazione societaria e acquisizioni, nonché alle attività di lancio di nuove 

linee di business attuate dal Gruppo nel corso dell’esercizio. Per quanto riguarda inoltre il dato di 

EBITDA, non specificatamente indicato negli schemi di bilancio del Gruppo, esso è definito a partire dal 

Risultato dell’esercizio, rettificato delle voci di conto economico relative agli Ammortamenti, svalutazioni 

e ripristino di valore di attività materiali ed immateriali, ai proventi e oneri finanziari e assimilati e alle 

imposte. 
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Conto Economico sintetico 2023 2022 Var.(ass)
Var. 
(%)

Totale Ricavi e proventi  435.361 416.806 18.555 4,5%

EBITDA  90.516 84.824 5.693 6,7%

EBITDA Adjusted   104.797 104.418 379 0,4%

Reddito Operativo (EBIT) 7.760 (6.075) 13.835 227,7%

Reddito Operativo Adjusted  22.040 13.519 8.522 63,0%

Risultato prima delle imposte  (87.095) (71.854) (15.241) -21,2%

Risultato dell'esercizio  (69.700) (54.596) (15.104) -27,7%

La Struttura del Gruppo  

Nel corso dell’esercizio 2022 l’azionariato del Gruppo Mooney si era modificato a seguito del 

perfezionamento del processo di vendita da parte della ex controllante Schumann Investments S.A., 

società soggetta in ultima istanza al controllo di CVC Capital Partners, della sua partecipazione di 

controllo nel Gruppo alle società Banca 5 S.p.A., già azionista di minoranza della Capogruppo, 

ridenominata ad inizio 2023 Isybank S.p.A. ed Enel X S.r.l., facenti parte rispettivamente del gruppo 

Banca Intesa Sanpaolo e del gruppo ENEL; a seguito di tale operazione, conclusasi nel mese di luglio 

2022, entrambe le suddette società detengono il 50% del capitale sociale della Capogruppo ed 

esercitano un controllo congiunto sul Gruppo. Questo importante cambiamento dell’assetto societario, 

con l’ingresso di Mooney nell’area di controllo ed influenza di due tra i più grandi gruppi italiani, leader 

anche a livello internazionale nei rispettivi mercati di riferimento, ha riflesso il percorso fatto dal Gruppo 

sin dalla sua costituzione e che, grazie ad una mirata strategia di sviluppo del business, ha visto Mooney 

affermarsi come la prima realtà italiana di Proximity Banking & Payments, consolidandosi anche nel 

settore Mobility.  

Attraverso una rete capillare di punti vendita distribuiti su tutto il territorio nazionale, integrata con le più 

moderne piattaforme digitali, Mooney ha continuato ad offrire alla cittadinanza un’esperienza ibrida, tra 

fisico e digitale, rispondendo alle esigenze contemporanee di un nuovo stile di vita semplice e veloce e 

ha sviluppato un’offerta commerciale ampia e variegata che include prodotti come carte prepagate, 

prelievi, bonifici (T-Bonifico e T-Ricarica), F24, MAV, pagamento di bollette, bollo auto, PagoPA, 

ricariche telefoniche, nonché servizi di mobilità per l’acquisto di biglietti di trasporto e parking e, a 

decorrere dal terzo trimestre 2023, anche di servizi di telepedaggio con una proposta commerciale  

innovativa.  
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Tale offerta è in corso di ulteriore potenziamento e innovazione con il supporto dei nuovi azionisti in 

un’ottica di integrazione sinergica che potrà essere valorizzata dai significativi punti di forza dei due 

grandi gruppi che controllano indirettamente la Società. 

Di seguito si rappresenta la struttura societaria del Gruppo al 31 dicembre 2023. 

Tale struttura societaria riflette oltre al cambiamento di assetto proprietario verificatesi nel precedente 

esercizio anche il contestuale allargamento del perimetro societario del  Gruppo rispetto al perimetro 

esistente al 31 dicembre 2021; infatti, a seguire l’ingresso dei nuovi azionisti e sulla base degli accordi 

tra loro intercorsi, la Capogruppo ha acquisito per un controvalore complessivo di 140 milioni di Euro, il 

controllo diretto e indiretto del 100% del capitale sociale di sette società precedentemente partecipate 

da Enel X S.r.l., fra cui due istituti di pagamento e un IMEL. Questi ultimi veicoli nel corso dell’esercizio 

2023 sono stati incorporati dalla società Mooney S.p.A. nell’ambito del progetto di integrazione 

societaria, tecnologica, operativa ed organizzativa attivato subito dopo l’acquisizione e che ha avuto 

nell’esercizio in chiusura una significativa accelerazione con l’obiettivo di un complessivo 

completamento nell’annualità in corso.  

I valori  

I valori del Gruppo svolgono una fondamentale funzione di comunicazione della propria strategia, 
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nonché di rafforzamento della cultura aziendale, favorendo l’identificazione dei singoli e l’allineamento 

degli obiettivi individuali con quelli aziendali, in considerazione del fatto che il Gruppo si è sviluppato 

alla fine dell’esercizio 2019 e nel corso dei successivi anni ci si è concentrati sulla combinazione di 

strutture organizzative ed esperienze di business diverse ma al contempo sinergiche e complementari. 

Valori 

People oriented, Eccellenza, Evoluzione, Sicurezza, Semplicità, Vicinanza: sono i valori condivisi 

dalle persone di Mooney che permeano ogni aspetto della vita aziendale: dal modo di fare business ai 

rapporti con gli stakeholders, interni ed esterni.  

People oriented 

Mooney mette al centro il cliente: ascolta, comprende le esigenze mettendo a diposizione servizi e 

strumenti semplici, affiancando un sistema di caring dedicato. 

Mooney è il miglior partner per il punto vendita: costruisce la relazione con la propria rete fornendo 

prodotti e servizi di qualità in grado di incrementare il business e semplificare la gestione del punto 

vendita. Investe in comunicazione e offre assistenza, formazione e incentivi. 

Mooney offre soluzioni studiate per aziende, enti e istituzioni: soluzioni tecnologiche in ambito 

pagamenti, mobilità e servizi bancari di prossimità personalizzate e costruite in base alle singole 

esigenze. Perfettamente integrabili con le piattaforme proprietarie dei clienti. 

Eccellenza 

Mooney è il partner per eccellenza: offre servizi e soluzioni di qualità, personalizzabili che 

semplificano la vita quotidiana con un approccio orientato alla sostenibilità e all'inclusione finanziaria. 

Evoluzione 

Mooney è sempre attenta al presente e rivolta al futuro: investe per migliorare la qualità della 

propria offerta con soluzioni e servizi di ultima generazione. 

Mooney porta nel punto di vendita soluzioni all’avanguardia: offre prodotti e strumenti evoluti e 

integrati che velocizzano la attività e accrescono il business, dando valore aggiunto anche attraverso 

la continua formazione dell’esercente.

Mooney lavora per l’evoluzione digitale di aziende, enti e istituzioni: offre soluzioni tecnologiche 

avanzate per dare maggiore valore al business, ampliando l’offerta di prodotti e servizi. 
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Sicurezza 

Mooney è sicura. È garanzia di autorevolezza, solidità, credibilità: 

Mooney è anche Istituto di Moneta Elettronica (IMEL) vigilato da Banca d’Italia. Dai propri soci, Intesa 

Sanpaolo ed Enel, Mooney eredita i valori positivi dei due brand e la loro storia fatta di affidabilità e 

trasparenza. Attenta agli impatti di business in ambito sociale e ambientale. 

Mooney è un partner tecnologico autorevole: offre soluzioni tecnologiche affidabili, certificate e 

sempre nel rispetto degli adeguamenti normativi. 

Semplicità 

Mooney semplifica la quotidianità: propone strumenti intuitivi, veloci e pratici per effettuare operazioni 

di pagamento, mobilità e bancari di prossimità. Comunica in modo chiaro e trasparente. 

Mooney riconosce il valore del tempo: semplifica la gestione del punto di vendita offrendo strumenti 

evoluti e intuitivi. 

Mooney semplifica il business: propone sistemi intuitivi e facilmente integrabili con le piattaforme 

proprietarie di clienti pubblici e privati. 

Vicinanza 

Mooney è a portata di mano: con un modello omnicanale vanta una rete fisica di punti vendita presenti 

su tutto il territorio nazionale perfettamente integrata con il proprio ecosistema digitale innovativo. 

Sempre “sotto casa” e a portata di click. 

Mooney è sempre al fianco dei propri clienti: offre anche prodotti e servizi ibridi, la cui esperienza 

inizia sul digitale e si conclude nel punto vendita. Propone un ecosistema di caring a 360°: assistenza 

telefonica, responsabili di area dedicati, portali di comunicazione.

La Sostenibilità  

Il Gruppo Mooney, come codificato nei suoi valori fondanti, è da sempre profondamente consapevole 

dell’importante ruolo sociale sviluppato grazie al proprio core business, sia a livello territoriale - in 

qualità di garante di servizi essenziali per lo sviluppo di una più ampia inclusione finanziaria - sia a 

livello digitale - in quanto sostenitore di importanti investimenti che consentono al nostro sistema 

Paese di perseguire obiettivi strategici – supportando, ad esempio, il processo di transizione digitale. 

Il 2023 ha visto l’aggiornamento del Piano ESG (Environmental, Social, Governance) del Gruppo

sulla base di una rinnovata analisi di impact materiality che ha permesso di individuare i principali 

impatti positivi/negativi, reali/potenziali prodotti da Mooney su ambiente e persone, e di definire, di 
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conseguenza, le aree di intervento prioritarie in termini di sostenibilità. Tale percorso è stato affiancato 

da un’attenta attività di assessment, condotta sulla totalità dei prodotti/servizi offerti dalla Società sul 

mercato, che ha permesso di individuare le features ESG esistenti ed eventuali aree di miglioramento 

in termini di sostenibilità sociale, ambientale e di governance. 

Consapevole dell’importanza strategica delle attività di comunicazione e della trasparenza, Mooney ha 

proseguito nella propria attività di reporting non-finanziario su base volontaria, pubblicando, nel 

corso del 2023, il proprio secondo Bilancio di Sostenibilità che rendiconta, in base agli standard 

internazionali di disclosure GRI, gli obiettivi raggiunti e i gap ancora esistenti nel percorso di sviluppo di 

un modello di business improntato alla sostenibilità nei confronti della società, degli stakeholder di 

riferimento e dei territori. 

Nello specifico, Mooney ha portato avanti nel corso dell’anno importanti progetti dedicati alle proprie 

persone e all’ambiente presentando - nel corso del 2023 - nuovi progetti e iniziative ESG, oltre ad 

ampliare le attività già esistenti. 

Tra le azioni più significative rientrano: 

rafforzamento del presidio sui rischi climatici e ambientali

Alla luce della costante espansione dell’ambito di applicazione delle tematiche ESG e del recente 

intervento di Banca d’Italia in materia - attraverso la pubblicazione di 12 Aspettative di vigilanza sui 

rischi climatico-ambientali - Mooney ha ritenuto prioritario svolgere approfondimenti e valutazioni per 

accertare la rilevanza delle tematiche in oggetto rispetto al proprio modello di business, nonché il livello 

di adeguamento alle linee guida di cui sopra. 



9

Tale indagine ha condotto all’elaborazione di un Action Plan che definisce 20 azioni misurabili e 

concrete, con l’obiettivo di integrare valutazioni sui possibili rischi climatico-ambientali all’interno dei 

sistemi di governo e controllo, delle strategie aziendali, del risk management framework e della 

disclosure nell’arco del prossimo triennio. 

Nell’ambito del Piano d’azione, particolare importanza è stata attribuita anche ad azioni finalizzate alla 

diffusione di una cultura ESG all’interno della Società a tutti i livelli (CdA, Collegio sindacale e 

management) in modo tale da garantire una più ampia comprensione e consapevolezza delle tematiche 

della sostenibilità e supportare i processi decisionali e di indirizzo strategico. L’Action Plan agisce, inter 

alia, anche a livello di Governance, impegnando la Società all’aggiornamento della normativa interna 

attraverso l’integrazione di principi e fattori ESG rilevanti;

elaborazione di un assessment sociale interno all’azienda

L’attenzione alle pari opportunità e al tema della diversity, in tutte le sue dimensioni, si sta 

concretizzando nel percorso intrapreso da Mooney teso all’ottenimento della Certificazione della parità 

di genere, secondo la prassi definita dal Ministero per le Pari Opportunità. 

Grazie a un’attività sinergica tra le funzioni Sostenibilità e HR è stato possibile costruire un modello di 

rendicontazione in linea con i requisiti della normativa vigente (UNI/PdR 125:2022) che ha permesso di 

effettuare una prima valutazione della situazione aziendale dal punto di vista della diversità di genere e 

generazionale. Un progetto nato per spingere la Società oltre i meri requisiti di compliance fotografando 

e analizzando lo status quo rispetto a tematiche quali: leadership femminile e accesso a posizioni 

manageriali, genitorialità, mobilità interna, retribuzione, pari opportunità, intergenerazionalità; 

sostegno alla mobilità sostenibile

Il Gruppo Mooney è impegnato nella promozione della mobilità sostenibile attraverso tre principali 

direttrici:  

i. favorire lo sviluppo e l’utilizzo di sistemi MaaS (Mobility as a Service), contribuendo alla 

digitalizzazione del sistema dei pagamenti della mobilità; 

ii. contribuire alla diminuzione degli spostamenti grazie alla prossimità della rete di vendita, la cui 

capillarità consente ai cittadini di poter effettuare operazioni di pagamento/transazionali sotto 

casa, contribuendo allo sviluppo del modello della “Città in 15 minuti” all’interno nelle aree 

metropolitane e riducendo le distanze tra centro e periferia all’interno del Paese; 

iii. incentivare un maggiore utilizzo del trasporto pubblico locale (attraverso contributi aziendali e il 

servizio Guaranteed Ride Home Program), congiuntamente a una flessibilità oraria, all’utilizzo 

dello smart working, e ad iniziative di sensibilizzazione interna. 

L’azienda si è impegnata nello sviluppo di una politica della mobilità che sia in grado di ridurre 

l’impatto ambientale prodotto dalle scelte di spostamento dei propri dipendenti, promovendo un 
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approccio sempre più green, rispettoso della salute pubblica e orientato all’integrazione di 

soluzioni di welfare aziendale sostenibili.  

I mercati di riferimento 

Il mercato payment e banking services Italia: lo scenario  

Il trend 2022–2023 

Il Gruppo Mooney opera nel cd. Mercato di riferimento dei servizi di pagamento con l’aggiunta, da fine 

2019, dei servizi bancari di prossimità. 

Le analisi di mercato sono state realizzate elaborando stime derivanti da dati di diverse fonti: 

 uno studio dell’Osservatorio Innovative Payments del Politecnico di Milano: “Quantificazione del 

mercato dei pagamenti in Italia” 

 Report annuale Banca d’Italia (2023) 

 Euromonitor - Financial cards payments in Italy (dic. 2022) 

 Dati MEF e AIFA 

Il Mercato di riferimento per Mooney nei servizi di pagamento e dei servizi bancari di prossimità è 

composto da tre principali segmenti: Payments & Banking Services, Prepaid Cards e Telco. 

Il Gruppo opera direttamente in due canali:  

 il Proximity Retail, ovvero tabacchi, bar, edicole o altri negozi di prossimità come 

supermercati, cartolerie, CAF etc. 

 il Digital, che rappresenta tutte le operazioni che avvengono tramite siti web e mobile.

Di seguito, le definizioni dei singoli segmenti del mercato di riferimento del Gruppo e i canali dove 

Mooney è presente con la sua offerta. 
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Il mercato viene analizzato in termini di numero di transazioni per i segmenti Payments & Banking 

Services e Prepaid Cards, mentre in raccolta (transato €) per il segmento Telco. 

Nel 2023 il Mercato di riferimento di Mooney è caratterizzato da un outlook positivo guidato 

principalmente da tre fattori:  

1. la continua digitalizzazione dei servizi che non risulta essere sempre più una barriera 

tecnologica grazie anche all’accelerazione del suo utilizzo avutasi durante il periodo di 

Pandemia Covid 19;  

2. il trend negativo delle transazioni effettuate nel canale tradizionale (Filiali bancarie e Uffici 

Postali) determinato anche dalla chiusura delle filiali bancarie; 

3. la semplicità e la facilità di accesso del canale di prossimità, asset ritenuti molto importanti dai 

consumatori. 

Sono state effettuate oltre 427 milioni di transazioni nel 2023 nel segmento Payments & Banking 

Services, in aumento del 5,2% rispetto l’anno precedente. Tale crescita è guidata dal passaggio delle 

transazioni dal canale offline all’online dei Payments (+ 10% ‘23 verso ‘22) grazie alla digitalizzazione 

di Pago PA e all’entrata di molti nuovi operatori dovuto all’accordo multilaterale attuato. 

In crescita dell’8% anche le transazioni del segmento Prepaid Cards dovuta ad una maggiore 

penetrazione ed utilizzo delle carte prepagate nelle abitudini di spesa degli italiani. Infatti da Report 

Euromonitor (dic. ‘23) si registrano nel 2023 oltre 34 milioni di carte prepagate in circolazione, circa il 

4% in più rispetto l’anno precedente. In aumento anche il ticket medio di ricarica. 

Prepaid Cards

Payments & 
Banking Services

• Payments: comprende tutti i pagamenti di utenze come 
acqua, luce, gas, internet, ma anche tributi (TARI, IMU), 
multe e PagoPA

• Banking Services: riguardano le transazioni di F24, Bonifici e 
Prelievi 

• Card Spending: speso derivante da carte prepagate 
attraverso POS o e-commerce

• Top Ups: ricariche delle carte prepagate effettuate presso 
punti fisici o online

Telco Ricariche di sim prepagate

Proximity Retail Digital
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Nell’ambito del Gruppo, i Pagamenti e le operazioni bancarie transazionali di base sono gestiti dalla 

società Mooney S.p.A., dotata di licenza ad operare quale Istituto di Moneta Elettronica, sulla base di 

idonea autorizzazione a suo tempo ricevuta da Banca d’Italia. 

La raccolta delle ricariche telefoniche, nel 2023, è pari a 7,3 miliardi di Euro ed ha mantenuto un valore 

pressoché costante rispetto all’anno precedente. Il suo leggero trend decrescente (-1,4% ‘23 verso ‘22) 

potrebbe essere causato sia dall’effetto di un’inflazione più bassa sia dalla guerra di prezzo al ribasso 

effettuata dalle compagnie telefoniche, con conseguente riduzione del taglio medio delle ricariche. 

Si registra ormai da qualche anno uno switch delle operazioni di ricarica dal canale proximity verso il 

digital (+ 6,5% ‘23 verso ‘22) grazie all’ accelerazione della digitalizzazione durante il periodo di 

Pandemia Covid 19. 

Prepaid Cards

Payments & 
Banking Services

2

1

Transazioni [# mln]

Source: Analisi basate su dati del PoliMi, Banca d’Italia, Euromonitor, MEF, AIFA

2.225 2.402 

406 
427 

2022 2023

5,2%

8,0%

2.631 2.829

7,5%

Var% 23 vs 22



13

Nell’ambito del Gruppo, la vendita e/o distribuzione di ricariche telefoniche è in capo alla società 

commerciale Mooney Servizi S.p.A.. 

Il mercato della mobilità in Italia: lo scenario 

Il trend 2022–2023 

Le analisi di questo mercato sono state realizzate elaborando i dati di uno studio degli Osservatori 

Innovative Payments e Innovazione Digitale nel Turismo del Politecnico di Milano relativo ai pagamenti 

nel Mercato della Mobilità. E’ stato considerato il mercato nel suo complesso ed in relazione ai principali 

segmenti di interesse per il Gruppo, il cosiddetto “Ticketing market”, in cui rientrano i segmenti di mobilità 

coperti e/o in fase di integrazione nell’offerta Mooney (Sosta, Trasporto Pubblico Locale, Bus a lunga 

percorrenza - GT, Treni, Taxi, Mobility Sharing, ZTL) e il segmento del Tolling. Altri segmenti di mobilità 

al momento non coperti dall'offerta e non di interesse includono Traghetti, Aerei e Noleggio Auto. 

Di seguito le definizioni dei singoli segmenti del mercato di riferimento mobility di Mooney.  

2022 2023

Telco

Raccolta [€ mld]

Source: Analisi basate su dati del PoliMi

Var% 23 vs 22

7,4 7,3

-1,4%
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Il mercato dei pagamenti della mobilità in Italia presenta valori di transato significativi ed una elevata 

frammentazione in termini di segmenti ed operatori. Tale mercato è stato particolarmente impattato nel 

biennio 2020-21 dall’emergenza sanitaria del Covid-19 a fronte delle forti limitazioni nella mobilità che 

si sono rese necessarie. Nel 2022, grazie ad una ripresa della mobilità urbana per raggiungere le scuole 

o il posto di lavoro e dei viaggi a lunga percorrenza, sia per motivi di affari che nel tempo libero, si è 

assistito ad una ripresa del mercato, che si è attestato al valore complessivo pari a 34,2 miliardi di Euro, 

poco distante dai valori pre-Covid. Nel 2023, invece, la crescita del mercato è tornata in linea con 

l’andamento pre-pandemico (+21% rispetto al ’22) attestandosi ad un valore complessivo di 43,5 miliardi 

di Euro, grazie ad un aumento della domanda di mobilità da parte dei consumatori guidato dalla ripresa 

dei viaggi soprattutto di lunga percorrenza. 

Il valore complessivo del segmento "Ticketing" (Sosta, Trasporto Pubblico Locale, Bus a lunga 

percorrenza, Treni, Taxi, Mobility Sharing e ZTL) è tornato ai livelli pre-pandemici nel 2022 con un 

transato complessivo pari a 12 miliardi di Euro grazie ad una ripresa di tutti i segmenti che lo 

compongono. Nel 2023 tale segmento è stimato pari a 14,9 miliardi di Euro con una crescita del 23% 

rispetto al 2022 trainata in particolare dai segmenti di Trasporto Pubblico Locale e Treni.  

Per quanto riguarda il Segmento “Tolling” nel 2022 si è attestato ad un valore complessivo pari a 8,7 

miliardi di Euro, superando i valori pre-pandemia, mentre nel 2023 ha continuato a crescere registrando 

un valore pari a 9,1 miliardi di Euro (+5% rispetto al 2022). 
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Anche nel mercato Mobility, con l’avvento della pandemia da Covid 19, l’utilizzo dei canali digitali è 

cresciuto fortemente, sia per la limitazione dei contagi derivanti dal maneggiamento di denaro contante 

sia a causa di una forte spinta alla digitalizzazione da parte degli operatori di mobilità. In particolare, nel 

segmento del “Ticketing”, l'incidenza del canale online sul totale del Transato è aumentata di circa 10 

punti percentuali nel 2023 (45% nel ’23 verso 34% nel ‘22) grazie alle iniziative di digitalizzazione che 

hanno interessato in particolar modo segmenti quali Sosta (sia sosta in struttura che sosta strisce blu), 

Trasporto Pubblico Locale e Treni. Nel segmento del “Tolling” invece l’incidenza del comparto online 

(pagamento tramite Telepedaggio) si è mantenuta piuttosto stabile (67% nel ’23 verso 66% nel ‘22). 

Italian Mobility Payment Market 

Source: Analisi basate su dati del PoliMi

Total Italian Mobility Payment market [2020-2023E; Turnover: mld €]

12.0

13.5

2022

14.9

19.5

2023

34.2

43.5

8.7

9.1

21%

Ticketing Other Mobility Services

Tolling

45%

23%

VAR%
‘22-‘23

5%
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Nell’ambito del Gruppo, il business Mobilty è gestito dalla società Mooney Servizi S.p.A. (con diretto 

coinvolgimento nel nuovo segmento relativo al prodotto telepedaggio-e.tolling) e dalle controllate 

Pluservice S.r.l. e myCicero S.r.l. da tempo operanti in questo strategico mercato.     

Eventi significativi del periodo 

Di seguito si riportano alcuni dei principali achievment dell’esercizio appena trascorso. 

L’integrazione Mooney – Enel X Pay  

L’esercizio 2023 è stato caratterizzato di un significativo sforzo di tutte le strutture aziendali nell’ambito 

del complesso processo di integrazione societaria, tecnologica, commerciale, organizzativa ed 

operativa in generale delle società del cd. compendio Enel X Pay acquisite dal Gruppo nel corso del 

precedente esercizio. Tra i risultati degni di menzione occorre citare in particolare:  

- la già citata fusione delle società vigilate in Mooney S.p.A. a valle anche del relativo iter 

autorizzativo, concluso con successo, da parte dell’Autorità di Vigilanza;  

- la razionalizzazione dei sistemi tecnologici con l’obiettivo di integrare e valorizzare nel nuovo 

assetto sistemico di Mooney le caratteristiche e potenzialità distintive derivanti dal compendio 

Enel X Pay;  

- le attività svolte nell’ambito dei processi di integrazione commerciale, finalizzate al 

consolidamento delle rispettive reti distributive e allo sviluppo di un’offerta combinata B2B2C; 

Reference Mobility Market segments

Source: Analisi basate su dati del PoliMi

4.1
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2022

6.7
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(55%)

2023E
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- e non da ultimo il completamento del processo di effettiva integrazione organizzativa delle 

strutture acquisite, precondizione necessaria per consentire un percorso di successo in una 

logica di one-company. 

In questo ambito si rappresenta inoltre che nel corso del mese di settembre 2023, PayTipper S.p.A., 

una delle tre società vigilate acquisite fuse in Mooney S.p.A., ha completato il remediation plan

predisposto ad esito dell’ispezione della Banca d’Italia conclusasi nel mese di maggio 2022. 

La Riorganizzazione del Gruppo  

In parallelo al processo di integrazione organizzativa dalle società acquisite, è stata ideata, approvata 

ed eseguita una significativa riorganizzazione aziendale finalizzata a valorizzare le competenze già 

presenti all’interno del Gruppo e allo stesso tempo a rafforzare nel complesso le strutture aziendali con 

l’inserimento di nuove importanti figure manageriali a livello di top e middle management ad iniziare dal 

nuovo CEO di Gruppo; tale organizzazione, effettiva a partire dal 1 settembre 2023, si è resa 

immediatamente operativa contribuendo in modo determinane alla messa a punto degli obiettivi 

strategici e i correlati target operativi sottostanti il nuovo Piano Industriale pluriennale del Gruppo che 

è stato approvato nello scorso mese di dicembre.  

La suddetta organizzazione ha operato da subito ispirandosi alle seguenti linee guida: 

- semplificazione - attraverso un disegno organizzativo che consenta una più chiara 

responsabilizzazione sui risultati e un miglior presidio di ricavi/costi/investimenti dei vari 

segmenti e prodotti aziendali; 

- eccellenza - per offrire un servizio distintivo che venga sempre più riconosciuto dal mercato; 

- valorizzazione del Brand - per il tramite del rilancio dell’identità aziendale attraverso la 

creazione e il consolidamento di un’unica Mooney e l’affermazione di un brand iconico e 

riconoscibile; 

- alleggerimento dei compiti del CdA – attraverso la valorizzazione del ruolo sinergico delle 

funzioni di controllo e del loro supporto al business; 

- garanzia di continuità e presidio in ambito tecnologico e finanziario – per dare continuità e focus 

ai piani di rilascio IT e alla gestione dei financials aziendali. 

La nuova struttura organizzativa è così composta: 

 a diretto riporto del Consiglio di Amministrazione vi è la Funzione di Controllo Internal Audit; 

 a diretto riporto dell’Amministratore Delegato vi sono: 

o le Funzioni di Controllo Risk Management & Information Security e Compliance & AML; 

o l’Area di Governo Strategy & Transformation (Institutional Affairs & Sustainability; New 

Venture, Innovation & Progetti Speciali; Data Driven Trasformation & Intelligence);  

o le Direzioni di staff (Legal & Corporate Affairs; AFC; People, Culture & Organization; 
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Brand, Marketing & Communication); 

o le Direzioni di business (Product Design & Development; Sales; Operations; 

Technology & Data).  

La suddetta struttura organizzativa è di seguito illustrata: 

Board of Directors

CEO
General Manager

DPO

Legal & Corporate 
Affairs

Internal Audit

Compliance & AML

Risk Management & 
Information Security

Brand, Marketing & 
Communication

Operations
Product Design & 

Development Sales Technology & Data

AFC

People, Culture & 
Organization

Outsourced

Data Driven 
Transformation & 

Intelligence

Area Strategy & 
Transformation

Institutional Affairs & 
Sustainability

New Venture, 
Innovation & Progetti 

Speciali

CEO Staff 

Principali iniziative strategiche.  

Le iniziative strategiche del 2023 hanno ulteriormente sviluppato quanto già avviato nei precedenti 

esercizi; tra le diverse attività/progettualità si evidenziano in particolare le seguenti:  

- la carta Mooney, lanciata alla fine del 2020, resiliente e in continua crescita a due cifre, è una 

delle storie di successo più rilevanti degli ultimi anni nel mercato di riferimento, con uno stock 

a fine esercizio di carte proprietarie di oltre 1.050.000 pezzi. I principali parametri di riferimento 

(KPI) quali il transato annuo medio, il numero di ricariche, i prelievi ed operazioni di pagamento, 

sono risultati in ulteriore crescita rispetto all’annualità 2022 anche grazie al consolidamento 
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della più ampia rete distributiva nel mercato di riferimento (da due a tre volte i benchmark

comparabili) e ad un diversificato mix di canale di emissione (fisico ma anche digitale);  

- in riferimento al comparto dei servizi bancari, grazie ad ulteriori migliorie e adeguamenti di 

prodotto, anche in funzione di contrasto ad un livello accresciuto di competizione, prodotti come 

T- Ricarica e T- Bonfico hanno confermato livelli di crescita a due cifre e in generale la società 

Mooney S.p.A. ha consolidato la sua leadership di mercato nel cd. proximity banking, anche in 

relazione ai servizi di prelievo con o senza carte, ambito in cui sono stati conclusi nuovi accordi 

commerciali e altri si prospettano nell’immediato; 

- nel comparto Mobility è stato possibile consolidare una crescita significativa dei volumi transati 

in sostanzialmente tutti i segmenti che lo compongono, grazie anche alla capacità di acquisire 

nuova clientela ben oltre le aspettative pur sfidanti di inizio esercizio, sfruttando al meglio il trend 

in corso verso la crescente digitalizzazione di questo mercato. Va inoltre evidenziato come, nel 

corso dell’esercizio (per la precisione nel mese di settembre) è stato infine lanciato sul mercato  

il servizio di telepedaggio a marchio MooneyGo, distribuibile/attivabile sia per il tramite del 

canale fisico che digitale (elemento estremamente differenziante in ottica competitiva 

dell’offerta Mooney), il tutto a seguire la stipula della partnership strategica con la società 

Telepass S.p.A. che ha in carico la fornitura degli apparati da installare sugli automezzi e la 

gestione della relativa piattaforma tecnologica. Il Gruppo ripone significative aspettative per le 

crescite future di questo prodotto che a partire dall’esercizio in corso verrà supportato anche da 

adeguati investimenti in comunicazione e promozione;

- sempre nell’ambito dei nuovi prodotti e servizi è inoltre degno di menzione il lancio nel corso 

dell’esercizio del servizio di vendita dei contratti Enel Energia (luce, gas e fibra) per il tramite 

della rete distributiva fisica (più di 1.000 punti vendita contrattualizzati e formati e oltre 150 già 

vendenti) operante sulla base di contratti di sub agenzia per conto della società Mooney Servizi 

S.p.A., il tutto grazie allo sviluppo di una piattaforma digitale dedicata finalizzata all’ingaggio 

digitale dei punti vendita stessi. Anche lo sviluppo atteso di questo nuovo business rappresenta 

un significativo driver di crescita in previsione futura e a tal fine sono già in corso di attuazione 

continue migliorie di processo e si stanno affinando le metodologie per selezionare e formare i 

punti vendita a più alto potenziale. 

Impatti della pandemia Covid-19 e dalla crisi Russia-Ucraina 

Pur in presenza della persistente circolazione del virus Covid-19, destinato ad acquisire ormai 

caratteristiche endemiche, il 2023 può essere considerato il primo anno di rientro effettivo nella 

normalità come, per esempio, testimoniato dal ritorno a livelli pre Covid delle transazioni nell’ambio del 

business mobility.  

È invece tuttora in corso la grave crisi geo politica innescatasi con la deflagrazione della guerra Russia-

Ucraina, a seguito dell’invasione di quest’ultima da parte delle truppe della Federazione Russa, a cui si  
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sono aggiunte nella seconda parte dell’anno l’esplosione della guerra israelo-palestinese dopo il  

drammatico attacco terroristico allo stato ebraico da parte di affiliati dell’organizzazione Hamas il 7 

ottobre scorso e il conseguente acuirsi delle tensioni in tutto il medio oriente, inclusa l’area di 

navigazione nel mar rosso a sud del canale di Suez, oggetto di attacchi ripetuti da parte delle milizie filo 

iraniane presenti nello stato confinante dello Yemen. Queste significative crisi rischiano di minare il 

raffreddamento in corso nel 2023 della spinta inflazionistica che aveva in parallelo portato le principali 

autorità monetarie, tra cui la Banca Centrale Europea, ad interrompere i ripetuti interventi al rialzo dei 

tassi di interesse, senza peraltro ancora procedere nella direzione di una graduale riduzione degli stessi.     

Pur non essendo il Gruppo, in considerazione delle caratteristiche del proprio business, particolarmente 

esposto all’incremento dei prezzi e delle tariffe dei fattori produttivi, si stima che tali andamenti abbiano 

impattato marginalmente i costi operativi aziendali del 2023 mentre, sul fronte finanziario, come peraltro 

avvenuto già a partire dal precedente esercizio, l’impatto derivante dal ritorno in positivo del tasso di 

riferimento Euribor è stato significativo e ha determinato maggiori oneri di esercizio sui finanziamenti in 

essere stimabili in oltre 19,5 milioni di Euro. 

L’andamento della gestione 

I risultati economici dell’esercizio 2023, rappresentati sinteticamente dalla tabella riportata all’inizio della 

presente Relazione, riflettono le attività di sviluppo secondo le principali linee strategiche sopra 

descritte, in un contesto di riferimento macro economico che ha risentito ancora delle crisi globali tuttora 

in corso, quali lo schock energetico, la fiammata inflazionistica e il conseguente significativo rialzo del 

costo del danaro, fattori che hanno determinato una crescita del PIL italiano di circa lo 0,9% nel 2023 

rispetto al + 4,0% fatto registrare nella precedente annualità.    

Ciononostante il Gruppo ha visto aumentare nel corso dell’anno appena trascorso il volume complessivo 

dei flussi transati attraverso le proprie reti distributive e piattaforme digitali, il cd. turnover, che si è 

attestato per la prima volta oltre i 16,4 miliardi di Euro, in crescita di circa il 6% rispetto all’esercizio 2022 

grazie anche al contributo su anno pieno dei nuovi business facenti capo al compendio societario Enel 

X Pay acquisito dal Gruppo nel corso del precedente esercizio.  

Per quanto riguarda i ricavi e i proventi, complessivamente hanno superato anche nell’esercizio 2023 

la soglia dei 400 milioni attestandosi a oltre 435 milioni di Euro, in crescita del 4,5% rispetto al dato 

analogo del 2022 e sono riconducibili in particolare e principalmente ai seguenti corrispettivi: 

- per i servizi di pagamento e bancari, il principale segmento di attività del Gruppo, che 

ricomprende i pagamenti di bollettini e bolli, la distribuzione e vendita di ricariche e carte 

telefoniche e altri servizi commerciali nonchè altre attività di tipo bancario relative alle operazioni 

di prelievo, versamento, trasferimento di denaro oltre ai pagamenti di deleghe fiscali, 

tipicamente di competenza dei canali distributivi tradizionali (sportelli bancari e postali), ma con 



21

grande potenziale per il canale di prossimità; tale ampio comparto ha generato nell’esercizio 

ricavi per circa 300 milioni di Euro (in crescita del 2,8% verso il dato analogo registrato nel 

2022); 

- per i servizi connessi sia all’attività di distribuzione e ricarica di carte prepagate emesse da 

soggetti terzi che all’attività di “issuing” e ricarica delle carte pre-pagate emesse dalla società 

Mooney S.p.A. in qualità di Istituto di Moneta Elettronica, per circa complessivi 39 milioni di 

Euro (in crescita di un significativo + 12,7% rispetto alla performance 2022);  

- relativi al cd. business mobility gestito dalle società Pluservice S.r.l. e myCicero S.r.l. 

consistente nella fornitura di soluzioni tecnologiche per le aziende di trasporto pubbliche e 

private, nonchè di servizi ai cittadini per il pagamento digitale di parcheggi, strisce blu e 

l’acquisto biglietti di trasporto e negli ultimi mesi dell’esercizio per il servizio di telepedaggio a 

marchio MooneyGo lanciato dalla società Mooney Servizi S.p.A., per oltre 18 milioni di Euro (in 

significativa crescita di oltre il 41% rispetto al dato consuntivato nell’esercizio 2022);   

- per i canoni maturati dovuti dalla rete distributiva Mooney sulla base delle condizioni contrattuali 

sottoscritte e in misura minore altri servizi prestati ai punti vendita tra cui i canoni di servizio 

relativi alle installazioni EasyCassa, soluzione tecnologica retail integrata di funzionalità del 

registratore di cassa, fatturazione elettronica, gestionale e accettazione pagamenti, per circa 

complessivi 79 milioni di Euro, sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente.

I principali fattori che hanno determinato il trend positivo dei suddetti ricavi e proventi (espressi al lordo 

delle relative remunerazioni delle filiere distributive) possono essere sintetizzati nei seguenti driver: 

- nell’ambito del segmento relativo ai servizi di pagamento e bancari, pur in un contesto di 

accresciuta competitività, la capacità di Mooney di consolidare la propria posizione di leadership 

nello strategico comparto delle transazioni PagoPa e in aggiunta il contributo delle nuove 

acquisizioni completate nel 2022 di cui l’esercizio 2023 ha potuto beneficiare nell’arco di 12 

mesi; 

- per quanto concerne il segmento delle Carte prepagate, caratterizzato dal successo della carta 

Mooney, prodotto lanciato alla fine del 2020, l’elevato numero delle suddette carte ancora 

mediamente emesse nel corso dell’esercizio (oltre 27 mila nuove carte al mese) e l’accresciuto 

volume transazionale, sia per quanto riguarda l’utilizzo del prodotto che le cd. ricariche per un 

totale su base annua di circa 59 milioni di transazioni; 

- con riferimento al segmento Mobility, la performance estremamente positiva sia nel comparto 

dei servizi di mobilità al cittadino, sostenuti da un costante incremento della customer base che 

ha superato 5 milioni di unità (+ 30% rispetto al dato consuntivato a fine 2022), sia dei ricavi 

relativi alle soluzioni di mobilità offerte a imprese e pubbliche amministrazioni quasi sempre a 

seguito dell’aggiudicazione di bandi di gara. 
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A fronte di tale andamento dei ricavi, i costi operativi sono ammontati complessivamente a circa 428 

milioni di Euro, costituiti principalmente dalle seguenti componenti: 

- costi per servizi, per circa 287 milioni di Euro (di cui circa 195 milioni di Euro relativi alle 

remunerazioni riconosciute alle filiere distributive); 

- costi per il personale, per circa 42 milioni di Euro, derivanti anche dall’ulteriore potenziamento 

delle strutture operative a supporto dei nuovi business e dall’allargamento del perimetro 

societario che ha, a differenza della precedente annualità, ha impatto l’esercizio su anno pieno; 

- altri costi operativi per circa 7 milioni di Euro, di cui circa 5 milioni di Euro relativi ad iva 

indetraibile, sensibilmente diminuiti rispetto al valore registrato nel 2022, per effetto 

principalmente del nuovo Gruppo IVA attivato al 1 gennaio 2023 e facente capo alla Società;  

- costi per ammortamento dei beni materiali ed immateriali, per circa 71 milioni di Euro, in 

diminuzione complessivamente di circa 7 milioni rispetto al precedente esercizio dopo anni di 

costante crescita anche se con andamenti differenti tra beni materiali ed immateriali; se gli oneri 

relativi a questi ultimi sono ulteriormente cresciuti riflettendo oltre all’impatto su anno pieno 

derivanti dai beni acquisiti e sviluppati nel corso del precedente esercizio anche quello relativo 

ai significativi investimenti realizzati nel corso del 2023, soprattutto per quanto concerne gli 

applicativi SW sviluppati a supporto dei vari progetti di business avviati dal Gruppo, gli 

ammortamenti per beni materiali hanno invertito il trend sia a seguito di minori investimenti 

complessivi nell’anno 2023, sia per l’effetto dell’accelerazione, contabilizzata nel precedente 

esercizio, dell’ammortamento di una parte del parco terminali dismesso al termine del 2022 a 

seguito del completamento del processo di integrazione tecnologica e commerciale tra l’ex rete 

SisalPay e quella Banca 5. 

I suddetti costi (principalmente la componente relativa ai costi per servizi) riflettono peraltro anche 

l’impatto di oneri non ricorrenti e/o straordinari, pari a circa 14,3 milioni di Euro (in diminuzione di oltre 

5 milioni di Euro rispetto al precedente esercizio), la cui composizione è riassumibile nelle seguenti 

principali categorie:  

(a) costi non ricorrenti pari a circa 9,3 milioni di Euro di cui circa 5,3 milioni di Euro riferiti ai costi di 

integrazione dei business conferiti/acquisiti nel precedente esercizio e 3,8 milioni di Euro relativi 

ad oneri di riorganizzazione e a consulenze strategiche; 

(b) costi straordinari per circa 5,0 milioni di Euro relativi al lancio di nuove linee di business, con 

particolare riferimento ai servizi nell’ambito del segmento mobility.  

Complessivamente i costi operativi hanno consuntivato una crescita in termini percentuali rispetto 

all’anno 2022 (+1,1%) inferiore al tasso di crescita dei ricavi e proventi grazie anche al contributo di 

alcune importanti iniziative avviate alla fine del precedente esercizio e finalizzate ad una rivisitazione 

analitica delle principali strutture di costo aziendali al fine di implementare i relativi processi di 
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efficientamento anche per il tramite di efficaci processi di rinegoziazione dei principali accordi e contratti 

di fornitura.  

In conseguenza dei suddetti andamenti la redditività lorda (EBITDA), è in crescita rispetto al 2022 di 

circa il 7%, (+0,4% sterilizzato l’effetto in entrambi i periodi degli oneri non ricorrenti e straordinari), 

mentre quella operativa, escluso l’impatto degli oneri non ricorrenti e straordinari, si è significativamente 

incrementata di circa il 63%, in conseguenza principalmente della dinamica della voce ammortamenti 

più sopra commentata.  

Sotto il profilo finanziario-patrimoniale, l’esercizio 2023 si è sviluppato in continuità con i precedenti 

esercizi e quindi con l’assetto definitosi alla fine dell’anno 2019 (anno in cui il Gruppo si è di fatto 

costituito), così come integrato a seguito delle operazioni di acquisizione successivamente 

implementate. In aggiunta a decorre dal mese di settembre 2023, al fine di ottimizzare l’allocazione delle 

risorse finanziarie nell’ambito del Gruppo ed efficientare l’utilizzo delle linee di credito finanziario 

disponibili, è stata implementata una gestione centralizzata della tesoreria (cd. cash pooling domestico 

pluri societario) presso la Capogruppo a cui hanno aderito le principali società operative, ovvero Mooney 

S.p.A. e Mooney Servizi S.p.A. 

I principali elementi relativi all’andamento del Capitale Investito Netto (C.I.N.) nonché alcuni indicatori 

finanziari, sono riassunti nella tabella seguente (valori in migliaia di Euro):  

FONTI E IMPIEGHI  2023 2022
Var. 

(ass.)
Var. 
(%)

Capitale Investito Netto ( C.I.N.)     772.911     782.087 (9.176) -1,2% 

Mezzi di Terzi  1.175.495  1.115.647 59.848 5,4% 

Mezzi Propri (402.584) (333.560) (69.024) -20,7% 

Rapporto Debiti/Mezzi Propri -2,92 -3,34 n.a. n.a.

ROI normalizzato (EBIT / CIN) 2,9% 1,7% n.a. n.a.

Si segnala in particolare che il Capitale Investito Netto è determinato a partire dalla somma algebrica 

delle poste di bilancio relative a crediti e debiti commerciali, rimanenze, immobilizzazioni, TFR, Fondi 

rischi e oneri, altre attività ed altre passività, neutralizzando l’effetto degli sfasamenti temporali nelle 

liquidazioni delle poste relative al circolante derivante dalla fornitura di servizi di incasso e pagamento, 

per un ammontare complessivo nel 2023 pari a circa 46 milioni di Euro (pari a circa 58 milioni di Euro 

nel 2022); tale importo è riflesso in aumento delle voci aggregate Capitale Investito e Mezzi di Terzi.  

Quest’ultima rappresenta la somma algebrica delle passività finanziarie del Gruppo per complessivi 
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circa 1.206 milioni di euro nel 2023 (pari a circa 1.147 milioni di Euro nel 2022), al netto delle disponibilità 

liquide non vincolate rettificate come sopra indicato per complessivi circa 30 milioni di Euro nel 2023 

(pari a circa 31 milioni di Euro nel 2022).  

Il valore dei mezzi propri riflette invece, come già commentato nell’informativa dei precedenti bilanci 

consolidati ad iniziare da quello relativo all’esercizio 2019, il differente trattamento contabile delle cd. 

“business combination” perfezionate in chiusura di quell’esercizio, ovvero al fair value quella riferibile al 

business acquisito da Banca 5 S.p.A. mentre quella relativa alle attività trasferite dal gruppo Sisal, di cui 

la Capogruppo faceva parte, in quanto operazioni “under common control” sono state contabilizzate in 

continuità dei valori esistenti nel bilancio consolidato della ex società controllante Sisal Group S.p.A., 

con la conseguenza che il differenziale di questi valori rispetto al prezzo (ampiamente superiore) pagato 

per l’acquisto, in linea con il valore di mercato, è stato contabilizzato contro il patrimonio netto del 

Gruppo, in modo del tutto assimilabile ad una distribuzione di riserve ai soci, determinandone l’importo 

negativo.  

La variazione nel corso dell’esercizio dei mezzi propri consolidati è principalmente riconducibile alla 

perdita netta consolidata dell’esercizio pari a 69.700 migliaia di Euro che si è determinata a seguito dei 

risultati sopra commentati e soprattutto della componente degli oneri finanziari netti che hanno inciso 

sul conto economico del Gruppo per circa 95 milioni di Euro, di cui circa 47 milioni di Euro relativi agli 

shareholder loans in essere; i suddetti oneri netti hanno fatto registrare un incremento rispetto 

all’esercizio 2022 di oltre il 44% per effetto su anno pieno da un lato dell’incremento dei tassi di interesse 

(ancorati al parametro Euribor a 1 e 3 mesi) sulla cui base vengono remunerati i principali finanziamenti 

in essere verso terzi (ed in particolare il prestito obbligazionario con valore nominale pari a 530 milioni 

di Euro) e dall'altro della remunerazione dei suddetti finanziamenti soci che maturano interessi al tasso 

fisso dell’8,5% con capitalizzazione annuale al termine di ciascun esercizio.  

Residualmente ad incremento del patrimonio netto consolidato si sono invece registrati nel corso 

dell’esercizio gli effetti attuariali relativi alla valutazione delle passività relative al TFR sulla base del 

principio contabile IAS 19 per circa 0,7 milioni di Euro.   

Con riferimento alla sostenibilità del capitale investito ed in particolare degli avviamenti iscritti nel 

prospetto dell’attivo della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata per complessivi circa 653 

milioni di Euro (valore che riflette l’impatto in diminuzione di circa 27 milioni di Euro a seguito della 

finalizzazione nel corso dell’anno dell’esercizio di cd. purcahse price allocation a fronte delle acquisizioni 

perfezionatesi nel 2022), il Gruppo ha puntualmente svolto in chiusura d’anno l’aggiornamento 

dell’esercizio di “impairment test” come previsto dai principi contabili di riferimento. 

A tal fine il management del Gruppo ha sviluppato un piano dei risultati aziendali e dei relativi flussi di 

cassa che prevede importanti obiettivi di crescita sull’orizzonte di piano di cinque anni, in coerenza con 

la mission del Gruppo.  
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Le crescite proiettate sono legate allo sviluppo di tutti i principali settori e prodotti in cui il Gruppo opera. 

In particolare, il piano prevede che Mooney si caratterizzi sempre più come ecosistema di 

semplificazione del day-to-day dell’utente finale consolidando il proprio posizionamento distintivo sul 

mercato come leader dei servizi di prossimità, miglior parte tecnologico anche per le offerte di soggetti 

terzi e Gruppo in grado di erogare sempre più prodotti e servizi al consumatore finale in modalità digitale. 

La costante innovazione di prodotto e canale come leva cardine per generare valore consentirà il 

recupero di ulteriori volumi nello strategico segmento del PagoPa, l’estensione delle partnership a valore 

per i business aziendali, la valorizzazione degli asset tecnologici verso un modello cd. phygital, il 

posizionamento come motore MaaS (mobility as a service) per l’Italia anche tramite partnership 

strategiche sui grandi eventi e non da ultimo la coltivazione di sinergie bi-direzionali con i grandi gruppi 

a cui fanno capo gli azionisti per il collocamento di prodotti, quali ad esempio i prodotti Energy, Bancari, 

le carte di pagamento e l’innovativo servizio di telepedaggio).  

Dai suddetti calcoli non sono emersi profili di criticità e/o la necessità di operare delle svalutazioni, 

quandanche parziali, degli avviamenti contabilizzati. 

Per quanto riguarda infine la dinamica dei mezzi di terzi, la variazione in aumento di circa 60 milioni di 

Euro è principalmente imputabile alla crescita del sopra menzionato debito verso gli azionisti 

interamente derivante dalla capitalizzazione degli interessi maturati nell’esercizio, mentre per quanto 

concerne le giacenze di cassa queste sono risultate, pro formato l’effetto di variazione delle principali 

poste di circolante di breve termine, sostanzialmente in linea con il dato consuntivato alla fine del 

precedente esercizio, dato che il flusso di cassa della gestione operativa (al netto degli investimenti in 

beni tangibili e intangibili) è stato compensato dagli oneri finanziari liquidati sui finanziamenti in essere 

che si sono incrementati di circa 16 milioni di Euro rispetto all’esercizio 2022, in conseguenza del 

significato incremento dei tassi di interesse a decorrere dal terzo trimestre dell’annualità precedente. 

Fattori di rischio e di incertezza  

Il Gruppo opera in un contesto altamente competitivo e caratterizzato da una significativa evoluzione 

tecnologica, intrattenendo rapporti con una elevata numerosità di clienti del settore pubblico e privato, 

destinatari dei propri servizi di pagamento, finanziari e commerciali e con una pluralità di soggetti 

convenzionati che operano in qualità di punti di pagamento sul territorio nazionale. Il Gruppo svolge la 

propria attività ispirandosi a criteri di contenimento dell’esposizione ai rischi minimizzando i potenziali 

effetti negativi dei rischi sulle performance e sulla stabilità finanziaria. 

Il presidio del sistema di controllo dei rischi viene attuato dalle funzioni di controllo unitamente ai presidi 

specialistici e comparti interni che vengono coinvolti per il proprio ambito di competenza.  
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L’Enterprise Risk Management Framework adottato sintetizza l’insieme delle fattispecie di rischio 

ritenute applicabili e rilevanti anche in ragione del business e dell’operatività ordinaria, è pertanto un 

processo progettato per i) individuare eventi potenziali che possono influire sulle attività aziendali; ii) 

gestire il rischio entro i limiti del rischio accettabile; iii) fornire una ragionevole sicurezza su 

perseguimento degli obiettivi aziendali. 

Il sistema di risk management ha come punto di partenza la mappatura dei rischi con l’obiettivo di 

identificare gli elementi oggetto di valutazione e presidio da parte del Gruppo, costituendo altresì un 

riferimento per l’intero framework di Enterprise Risk Management nella quale la stessa si innesta. 

Il complessivo Enterprise Risk Management è articolato sui seguenti ambiti:  

- la mappa dei rischi: ai fini di una completa gestione dei rischi a cui il Gruppo Mooney è esposto 

è stata definita ed adottato una mappa dei rischi aziendali, in linea con gli standard internazionali 

e le normative di riferimento. Tale mappa, perfezionata e aggiornata nel continuo, viene 

condivisa a tutti i livelli dell’organizzazione. I rischi aziendali identificati, suddivisi per categoria 

di rischio, si articolano in diversi scenari di rischio, andando così a delineare una struttura della 

mappa dei rischi formata da tre livelli; 

- il processo di Risk Assessment: in coerenza con la mappa dei rischi definita, il Framework 

prevede un processo di Risk Assessment con l’obiettivo di valutare l’esposizione verso i rischi 

identificati. In particolare, il Framework prevede tre fasi di analisi e una fase finale di Risk 

Response, di seguito riportate: 

o una prima valutazione del livello di Rischio Inerente (i.e. il rischio che un’attività 

incorpora prescindendo dai controlli o da altri fattori di mitigazione), misurato ponendo 

in relazione informazioni relative alla frequenza storica e alla probabilità futura di 

accadimento con informazioni relative agli impatti; 

o una successiva valutazione del livello di Adeguatezza dei Presidi in essere a 

mitigazione del Rischio Inerente derivante dallo scenario in oggetto, tramite analisi 

puntuale di differenti tipologie di presidio; 

o un raccordo finale, tramite apposite matrici formalizzate da parte della Funzione Risk 

Management, tra le valutazioni di Rischio Inerente e Adeguatezza dei Presidi, ai fini di 

determinare, per ciascuno scenario, il Rischio Residuo a cui Mooney risulta esposta; 

o il processo di Risk Response: è la fase in cui vengono definite le eventuali strategie di 

mitigazione e segnalati ai vertici aziendali i rischi maggiormente rilevanti, con l’obiettivo 

di informare il top management in merito all’esposizione del Gruppo verso gli stessi, 

coinvolgendo nell’identificazione ed implementazione di azioni di rimedio; 

- il processo di Risk Monitoring: si sostanzia in un Risk Appetite Framework, ovvero un 
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monitoraggio nel continuo del livello di rischiosità per ciascun rischio aziendale tramite il calcolo 

di opportuni indicatori qualitativi o quantitativi (c.d. KRI – Key Risk Indicator), al fine di analizzare 

eventuali scostamenti del profilo di rischio dal proprio appetito al rischio. 

Al fine di garantire la coerenza del complessivo Framework e l’efficacia del processo di valutazione, 

monitoraggio e gestione dei rischi verso cui Mooney è esposta, il framework prevede un’interazione 

dinamica delle componenti sopra descritte.  

Inoltre, considerando che lo svolgimento in particolare delle attività di emissione, distribuzione di moneta 

elettronica e prestazione di servizi di pagamento avviene ricorrendo anche all’esternalizzazione di alcuni 

presidi operativi e organizzativi, è stato definito anche un apposito Framework operativo per la gestione 

del processo delle esternalizzazioni e dei rischi ad esso collegati. 

Nel corso del mese di luglio 2023, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha avviato un 

procedimento nei confronti di Mooney Group S.p.A., Mooney S.p.A. e Mooney Servizi S.p.A. per 

presunte pratiche commerciali scorrette relativamente al prodotto Carta Mooney. Mooney S.p.A., 

società emittente il prodotto in questione, ha fornito le informazioni richieste e presentato i propri impegni 

nel mese di settembre. A seguito del rigetto degli impegni presentati da Mooney S.p.A., l’Autorità ha 

proseguito la propria istruttoria e ha notificato, il 9 febbraio 2024, la comunicazione di termine della fase 

istruttoria. Nonostante il rigetto degli impegni, Mooney sta dando attuazione al piano presentato 

all’Autorità e presenterà la propria memoria difensiva nei termini fissati dall’Autorità. Il termine per la 

conclusione del procedimento è previsto per il 12 aprile 2024. 

Nel corso del mese di ottobre 2023, Banca d’Italia ha avviato accertamenti ispettivi presso Mooney 

S.p.A. sul rispetto della normativa in materia di contrasto del riciclaggio e del finanziamento al 

terrorismo.  

Il rapporto relativo agli accertamenti ispettivi condotti presso Mooney dovrebbe essere notificato alla 

società nel primo semestre dell’anno. In caso di non conformità, vi sarebbe il rischio di sanzioni 

amministrative, perdite o danni reputazionali. Per completezza si segnala che a gennaio 2024, la società 

ha adottato un piano di rafforzamento dei presidi adottati in ambito antiriciclaggio e contrasto al 

finanziamento del terrorismo. 

Infine, il Gruppo è dotato di un modello organizzativo conforme a quanto previsto dal Decreto 

Legislativo n. 231/2001 in materia di responsabilità amministrativa delle società.

La Governance  

Il Gruppo Mooney è consapevole dell’importanza che riveste un buon sistema di Corporate Governance

per conseguire gli obiettivi strategici e creare valore sostenibile di lungo periodo, assicurando un 
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governo efficace, nel rispetto delle istituzioni e delle regole, efficiente, in considerazione dei principi di 

economicità, e corretto nei confronti di tutti i soggetti interessati alla vita del Gruppo. 

Coerentemente e in continuità con quanto fatto nei precedenti esercizi il Gruppo mantiene il proprio 

sistema di Corporate Governance costantemente in linea con le raccomandazioni e con le normative in 

materia, aderendo alle best practice nazionali e internazionali. 

Il modello di amministrazione e controllo adottato da Mooney è quello tradizionale, con la presenza di 

un’Assemblea dei Soci, di un Consiglio di Amministrazione e di un Collegio Sindacale. La struttura di 

Corporate Governance del Gruppo si fonda sul ruolo centrale del Consiglio di Amministrazione - quale 

massimo organo deputato alla gestione della società nell’interesse dei soci - nel fornire l’orientamento 

strategico, nel garantire la trasparenza dei processi di formazione delle decisioni aziendali e nella 

definizione di un efficace sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, inclusi i processi decisionali 

interni e verso l’esterno. 

La Capogruppo Mooney Group S.p.A. è attualmente amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da sette Amministratori in carica sino alla data dell’assemblea che sarà convocata per 

l’approvazione del Bilancio relativo all’esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2024. 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, ad eccezione di quelli che la legge riserva in esclusiva all’Assemblea dei soci.  

Il Consiglio di Amministrazione ha individuato, tra i propri membri, un Amministratore Delegato a cui 

sono state attribuite le deleghe e i poteri di ordinaria amministrazione necessari o utili per lo svolgimento 

dell’attività sociale.

La gestione dell’impresa spetta agli Amministratori, i quali compiono le operazioni necessarie per 

l’attuazione dell’oggetto sociale. Il Consiglio di Amministrazione è, altresì, responsabile del sistema di 

controllo interno e di gestione dei rischi del Gruppo. 

Di seguito si elencano le principali strutture operative demandate al controllo interno e gestione dei 

rischi: 

- Comitato Controllo Rischi e Parti Correlate (endoconsiliare); 

- Comitato Nomine e Remunerazioni (endoconsiliare); 

- Funzione aziendale di controllo di Internal Audit; 

- Funzione aziendale di controllo di Risk Management & Information Security; 

- Funzione aziendale di controllo di Compliance & Antiriciclaggio; 

- Data Protection Officer; 

- Funzione di Conformità per la prevenzione della corruzione; 

- Health, Safety & Environment (delegato del datore di lavoro ex art. 16 del D.lgs. 81/2008). 
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Si specifica che i Comitati endoconsiliari, costituiti in seno al Consiglio di Amministrazione della società 

Mooney S.p.A., con competenza estesa sulla Capogruppo e sulle controllate/collegate tra cui la società 

Mooney Servizi S.p.A., supportano il Consiglio di Amministrazione sulle loro materie specifiche e hanno 

accesso a ogni informazione rilevante e a tutte le funzioni delle società, che vengono coinvolte ogni 

qualvolta sia ritenuto necessario. 

Con riferimento al Comitato Controllo Rischi e Parti Correlate, si segnala che lo stesso è stato costituito 

già nel corso dei precedenti esercizi, con i seguenti principali compiti: 

- svolgimento delle funzioni previste dalla Procedura Operazioni con Parti Correlate, incluse le 

eventuali proposte al Consiglio di Amministrazione di modifiche od integrazioni alla medesima 

Procedura; 

- assistenza al Consiglio di Amministrazione con funzioni istruttorie, di natura propositiva e 

consultiva, nelle valutazioni e decisioni relative al Sistema dei Controlli Interni, e fornitura di 

pareri in relazione all’approvazione del bilancio ed ai rapporti con il soggetto incaricato del 

controllo legale; in tale ambito, al Comitato sono attribuiti in particolare i seguenti compiti: 

o assistere il Consiglio di Amministrazione nell’espletamento dei compiti relativi al 

Sistema dei Controlli; 

o fornire pareri in relazione al corretto utilizzo dei principi contabili e, relativamente al 

Gruppo di appartenenza, alla loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio 

consolidato; 

o  su richiesta del Consiglio di Amministrazione ovvero dell’Amministratore Delegato 

esprimere pareri su specifici aspetti inerenti l’identificazione dei principali rischi 

aziendali nonché la progettazione, realizzazione e gestione del Sistema di Controllo; 

o esaminare il piano di lavoro preparato dalle Funzioni di Controllo e dai Presidi 

Specialistici nonché le relazioni periodiche dalle stesse predisposte, che contengano 

orientativamente: sintesi delle attività svolte e relativi esiti, sintesi dei processi di 

remediation aperti a seguito di attività di audit; 

o svolgere gli ulteriori compiti che gli vengono attribuiti dal Consiglio di Amministrazione; 

o riferire al Consiglio di Amministrazione, almeno una volta per semestre, di cui una in 

occasione dell’approvazione del bilancio, sull’attività svolta nonché sull’adeguatezza 

del Sistema dei Controlli. 

Il Comitato ha facoltà di accesso alle informazioni ed alle funzioni aziendali necessarie per lo 

svolgimento dei propri compiti e può avvalersi a spese della società di consulenti esterni. 

Con riferimento al Comitato Nomine e Remunerazioni, si segnala che lo stesso è stato costituito già nel 

corso dei precedenti esercizi, con i seguenti principali compiti: 
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- formulare pareri al Consiglio di Amministrazione in merito alla composizione dello stesso e degli 

organi amministrativi delle controllate nonché, eventualmente, in merito alle figure professionali la 

cui presenza all’interno di tali organi sia ritenuta opportuna; 

- proporre al Consiglio di Amministrazione i candidati alla carica di Amministratore della Società e 

delle sue controllate nel caso previsto dall’art. 2386, primo comma, del Codice Civile, qualora 

occorra sostituire un Amministratore indipendente; 

- indicare candidati alla carica di Amministratore indipendente della Società e delle sue controllate, 

da sottoporre all’Assemblea ordinaria tenendo conto di eventuali segnalazioni pervenute dagli 

Azionisti aventi diritto di voto in detta Assemblea; 

- presentare al Consiglio proposte per la remunerazione degli Amministratori della Società e delle 

controllate e dei Dirigenti con responsabilità strategiche, individuati nelle prime linee degli 

Amministratori Delegati del Gruppo, disponendo che nessun Consigliere possa partecipare alla 

formulazione delle proposte al Consiglio di Amministrazione relative alla propria remunerazione. 

È stato, infine, definito dai competenti organi consigliari un sistema dei controlli interni incardinato 

all’interno della struttura organizzativa del Gruppo. Il Sistema dei controlli interni è l’insieme delle regole, 

delle procedure e delle strutture organizzative che consentono di assicurare il rispetto delle strategie 

aziendali. 

La struttura dei controlli interni è stata definita su tre livelli: 

- controlli di primo livello: controlli di linea affidati ai responsabili dei processi operativi di 

riferimento (interni e/o esterni alle società); i responsabili dei processi esterni devono attenersi 

ai singoli Service Level Agreement vigenti sulla base del contratto di outsourcing, concordati 

con ciascun responsabile interno. 

- controlli di secondo livello: 

- conformità: finalizzati al presidio del rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o 

amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni reputazionali, a causa dell’operatività 

della Società non conforme alla normativa alla stessa applicabile. Rientrano nel dispositivo 

complessivo della conformità anche i controlli svolti dai seguenti presìdi specialistici: Risk 

Management & Information Security; Data Protection Officer; Funzione di Conformità per 

la Prevenzione della Corruzione; Health, Safety & Environment; 

- gestione dei rischi: per il presidio ed il monitoraggio dei rischi complessivi; 

- antiriciclaggio: finalizzati al presidio del rischio di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo. 

- controlli di terzo livello: controlli di revisione interna finalizzati a verificare sia la regolarità 

dell’operatività che la funzionalità dei presìdi adottati dalle società del Gruppo per la gestione di 
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tutti i rischi connessi all’operatività, nonché la completezza, la funzionalità e l’efficacia del 

complessivo sistema dei controlli interni oltre ai controlli ispettivi di revisione interna, finalizzati 

a individuare irregolarità e malversazioni nell’ambito dell’organizzazione aziendale. 

Informazioni attinenti al personale e all’ambiente 

Il Gruppo al 31 dicembre 2023 ha in carico 809 dipendenti, con una crescita dell’organico di 27unità 

rispetto al dato analogo di fine 2022, mentre in termini di organico medio la crescita è stata di circa 70 

unità in considerazione in particolare dell’impiego su anno pieno del personale relativo alle società 

acquisite nel corso del precedente esercizio. Anche in considerazione dell’incremento strutturale della 

popolazione aziendale sono state avviate iniziative relative alla razionalizzazione dell’uso delle sedi, 

terminando alcune locazioni per passare all’utilizzo di spazi di coworking riducendo così i consumi e 

l’impatto ambientale in generale. Sono state inoltre uniformate le politiche di utilizzo dei servizi generali 

ottenendo un efficientamento operativo e una ulteriore riduzione di costi operativi.  

Non si segnalano casi di morti e/o infortuni gravi sul lavoro o casi di malattie professionali su dipendenti 

o ex dipendenti, né casi di mobbing.  

Con riferimento al tema degli eventuali impatti ambientali derivanti dall’attività aziendale, si sottolinea 

che nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi di danni ambientali imputati alle società del Gruppo 

o ai fornitori né sanzioni o pene definitive inflitte alla stessa per reati o danni ambientali; inoltre, la 

maggior parte delle attività a questi fini rilevanti sono state svolte nel corso dell’esercizio da fornitori 

esterni. 

Nell’ambito del miglioramento continuo si segnala che nel corso dell’esercizio è iniziata l’attività che nel 

2024 consentirà alle società del Gruppo di conseguire la certificazione del sistema di gestione 

ambientale (ISO 14001:2015). L’adozione del sistema di gestione consentirà all’organizzazione di 

migliorare le proprie prestazioni ambientali anche grazie alle partnership con i fornitori, soddisfare gli 

obblighi di conformità e raggiungere gli obiettivi ambientali. 

Per ulteriori dettagli si rimanda al paragrafo relativo alla Sostenibilità. 

Altre informazioni 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del D. Lgs. 

n. 196/2003, si dà atto che il Gruppo si è adeguato alle misure in materia di protezione dei dati personali. 
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Attività di Ricerca e Sviluppo 

Anche l’esercizio sociale 2023, in linea con i precedenti, ha visto il Gruppo destinare ingenti risorse per 

ulteriori significativi investimenti in beni materiali ed immateriali acquisiti da terze parti o sviluppati con 

risorse interne, in particolare con riferimento ai sistemi applicativi e/o similari. 

Complessivamente il valore degli investimenti è stato pari a circa 50 milioni di Euro, in diminuzione di 

circa 5 milioni di Euro rispetto al dato analogo consuntivato nell’esercizio 2022; circa 3,3 milioni di Euro 

sono riferibili a beni materiali (principalmente relativi ad apparati HW e terminali di raccolta) e circa 46,5 

milioni di Euro a beni immateriali. Gli investimenti in quest’ultima categoria, in crescita dell’8% rispetto 

al dato 2022, si riferiscono principalmente allo sviluppo di applicazioni software gestionali per circa 37,5 

milioni di Euro (di cui circa 13 milioni di Euro sviluppati con risorse interne al Gruppo) e/o all’acquisto di 

licenze software per circa 3 milioni di Euro, il tutto a supporto dei diversi business aziendali nonché dei 

nuovi prodotti lanciati nel corso dell’esercizio. Tra questi si evidenzia il lancio avvenuto nel terzo 

trimestre dell’esercizio del nuovo servizio e-tolling (telepedaggio) da parte della società Mooney Servizi 

S.p.A. in collaborazione con le controllate Pluservice S.r.l. e myCicero S.r.l. e sulla base del relativo 

accordo sottoscritto con il concessionario Telepass S.p.A.. Tale significativo sviluppo è stato preceduto 

da un altrettanto significativo aggiornamento della piattaforma e relativa App al servizio dei prodotti 

Mobility del Gruppo (con connesso lancio del nuovo brand MooneyGo), che complessivamente hanno 

generato nell’esercizio investimenti in sviluppi applicativi pari a circa 10 milioni di Euro.  Gli incrementi 

delle immobilizzazioni immateriali hanno inoltre incluso, a seguito di una revisione della policy contabile, 

le capitalizzazioni relative ai costi di attivazione delle carte prepagate emesse dalla società Mooney 

S.p.A. per circa 5 milioni di Euro, in precedenza riscontati nelle altre attività correnti e non correnti, dato 

sostanzialmente analogo a quanto consuntivato nel precedente esercizio i cui saldi sono stati rettificati 

a fini comparativi nei relativi schemi di bilancio. 

In aggiunta ai suddetti investimenti occorre anche menzionare le capitalizzazioni effettuate nel 2023 in 

relazione ai nuovi o prorogati contratti locativi soggetti alle prescrizioni del principio contabile 

internazionale IFRS 16, per complessivi circa 6,5 milioni di Euro, principalmente derivanti dagli 

investimenti relativi alle sedi aziendali (ed eventuali impatti derivanti dalle rivalutazioni ISTAT 

contrattualmente previste) per circa 2,8 milioni di Euro, al noleggio di apparati di raccolta a supporto 

della rete distributiva per circa 1,5 milioni di Euro, al parco auto concesse in suo promiscuo ai dipendenti 

tramite contratti di noleggio a lungo termine per oltre 1,6 milioni di Euro e agli investimenti nell’ambito 

dei centri elaborazioni dati esternalizzati ed altri apparati per circa 0,6 milioni di Euro.   

Rapporti con imprese controllanti 

A decorrere dal giorno 14 luglio 2022 la ex controllante della Capogruppo, Schumann Investments S.A., 

ha interamente ceduto la propria quota di controllo alle società Banca 5 S.p.A. (dal 1° gennaio 2023 
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ridenominata Isybank S.p.A.) ed Enel X S.r.l. che da quel giorno esercitano il controllo congiunto sulla 

Società e il Gruppo. Enel X S.r.l. in data 25 luglio 2022 ha inoltre ceduto alla Capogruppo la proprietà 

al 100% delle quote da essa detenute in alcune società del cd. comparto Enel X Pay del gruppo Enel 

per un controvalore complessivo (asseverato da una perizia indipendente) di 140 milioni di Euro. Il 

complesso di queste operazioni ha determinato un parallelo incremento dei finanziamenti soci pre 

esistenti e anche una riallocazione tra gli stessi delle derivanti posizioni a credito verso la Società, oltre 

ad una rimodulazione delle condizioni economiche di remunerazione, rese equivalenti per tutte le linee 

di finanziamento in essere e pari all’8,5% su base annua, con capitalizzazione al termine di ciascun 

esercizio. Alla luce di tali evoluzioni al 31 dicembre 2023 entrambi i soci risultavano pertanto creditori 

nei confronti della Capogruppo di un credito per shareholder loans per complessivi circa 294 milioni di 

Euro ciascuno, crediti il cui rimborso è pienamente subordinato all’estinzione dei finanziamenti 

preesistenti in capo al Gruppo, obbligazionari e bancari in pool.      

Gli ulteriori eventuali rapporti di natura commerciale, operativa e finanziaria con le suddette società 

controllanti sono dettagli nelle Note Esplicative. 

Rapporti con parti correlate  

A seguito della modifica della compagine azionaria verificatasi nel precedente esercizio, anche le entità 

facenti parte del Gruppo Enel sono divenute parti correlate del Gruppo analogamente a quelle riferibili 

al Gruppo Intesa Sanpaolo di cui fa parte il socio Isybank S.p.A. (già Banca 5 S.p.A.). I rapporti di natura 

commerciale, operativa e finanziaria con parti correlate sono descritti nelle Note esplicative, in 

particolare nell’ambito della nota 41. 

Azioni Proprie   

Né la Capogruppo, né le altre società del Gruppo possiedono azioni proprie, così come non possiedono 

azioni o quote di società controllanti, neppure per tramite di società fiduciarie o per interposta persona 

e nel corso dell’esercizio non vi sono stati né acquisti né vendite di questo tipo di azioni o quote. 

Società di Revisione 

L’attività di revisione legale dei conti è affidata ai sensi di legge ad una società di revisione iscritta nel 

registro dei revisori contabili, la cui nomina spetta all’Assemblea dei Soci. 

La società di revisione in carica è la PricewaterhouseCoopers S.p.A, a cui è stato affidato un incarico di 

revisione legale per il triennio 2021-2023.    
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

In aggiunta a quanto già eventualmente riferito in precedenza si evidenzia come anche i primi mesi del 

dell’esercizio 2024 sono stati caratterizzati dalle intense attività svolte a livello di Gruppo e coordinate 

dalle funzioni apicali della Società nell’ambito del progetto di integrazione del compendio Enel X Pay 

con focalizzazione in particolare sui processi di migrazione alla nuova offerta commerciale Mooney delle 

reti distributive acquisite e di progressivo switch tecnologico sulle nuove piattaforme sviluppate nel corso 

del precedente esercizio; con riferimento specifico all’integrazione societaria, si evidenzia inoltre il 

completamento in data 1 gennaio 2024 della fusione per incorporazione delle società operative non 

vigilate del suddetto compendio nella società Mooney Servizi S.p.A., conseguentemente con l’inizio del 

nuovo esercizio il perimetro societario del Gruppo è sostanzialmente ritornato a quello preesistente 

l’acquisizione con evidenti benefici in termini di efficienza aziendale.  

Ad inizio esercizio si è inoltre chiusa la prima survey sul clima aziendale – Great Place to Work di 

Mooney i cui risultati sono in fase di elaborazione e condivisione, ma che ha già evidenziato come dati 

estremamente positivi un’elevata partecipazione e anche un significativo tasso di fiducia nella nuova 

Leadership aziendale, elementi questi importanti nel percorso di crescita dell’organizzazione nel suo 

complesso che è sicuramente un fattore critico di successo per il raggiungimento dei target di risultato 

e di processo che il Gruppo sì è dato per l’anno in corso e i successivi.   

Si segnala infine che alla luce dell’andamento della redditività nel corso dell’esercizio 2023 e all’inizio 

della nuova annualità, nel mese di gennaio 2024 la Capogruppo ha formalmente richiesto ad entrambi 

gli azionisti di dare esecuzione all’iniziativa di ripatrimonializzazione condivisa per le vie brevi nei mesi 

precedenti. A fronte di questa richiesta entrambi i soci Isybank S.p.A. ed Enel X S.r.l. hanno  formalizzato 

nel successivo mese di febbraio la rinuncia parziale dei rispettivi finanziamenti verso la Società per 25 

milioni di Euro ciascuno e l’impegno, in caso di necessità, a ripatrimonializzarla nel corso del 2024 per 

ulteriori massimi 25 milioni di Euro ciascuno, a dimostrazione della loro vicinanza anche da un punto di 

vista del supporto patrimoniale e finanziario e di questo potrà beneficiarne anche la redditività netta 

della Società e del Gruppo nell’anno in corso di svolgimento e seguenti. 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Lo scenario macroeconomico per l’anno in corso, riflesso nel Budget 2024 recentemente predisposto 

dal Gruppo, mostra segnali positivi trainati dai seguenti fattori: l’implementazione del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza che supporterà la crescita del Paese; l’espansione dei consumi sostenuti da 

una progressiva riduzione dell’inflazione a circa il 2 %; la prospettiva di riduzione dei tassi di interesse. 
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Nello specifico, il mercato Proximity e Digital in cui opera il Gruppo, è caratterizzato da un outlook

positivo supportato da una riduzione del canale tradizionale e dal fenomeno della desertificazione delle 

filiali bancarie. 

Ciò contribuirà ad una crescita dei Payment e banking services che si affiancherà al continuo sviluppo 

del business delle carte di debito prepagate e alle iniziative nel canale Digital. 

Per quanto riguarda invece il mercato Mobility, le aspettative sono per un’ulteriore crescita dei volumi 

transati (+5 % rispetto ai valori 2023). All’interno di questo settore, lo scenario di crescita dei segmenti 

della mobilità urbana e del pedaggio, rispettivamente del 2% e 3%, è guidato da una espansione dei 

servizi di ticketing e dallo sviluppo del canale online.  

In base ai predetti scenari di mercato, nell’anno 2024 il Gruppo, in continuità con la strategia 

implementata nel corso del precedente esercizio, sarà in particolare focalizzato sulle seguenti principali 

linee di azione: a) lo sviluppo dei volumi e del business digitale, puntando a diventare un’azienda 

operante trasversalmente su entrambi i canali Retail e Digital; b) il supporto all’espansione della 

customer base della carta prepagata Mooney; c) l’ulteriore sviluppo del business mobility rafforzando il 

posizionamento del business E-tolling (telepedaggio); d) l’espansione dei prodotti e delle partnership 

industriali; e) l’ampliamento del network distributivo anche attraverso il lancio di una Nuova Offerta 

Commerciale per i Merchants con l’obiettivo di consolidare ulteriormente la propria leadership nel cd. 

Proximity Retail Market.  

Conseguentemente le aspettative per l’anno in corso prevedono una performance del Gruppo in 

ulteriore crescita rispetto ai risultati del 2023, sia in termini di ricavi che di redditività operativa, grazie al 

contributo di tutti i principali segmenti in cui si articola il business aziendale e riflessi gli investimenti 

pianificati, che rimarranno ancora significativi, in un contesto di sostenibilità finanziaria.     

Milano, 28 febbraio 2024 

                                                                                                        *   *   * 

                                                                                  Per il Consiglio di Amministrazione 

                                                                                 Il Presidente 

                                                                      Avv. Massimiliano Cesare
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 GRUPPO MOONEY GROUP 

Note esplicative 

al Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2023 

1. Informazioni generali  

Mooney Group S.p.A. (di seguito “Mooney Group”, la “Società” o la “Capogruppo”) è una società, 

costituita e domiciliata in Italia, con sede legale e amministrativa in Milano, Via Privata Nino Bonnet, 

6/A, e organizzata secondo l’ordinamento giuridico della Repubblica Italiana.  

La Società e le sue controllate (congiuntamente il “Gruppo”) operano principalmente nel settore dei 

servizi di incasso e pagamento, sia nella componente di servizi sottoposti ad apposita autorizzazione 

rilasciata da Banca d’Italia, sia nella componente degli altri servizi non vigilati, quali prevalentemente la 

commercializzazione di ricariche telefoniche e contenuti televisivi, attività di agenzia in servizi di 

pagamento e rappresentanza in servizi per i cittadini ed imprese nonché commercio all’ingrosso di 

hardware funzionali ai servizi sopracitati e i servizi connessi alla mobilità nel settore pubblico. 

Nel corso del precedente esercizio l’azionariato del Gruppo Mooney si era modificato a seguito del 

perfezionamento del processo di vendita da parte della ex controllante Schumann Investments S.A., 

società soggetta in ultima istanza al controllo di CVC Capital Partners, della sua partecipazione di 

controllo nel Gruppo alle società Banca 5 S.p.A., già azionista di minoranza della Capogruppo, 

ridenominata ad inizio 2023 Isybank S.p.A. ed Enel X S.r.l., facenti parte rispettivamente del gruppo 

Banca Intesa Sanpaolo e del gruppo ENEL; a seguito di tale operazione, conclusasi nel mese di luglio 

2022, entrambe le suddette società detengono il 50% del capitale società di Mooney Group e pertanto 

esercitano un controllo congiunto sul Gruppo. 

Nel corso dell’esercizio 2023 non si è modificato il perimetro societario attraverso nuove acquisizioni o 

cessione partecipative, ma è stato in parte dato compimento al processo di integrazione e 

razionalizzazione della struttura societaria, già avviato nella seconda parte del 2022, attraverso la 

fusione per incorporazione delle società finanziarie vigilate acquisite a luglio 2022 dal nuovo socio Enel 

X S.r.l. nella società Mooney S.p.A. con decorrenza 1° settembre 2023. 

Sempre nel corso del 2022 il Gruppo aveva consolidato la propria strategia di sviluppo esercitando la 

prima delle call option previste dall’accordo di acquisizione del gruppo Pluservice sottoscritto 

nell’esercizio 2020, che ha determinato l’incremento dal 51% al 70% della quota partecipativa detenuta 

dalla società Mooney Servizi S.p.A. nella società Pluservice S.r.l.. 
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Tramite il suddetto accordo il Gruppo si è garantito il diritto di acquisto delle residue quote di capitale 

entro il 31 dicembre 2023 per un prezzo allineato alle performance di risultato delle società in esame. 

Tale diritto non è stato ancora esercitato, ma sono tuttora in corso trattative in merito con il socio di 

minoranza, previo la formalizzazione avvenuta a fine esercizio di un accordo di posticipo del suddetto 

termine al 31 marzo 2024. 

Per ulteriori dettagli sulle principali operazioni di aggregazione aziendale intervenute nell’ esercizio in 

esame si veda la nota 6 “Eventi di rilievo dell’esercizio”. 

La sede legale di Mooney Group è situata Via Privata Nino Bonnet, 6/A a Milano. 

Gli azionisti sono: 

- Isybank S.p.A. (già Banca 5 S.p.A.) titolare del 50% delle azioni costituenti il capitale sociale 

della Società, istituto di credito italiano digitale che fornisce servizi bancari. Isybank S.p.A. fa 

parte del Gruppo Intesa Sanpaolo. La sede legale è situata in Via Monte di Pietà, 8 - Milano 

- Enel X S.r.l titolare del 50% delle azioni costituenti il capitale sociale della Società, fa parte del 

Gruppo Enel ed offre servizi per accelerare l'innovazione e guidare la transizione energetica. 

La sede legale è situata in via Flaminia 970 – Roma. 

Il presente bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della Capogruppo in data 28 

febbraio 2024. 

2. Sintesi dei Principi Contabili 

2.1 Base di preparazione 

Il Bilancio Consolidato è stato predisposto in accordo con gli IFRS, intendendosi per tali tutti gli 

”International Financial Reporting Standards”, tutti gli ”International Accounting Standards” (IAS), tutte 

le interpretazioni dell’“International Reporting Interpretations Committee” (IFRIC), precedentemente 

denominate “Standing Interpretations Committee” (SIC) che, alla data di chiusura dei bilanci consolidati, 

siano state oggetto di omologazione da parte dell’Unione Europea secondo la procedura prevista dal 

Regolamento (CE) n. 1606/2002 dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo del 19 luglio 2002.  

Il Bilancio Consolidato è stato redatto in migliaia di Euro, che rappresenta la valuta dell’ambiente 

economico prevalente in cui opera il Gruppo. Tutti gli importi inclusi nel presente documento sono 

presentati in migliaia di Euro, salvo ove diversamente indicato.  

Di seguito sono indicati gli schemi di bilancio e i relativi criteri di classificazione adottati dal Gruppo, 

nell’ambito delle opzioni previste dallo IAS 1 - Presentazione del bilancio: 

 il prospetto della situazione patrimoniale e finanziaria consolidata è stato predisposto 

classificando le attività e le passività secondo il criterio “corrente/non corrente”; 
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 il prospetto di conto economico complessivo consolidato – la cui analisi dei costi è effettuata in 

base alla natura degli stessi - comprende, oltre al risultato dell’esercizio, le altre variazioni delle 

voci di patrimonio netto riconducibili a operazioni non poste in essere con gli azionisti della Società; 

 il prospetto di rendiconto finanziario consolidato è stato predisposto esponendo i flussi finanziari 

derivanti dalle attività operative secondo il “metodo indiretto”. Dalla liquidità sono esclusi i conti 

vincolati a terzi, in ottemperanze alle disposizioni per la Tutela dei Fondi della clientela previsti dalla 

direttiva PSD2. L’entrata in vigore del decreto legislativo 15 dicembre 2017 n.218 ha fatto recepire 

in Italia la Direttiva 205/2366/UE relativa ai servizi di pagamento del mercato interno, in particolare 

il novellato articolo 114-duodecies del testo unico bancario estende le tutele già vigenti a tutti i fondi 

ricevuti dagli utenti di servizi di pagamento, anche ai fondi non registrati in conti di pagamento. 

 il prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato 

Ove necessario, sono state effettuate riclassifiche dei valori comparativi per una più corretta 

rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica in compliance con i principi 

contabili adottati. 

Si sottolinea che i dati comparativi degli schemi di bilancio consolidato al 31 dicembre 2022 sono stati 

rideterminati per riflettere gli effetti della” purchase price allocation” derivante dall’acquisizione del 

compendio Enel X. Si veda a tal riguardo quanto descritto al paragrafo “6.3 Allocazione definitiva del 

prezzo delle attività acquisite e delle passività assunte relative all’acquisizione Società del Gruppo Enel”. 

Inoltre, in osservanza di quanto previsto dal principio contabile IAS 1 sono state effettuate modifiche 

minori dei dati comparativi per effetto della modifica, a decorrere dal 2023 di una policy choice avente 

ad oggetto la classificazione dei costi sospesi, come previsto dall’IFRS 15, per l’acquisizione della 

clientela delle carte prepagate. In particolare la riclassifica ha riguardato le seguenti linee di bilancio: 

Riclassifica patrimoniale: 

(In migliaia di Euro) 
Attività 

Attività immateriali 6.516
Altre attività non correnti (4.363) 
Altre attività correnti (2.153) 

Riclassifica economica: 

(In migliaia di Euro) 
Servizi (1.295)
Altri costi operativi (100)
Ammortamenti, accantonamenti, svalutazioni e ripristino di valore 
di immobilizzazioni

  1.395 
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2.2 Continuità aziendale  

L’esercizio 2023 chiude con una perdita di 69.700 migliaia di Euro, il patrimonio netto consolidato al 31 

dicembre 2023 risulta avere un valore negativo pari a 402.584 migliaia di Euro e il capitale circolante 

netto a tale data è negativo per Euro 155.232 migliaia di Euro. 

Il risultato dell’esercizio 2023 è impattato da oneri netti non ricorrenti e straordinari pari a circa 14.3 

milioni di Euro, prevalentemente connessi come nel precedente esercizio ad oneri di riorganizzazione 

societaria e acquisizioni, nonché alle attività di lancio di nuove linee di business attuate dal Gruppo nel 

corso dell’esercizio.  

Per quanto riguarda il capitale circolante, occorre segnalare che il business del Gruppo è caratterizzato 

da un ciclo finanziario in forza del quale i flussi di cassa da retrocedere ai partner vengono in parte 

acquisiti dalla rete anticipatamente rispetto al relativo obbligo di versamento; pertanto, la presenza di 

un capitale circolante negativo deve considerarsi fisiologica per il Gruppo. 

Con riferimento alla struttura del debito, viene evidenziato nella tabella che segue l’assetto del Gruppo, 

tra risorse di capitale e indebitamento verso terzi. 

I finanziamenti ricevuti, con particolare riferimento al prestito obbligazionario a tasso variabile la cui 

quota capitale è pari ad Euro 530 milioni e che è incluso tra i finanziamenti a lungo termine, hanno 

scadenza nel 2026. 

Al 31 dicembre  
(In migliaia di Euro e percentuale su finanziamenti e 
patrimonio netto)

2023 2022 

Finanziamenti da parti correlate 612.585 76,3% 562.789 69,2%
Finanziamenti da terzi 593.182 73,9% 583.874 71,8%
Patrimonio netto (402.584) -50,1% (333.560) -41,0%
Totale finanziamenti e patrimonio netto 803.183 100,0% 813.103 100,0%

Si segnala che i Finanziamenti da parti correlate includono gli strumenti di debito  basati sui “Deferred 

Purchase Price Agreement”. Trattasi di strumenti di debito in essere nei confronti dei soci Isybank S.p.A. 

ed Enel X a seguito principalmente dell’operazione straordinaria costitutiva del Gruppo verificatasi a fine 

2019 e dell’ulteriore ristrutturazione societaria che si è completata nell’esercizio 2022, comprensivi di 

interessi maturati e capitalizzati (il cui tasso è stato uniformato per tutti i suddetti strumenti di debito a 

decorrere dal 25 luglio 2022 all’8,5% su base annua). Il debito è equamente ripartito tra i due soci. 

Sotto il profilo finanziario-patrimoniale, l’esercizio 2023 si è sviluppato in continuità con i precedenti 

esercizi. In aggiunta a decorre dal mese di settembre 2023, al fine di ottimizzare l’allocazione delle 

risorse finanziarie nell’ambito del Gruppo ed efficientare l’utilizzo delle linee di credito finanziario 

disponibili, è stata implementata una gestione centralizzata della tesoreria (cd. cash pooling domestico 

pluri societario) presso la Capogruppo a cui hanno aderito le principali società operative, ovvero Mooney 

S.p.A. e Mooney Servizi S.p.A. 

I risultati economici dell’esercizio 2023 riflettono le attività di sviluppo secondo le principali linee 

strategiche del Gruppo, in un contesto di riferimento macro economico che ha risentito ancora delle crisi 
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globali tuttora in corso, quali lo shock energetico, la fiammata inflazionistica e il conseguente significativo 

rialzo del costo del danaro, fattori che hanno determinato una crescita del PIL italiano di circa lo 0,9% 

nel 2023 rispetto al + 4,0% fatto registrare nella precedente annualità.    

Ciononostante il Gruppo ha visto aumentare nel corso dell’anno il volume complessivo dei flussi transati 

attraverso le proprie reti distributive e piattaforme digitali, i relativi ricavi e proventi, in crescita 

rispettivamente del 6% e del 4,5% rispetto all’esercizio 2022 grazie anche al contributo su anno pieno 

dei nuovi business facenti capo al compendio societario Enel X Pay acquisito dal Gruppo nel corso del 

precedente esercizio (Luglio 2022). Anche la redditività operativa, rettificata dei costi non ricorrente e/o 

straordinari, ha registrato nell’esercizio una significativa crescita di circa il 63% il cui andamento non si 

è riflesso in quello del risultato netto consolidato di esercizio (la perdita si è incrementata di circa 14 

milioni di Euro) a causa della crescita dell’onerosità dei debiti finanziari in conseguenza principalmente 

dell’aumento del costo del denaro e in misura minore dell’aumento del livello di indebitamento 

subordinato in linea capitale verso gli azionisti. 

Sulla base delle valutazioni effettuate con particolare riferimento alla redditività attuale e attesa del 

Gruppo e ai piani di rimborso dei debiti, gli amministratori ritengono che vi sia la ragionevole aspettativa 

che il Gruppo continui la sua attività operativa in un futuro prevedibile e sarà in grado di far fronte agli 

impegni finanziari assunti, e comunque per un orizzonte temporale superiore ai dodici mesi, ed hanno 

pertanto predisposto il presente bilancio sul presupposto della continuità aziendale. 

Impatti della crisi geopolitica 

Il 2023 è stato il secondo anno impattato dalla crisi geopolitica con un sensibile peggioramento della 

situazione inflazionistica già in atto dallo scorso anno.      

Il Gruppo continua ad utilizzare la modalità partial remote work, dotando i dipendenti degli strumenti 

tecnici e di soft skill per abbracciare questo stile lavorativo, anche attraverso attività di formazione sul 

lavoro da remoto. Tale approccio è coerente con la politica adottata dal Gruppo a sostegno del business, 

volta al contenimento dei costi ed al costante sviluppo del settore Digital nonché a sostegno della rete 

distributiva. 

Il Gruppo è stato impattato come sopra già menzionato dall’incremento dei tassi variabili sui 

finanziamenti in essere quale diretta conseguenza dello shock inflazionistico in atto. 

2.3 Area di consolidamento e criteri di consolidamento  

Il Bilancio Consolidato include i bilanci di esercizio della Società Capogruppo, nonché i fascicoli di 

consolidamento delle società controllate, approvati dai rispettivi organi amministrativi. Le società incluse 

nell’area di consolidamento al 31 dicembre 2023 e 2022 sono dettagliate di seguito. 

L’operazione di fusione per incorporazione delle società vigilate del compendio acquisito da Enel X 

(EnelX Financial Services S.r.l., Paytipper S.p.A. e Cityposte Payment S.p.A.), nella Società Mooney 

S.p.A è avvenuta con decorrenza civilistica, contabile e fiscale a far data dal 1° settembre 2023, senza 

effetti retroattivi. 
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Società incluse nell'area di consolidamento al 31 dicembre 2023 

% Possesso diretto e 
indiretto al 31 

dicembre 

Denominazione  Sede Capitale sociale 2023

Mooney Group S.p.A. (Capogruppo) Milano € 10.050.000

Mooney S.p.A. Milano € 87.833.331 100,00%

Mooney Servizi S.p.A. Milano € 8.549.999 100,00%

Pluservice S.r.l. Senigallia (Ancona) € 450.000 70,00%

myCicero S.r.l. Senigallia (Ancona) € 1.142.857 79,00%

Flagpay S.r.l. Milano € 10.000 100,00%

Paytipper Network S.r.l. Cascina (Pisa) € 40.000  100,00%

Cityposte Payment Digital S.r.l. Mosciano Sant'Angelo (Teramo) € 100.000 100,00%

Junia Insurance S.r.l. Mosciano Sant'Angelo (Teramo) € 10.000  100,00%

Società incluse nell'area di consolidamento dal 1° gennaio al 31 Agosto 2023 

% Possesso diretto e 
indiretto al 31 agosto 

2023

Denominazione  Sede Capitale sociale 2022

Mooney Group S.p.A. (Capogruppo) Milano € 10.050.000

Mooney S.p.A. Milano € 87.833.331 100,00%

Mooney Servizi S.p.A. Milano € 8.549.999 100,00%

Pluservice S.r.l. Senigallia (Ancona) € 450.000 70,00%

myCicero S.r.l. Senigallia (Ancona) € 1.142.857 79,00%

EnelX Financial Services S.r.l. Roma € 1.000.000 100,00%

Paytipper S.p.A. Milano € 3.000.000 100,00%

Flagpay S.r.l. Milano € 10.000 100,00%

Paytipper Network S.r.l. Cascina (Pisa) € 40.000  100,00%

Cityposte Payment S.p.A. Mosciano Sant'Angelo (Teramo) € 2.175.000 100,00%

Cityposte Payment Digital S.r.l. Mosciano Sant'Angelo (Teramo) € 100.000 100,00%

Junia Insurance S.r.l. Mosciano Sant'Angelo (Teramo) € 10.000  100,00%
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Società incluse nell'area di consolidamento al 31 dicembre 2022 

% Possesso diretto e 
indiretto al 31 

dicembre 

Denominazione  Sede Capitale sociale 2022

Mooney Group S.p.A. (Capogruppo) Milano € 10.050.000

Mooney S.p.A. Milano € 87.833.331 100,00%

Mooney Servizi S.p.A. Milano € 8.549.999 100,00%

Pluservice S.r.l. Senigallia (Ancona) € 450.000 70,00%

myCicero S.r.l. Senigallia (Ancona) € 1.142.857 79,00%

EnelX Financial Services S.r.l. Roma € 1.000.000 100,00%

Paytipper S.p.A. Milano € 3.000.000 100,00%

Flagpay S.r.l. Milano € 10.000 100,00%

Paytipper Network S.r.l. Cascina (Pisa) € 40.000  100,00%

Cityposte Payment S.p.A. Mosciano Sant'Angelo (Teramo) € 2.175.000 100,00%

Cityposte Payment Digital S.r.l. Mosciano Sant'Angelo (Teramo) € 100.000 100,00%

Junia Insurance S.r.l. Mosciano Sant'Angelo (Teramo) € 10.000  100,00%

Si evidenzia che le società dell’area di consolidamento nell’esercizio 2023 sono: 

Mooney Group S.p.A.: società consolidante, con sede legale a Milano. La società, il cui capitale sociale 

è detenuto al 50% da Isybank S.p.A. (già Banca 5 S.p.A.) e al 50% da Enel X S.r.l., è holding delle 

partecipazioni  totalitarie detenute in Mooney S.p.A. e Mooney Servizi S.p.A. e detiene l’obbligazione 

avente valore nominale pari a 530 milioni di Euro.  

Mooney S.p.A.: società con sede legale a Milano, controllata al 100% dalla società Mooney Group 

S.p.A. e accreditata presso Banca d’Italia come Istituto di Moneta Elettronica (IMEL). 

Mooney Servizi S.p.A.: società con sede legale a Milano, controllata al 100% dal Gruppo tramite la 

società Mooney Group S.p.A. che opera nel settore della commercializzazione di ricariche telefoniche, 

contenuti televisivi ed altri servizi non vigilati da Banca d’Italia. 

Pluservice S.r.l. e myCicero S.r.l.: le società hanno sede legale a Senigallia. In data 14 Giugno 2022 è 

stata esercitata la prima delle call option previste dall’accordo di acquisizione del gruppo Pluservice 

sottoscritto nell’esercizio 2020, che ha determinato la crescita dal 51% al 70% della quota partecipativa 

detenuta dalla società Mooney Servizi S.p.A nella società Pluservice S.r.l... La società oggetto di 

acquisizione detiene il 70% delle quote di myCicero S.r.l. della quale Mooney Servizi S.p.A. già deteneva 

il restante 30%. Le società operano nel settore dei servizi di mobilità in favore sia di imprese e sia della 

Pubblica Amministrazione. 

FlagPay S.r.l.: società con sede legale a Milano, controllata al 100% dalla società Paytipper S.p.A e dal 

1° settembre a seguito della fusione da Mooney S.p.A., avente ad oggetto sociale lo sviluppo e la 

realizzazione, la vendita, il noleggio, la posa in opera, la manutenzione e la gestione per conto terzi di 

soluzioni hardware e software per l’accettazione di pagamenti elettronici, fisici e virtuali. 



12 

Paytipper Network S.r.l.:  società con sede legale a Cascina (Pisa), controllata al 100% dalla società 

Paytipper S.p.A e dal 1° settembre a seguito della fusione da Mooney S.p.A., avente per oggetto sociale 

l’attività di agenzia e rappresentanza di servizi alle imprese e ai cittadini, nonché l’attività di agenzia nei 

servizi di pagamento, comprese le attività connesse e strumentali. PayTipper Network ha stipulato un 

contratto di agenzia con PayTipper, ed è iscritta nell’Elenco degli Agenti in attività finanziaria-Sezione 

speciale. PayTipper Network ha l’incarico di promuovere stabilmente il collocamento dei servizi di 

pagamento di PayTipper.  

Cityposte Payment Digital S.r.l.:   società con sede legale a Mosciano Sant'Angelo (Teramo), controllata 

al 100% dalla società Cityposte Payment S.p.A. e dal 1° settembre 2023 da Mooney S.p.A., avente per 

oggetto sociale l’attività in outsourcing di servizi per il sistema bancario, finanziario e dei pagamenti ed 

in particolare la gestione, l’aggiornamento e la manutenzione dei sistemi informatici connessi ai predetti 

servizi, in favore sia di imprese sia della Pubblica Amministrazione. 

Junia Insurance S.r.l.: società con sede legale a Mosciano Sant'Angelo (Teramo), controllata al 100% 

dalla società Mooney Group S.p.A., iscritta all’albo degli Agenti di assicurazioni. La società risulta 

attualmente non operativa. 

Quota di controllo di Pluservice S.r.l  

Come già descritto nell’informativa dei precedenti bilanci consolidati, in data 31 Luglio 2020 è stata 

perfezionata l’acquisizione del 51% della società Pluservice S.r.l. da parte di Mooney Servizi S.p.A. La 

società oggetto di acquisizione detiene il 70% delle quote di myCicero S.r.l. della quale Mooney Servizi 

S.p.A. già deteneva il restante 30%, e pertanto, a seguito della sopra menzionata acquisizione, il Gruppo 

ha ottenuto anche il controllo indiretto anche di myCicero S.r.l. 

Nel corso del 2022, a fronte dell’investimento strategico finalizzato già nei precedenti esercizi per 

acquisire il controllo del gruppo Pluservice, sono stati liquidati alla parte venditrice ulteriori 1,2 milioni di 

Euro a titolo di earn out previsto contrattualmente sulla quota di maggioranza azionaria acquisita nel 

2020, ed è stata esercitata la prima delle opzioni call previste dall’accordo di acquisizione, per un 

importo complessivo di circa 5,2 di milioni di Euro. 

Nel corso del 2023 sono stati liquidati alla parte venditrice ulteriori 184 migliaia di Euro a titolo di Earn 

out. 

L’accordo iniziale di acquisizione prevede anche l’opzione, in capo a Mooney Servizi S.p.A., di acquisire 

le residue quote di capitale sociale entro il 2023 sulla base di corrispettivi basati sulle performance 

societarie delle entità controllate. Tale opzione, come sopra già richiamato, non è stata ancora 

esercitata, e di comune accordo tra i soci, è stato prorogato il termine entro il quale esercitare tale 

opzione al 31 marzo 2024. 

A fine anno si è proceduto all’aggiornamento della valutazione dell’earn out da riconoscere ai venditori 

di Pluservice S.r.l. in relazione alla cessione della loro quota di maggioranza, rispetto alle stime di piano 

effettuate nel precedente Bilancio. La valutazione ha comportato un incremento delle altre passività 
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correnti per circa 5,7 milioni di Euro e con impatto economico per circa 2,9 milioni di Euro per oneri 

finanziari e 2,8 milioni di Euro per costi del personale.  

Per ulteriori dettagli sulle principali variazioni dell’area di consolidamento intervenute nell’esercizio  in 

esame si veda la nota 6 “Eventi di rilievo dell’esercizio”. 

Di seguito sono brevemente descritti i criteri seguiti per il consolidamento: 

Imprese controllate 

Sulla base di quanto disciplinato dall’IFRS 10, il controllo esiste quando la Capogruppo detiene, 

direttamente o indirettamente, il potere decisionale sull’entità partecipata oppure quando è esposta o 

ha diritto ai rendimenti variabili derivanti dal proprio rapporto con la stessa e nel contempo ha la capacità 

di incidere su tali rendimenti esercitando il proprio potere su tale entità. Le società controllate sono 

consolidate con il metodo integrale a partire dalla data in cui il controllo è stato effettivamente acquisito 

e cessano di essere consolidate dalla data in cui il controllo è trasferito a terzi. I bilanci di tutte le società 

controllate hanno data di chiusura coincidente con quella della Capogruppo. I criteri adottati per il 

consolidamento integrale sono i seguenti: 

 le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle entità controllate sono assunti linea per linea, 

attribuendo ai soci di minoranza, ove applicabile, la quota di patrimonio netto e del risultato netto 

del periodo di loro spettanza; tali quote sono evidenziate separatamente nell’ambito del patrimonio 

netto e del conto economico; 

 le operazioni di aggregazione di imprese in forza delle quali viene acquisito il controllo di 

un’entità sono rilevate, in accordo con le disposizioni contenute nell’IFRS 3 Aggregazioni aziendali, 

secondo il metodo dell’acquisizione (“acquisition method”). Il costo di acquisizione è rappresentato 

dal valore corrente (“fair value”) alla data di acquisto delle attività cedute, delle passività assunte e 

degli strumenti di capitale emessi. Le attività identificabili acquisite, le passività e le passività 

potenziali assunte sono iscritte al relativo valore corrente alla data di acquisizione, fatta eccezione 

per imposte differite attive e passive, le attività e passività per benefici ai dipendenti e le attività 

destinate alla vendita che sono iscritte in base ai relativi principi contabili di riferimento. La differenza 

tra il costo di acquisizione e il valore corrente delle attività e passività acquistate, se positiva, è 

iscritta nelle attività immateriali come avviamento, ovvero, se negativa, dopo aver riverificato la 

corretta misurazione dei valori correnti delle attività e passività acquisite e del costo di acquisizione, 

è contabilizzata direttamente a conto economico, come provento. Gli oneri accessori alla 

transazione sono rilevati nel conto economico nel momento in cui sono sostenuti; 

 il costo di acquisizione include anche il corrispettivo potenziale, rilevato a fair value alla data di 

acquisto del controllo. Variazioni successive di fair value vengono riconosciute nel conto economico 

o conto economico complessivo se il corrispettivo potenziale è un’attività o passività finanziaria. 

Corrispettivi potenziali classificati come patrimonio netto non vengono ricalcolati e la successiva 

estinzione è contabilizzata direttamente nel patrimonio netto; 
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 le quote del patrimonio netto e dell’utile di competenza dei soci di minoranza sono iscritte in 

apposite voci del bilancio; alla data di acquisizione, possono essere valutate al fair value oppure in 

proporzione alla quota di partecipazione di minoranza nelle attività identificabili dell’entità acquisita. 

La scelta del metodo di valutazione è effettuata transazione per transazione. Se le operazioni di 

aggregazioni attraverso le quali viene acquisito il controllo avvengono in più fasi, il Gruppo ricalcola 

l’interessenza che deteneva in precedenza nell’acquisita al rispettivo fair value alla data di 

acquisizione e rileva nel conto economico un eventuale utile o perdita risultante; 

 le modifiche nella quota di interessenza di una controllata che non costituiscono un acquisto o 

una perdita di controllo sono trattate come “equity transaction”; pertanto, per acquisti successivi alla 

acquisizione del controllo e per le cessioni parziali di controllate senza perdita di controllo, 

l'eventuale differenza positiva o negativa tra il costo di acquisto/prezzo di cessione e la 

corrispondente quota di patrimonio netto contabile è rilevata direttamente nel patrimonio netto di 

Gruppo; 

 nel caso in cui le cessioni parziali di controllate determinino la perdita del controllo, la 

partecipazione mantenuta è adeguata al relativo fair value e la rivalutazione concorre alla 

formazione della plusvalenza (minusvalenza) derivante dall’operazione; 

 gli utili e le perdite significativi, inclusi i relativi effetti fiscali, derivanti da operazioni effettuate tra 

società consolidate integralmente e non ancora realizzati nei confronti di terzi, sono eliminati. Sono 

inoltre eliminati, se significativi, i rapporti di debito e credito, i costi e i ricavi, nonché gli oneri e i 

proventi finanziari. 

2.4 Criteri di Valutazione 

Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili e i criteri di valutazione più significativi utilizzati 

per la redazione del Bilancio Consolidato. 

ATTIVITÀ MATERIALI  

Le attività materiali sono rilevate secondo il criterio del costo e iscritte al prezzo di acquisto o al costo di 

produzione comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione necessari a rendere le attività pronte 

all’uso, degli eventuali oneri di smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti 

conseguentemente a obbligazioni contrattuali che richiedano di riportare il bene nelle condizioni 

originarie e degli oneri finanziari direttamente attribuibili all’acquisizione, costruzione o produzione 

dell’attività. 

Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria e/o ciclica sono direttamente 

imputati al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti 

l’ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi strutturali di proprietà o in uso da terzi, 

è effettuata esclusivamente nei limiti in cui gli stessi rispondano ai requisiti per essere separatamente 

classificati come attività o parte di un'attività applicando il criterio del “component approach”. 
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La legge di bilancio 2017 ha introdotto in Italia, a partire dal 2018, la possibilità che i soggetti passivi 

stabiliti nel territorio dello Stato possano divenire un unico soggetto passivo ai fini Iva, in forza di 

un’opzione esercitata dai medesimi. Con il decreto del ministero dell’economia e finanze del 6 aprile 

2018 è stata data attuazione alla legge stessa che, a sua volta, aveva trasporto nell’ordinamento 

nazionale le regole Europee sul gruppo IVA. Il Gruppo ha aderito a questo nuovo istituto già a partire 

dall’esercizio 2019 che supera le preesistenti distinzioni all’interno del Gruppo tra società che 

esercitavano l’opzione di dispensa da adempimenti per le operazioni esenti prevista dall’art. 36 bis del 

D.P.R. 633/72, e società in regime di pro rata. Conseguentemente l’iva non recuperabile, determinata 

all’interno del nuovo regime di Gruppo IVA, integra il costo di acquisizione di un asset all’atto della sua 

capitalizzazione sulla base del pro rata provvisorio di gruppo ed è eventualmente adeguata a fine anno 

in relazione alla determinazione definitiva del pro rata dell’esercizio. 

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base 

di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei beni. 

Qualora il bene oggetto di ammortamento sia composto da elementi distintamente identificabili la cui 

vita utile differisce significativamente da quella delle altre parti che compongono l’attività, 

l’ammortamento è effettuato separatamente per ciascuna delle parti che compongono il bene in 

applicazione del principio del “component approach”. 

La vita utile stimata per le varie categorie di attività materiali è la seguente: 

Classe di attività materiale Vita utile in anni 

Fabbricati 33

Impianti 3-10 

Attrezzature  5-8 

Altri beni: 

- automezzi 4-5 

- mobili e arredi 3-8

- macchine d'ufficio elettroniche 5 

Migliorie su beni di terzi 
minore tra la vita utile stimata del 
cespite e la durata del contratto di 
locazione 

Per quanto riguarda la durata media dei contratti IFRS16 si rimanda al paragrafo “Passività per beni in 

leasing”.

L’ammortamento ha inizio quando l’attività è disponibile all’uso tenendo conto del momento effettivo in 

cui tale condizione si manifesta.

Beni in locazione 

Per contratto di locazione si intende un contratto o parte di un contratto che trasferisce il diritto di 

utilizzare un’attività per un periodo di tempo in cambio di un corrispettivo. 

I diritti d’uso su beni in leasing e le passività finanziarie per beni in leasing rappresentano rispettivamente 

un’attività rappresentativa del diritto d’uso da parte della Società del bene di proprietà di terze parti e 

una passività che rappresenta l’obbligazione ad effettuare i pagamenti previsti dal contratto. Entrambe 
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le voci sono rilevate in Bilancio a partire dalla data in cui il bene è reso disponibile per l’uso da parte 

della Società e fino alla data più recente tra il termine della vita utile del diritto d’uso e la durata del 

leasing. Tuttavia, nel caso in cui il leasing trasferisca la proprietà dell’asset locato al locatario alla fine 

della durata del leasing o se il valore dell’attività per diritto d’uso considera anche il fatto che il locatario 

eserciterà l’opzione di acquisto, il diritto d’uso è oggetto di ammortamento sistematico lungo la vita utile 

dell’asset sottostante. 

Il Gruppo ha definito la durata del leasing come il periodo non cancellabile del contratto, considerando 

altresì i periodi coperti da un’opzione di estendere il leasing, se la Società è ragionevolmente certa di 

esercitare quell’opzione. In particolare, nella valutazione della ragionevole certezza dell’esercizio 

dell’opzione di rinnovo, il Gruppo ha considerato tutti i fattori rilevanti che creano un incentivo economico 

all'esercizio dell'opzione di rinnovo. 

La passività per beni in leasing è rilevata inizialmente ad un ammontare pari al valore attuale dei 

pagamenti dovuti per il leasing non ancora effettuati alla commencement date, tra cui i pagamenti fissi 

al netto di eventuali incentivi al leasing da ricevere, i pagamenti variabili dovuti per il leasing che 

dipendono da un indice o da un tasso, stima del pagamento, da parte del locatario, a titolo di garanzia 

del valore residuo, pagamento del prezzo di esercizio dell’opzione di acquisto, se il locatario è 

ragionevolmente certo di esercitarla e pagamento di penalità contrattuali per la risoluzione del leasing, 

se il locatario è ragionevolmente certo di esercitare tale opzione. Il valore attuale dei pagamenti futuri è 

calcolato adottando un tasso di sconto pari al tasso d’interesse implicito del leasing ovvero, qualora 

questo non fosse facilmente determinabile, utilizzando il tasso di finanziamento incrementale della 

Società. Dopo la rilevazione iniziale, il valore contabile della passività per beni in leasing si incrementa 

per effetto degli interessi accantonati in ciascun periodo e si riduce a seguito dei pagamenti effettuati. 

Essa inoltre è rideterminata, in contropartita al valore di iscrizione della correlata attività, in presenza di 

una variazione dei pagamenti dovuti per il leasing a seguito di rinegoziazioni contrattuali, variazioni di 

indici o tassi, modifiche nella valutazione in merito all’esercizio delle opzioni contrattualmente previste 

tra cui l’opzione di estensione del contratto. La componente di interesse è riconosciuta come un costo 

finanziario nel corso dell’intera durata del lease ed è determinata sulla base del metodo dell’interesse 

effettivo. Il diritto d’uso è inizialmente rilevato al costo, determinato con valore pari all’importo iniziale 

della lease liability a cui si sommano i costi diretti iniziali sostenuti dal locatario, eventuali pagamenti 

effettuati alla data o prima della data di decorrenza, al netto di eventuali incentivi ricevuti dal locatore, i 

costi iniziali diretti sostenuti, la stima dei costi che si prevede di sostenere per lo smantellamento. Il 

diritto d’uso è ammortizzato a quote costanti in base al periodo minore tra la vita utile dell’asset e la 

durata del contratto di locazione sottostante. Il Gruppo applica i requisiti per la riduzione di valore al 

diritto d’uso delle attività, previsto dallo IAS 36, “Riduzione di valore delle attività”. 

Il Gruppo si avvale dell’esenzione pratica consentita per i leasing di breve durata e per quelli di modico 

valore, rilevando i pagamenti relativi a tali tipologie di leasing a conto economico come costi operativi 

lungo la durata del contratto di leasing. 
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ATTIVITÀ IMMATERIALI 

Le attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica, 

controllabili e atti a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono inizialmente rilevati al costo 

di acquisto e/o di produzione, comprensivo delle spese direttamente attribuibili per predisporre l’attività 

al suo utilizzo. Gli eventuali interessi passivi maturati durante e per lo sviluppo delle attività immateriali 

sono considerati parte del costo di acquisto. In particolare, nell’ambito del Gruppo sono identificabili le 

seguenti principali attività immateriali: 

(a) Avviamento 

L’avviamento (“goodwill”) rappresenta in sintesi l’insieme dei benefici economici futuri, derivanti da 

attività acquisite in un’aggregazione aziendale, che non possono essere individualmente identificate e 

separatamente rilevate. Viene misurato come l’eccedenza della somma del corrispettivo trasferito 

valutato al fair value e del valore del patrimonio netto di terzi, rispetto al fair value delle attività 

identificabili acquisite al netto delle passività potenziali assunte alla data di acquisizione. 

L’eventuale differenza negativa (avviamento negativo o” badwill”) è invece rilevata immediatamente a 

conto economico al momento dell’acquisizione come provento derivante dalla transazione conclusa. 

L’avviamento derivante da aggregazioni aziendali non è ammortizzato, ma viene sottoposto a verifiche 

periodiche per identificare eventuali riduzioni di valore, secondo quanto descritto nel successivo 

paragrafo “Riduzioni di valore delle attività materiali e immateriali”.  

Al fine di verificare la presenza di riduzioni di valore, l’avviamento acquisito in un’aggregazione 

aziendale è allocato, dalla data di acquisizione, alle singole unità generatrici di flussi finanziari, o ai 

gruppi di unità generatrici di flussi finanziari che dovrebbero trarre beneficio dalle sinergie 

dell’aggregazione, indipendentemente dal fatto che altre attività o passività dell’acquisita siano 

assegnate a tali unità o raggruppamenti di unità. Tali verifiche sono effettuate almeno annualmente. 

Non sono iscritte in bilancio altre attività immateriali a vita indefinita oltre all’avviamento. 

(b) Altre attività immateriali a vita utile definita 

Le attività immateriali a vita utile definita sono rilevate al costo, come precedentemente descritto, al 

netto degli ammortamenti cumulati e delle eventuali perdite di valore. L’ammortamento ha inizio nel 

momento in cui l’attività è disponibile all’uso ed è ripartito sistematicamente in relazione alla residua 

possibilità di utilizzazione della stessa e cioè sulla base della stimata vita utile. La vita utile stimata dal 

Gruppo per le varie categorie di attività immateriali è di seguito riportata: 
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Classe di attività immateriale Vita utile in anni 

Diritti di brevetto e utilizzo delle opere dell'ingegno 3-8

Licenze d'uso Software 3-5

Rete fisica e rete contrattuale servizi 20

Marchio  3-20

Piattaforma tecnologica Paytipper 11,4

Customer Relationship 11,5

Sono inoltre capitalizzati i costi relativi allo sviluppo di nuovi prodotti e di canali di vendita, con particolare 

riferimento allo sviluppo software (quali per esempio quelli relativi al sito internet utilizzato per la gestione 

dei servizi di pagamento on line). In accordo con quanto previsto dagli IFRS, tali costi sono stati 

capitalizzati in quanto si ritiene che esistano benefici economici futuri attesi collegati alla raccolta dei 

servizi, anche via internet, in grado di sostenere il valore dei costi capitalizzati. 

RIDUZIONE DI VALORE DELLE ATTIVITÀ MATERIALI E IMMATERIALI 

(a) Avviamento 

Come precedentemente indicato, l’avviamento è sottoposto a Impairment Test annualmente o più 

frequentemente, in presenza di indicatori che possano far ritenere che lo stesso possa aver subito una 

riduzione di valore. 

L’impairment test viene effettuato con riferimento a ciascuna delle unità generatrici di flussi finanziari 

(“Cash Generating Units”, o “CGU”) alle quali è stato allocato l’avviamento e oggetto di monitoraggio 

da parte del management. L’eventuale riduzione di valore dell’avviamento viene rilevata nel caso in cui 

il valore recuperabile dello stesso risulti inferiore al suo valore di iscrizione in bilancio. Per valore 

recuperabile si intende il maggiore tra il fair value della CGU, al netto degli oneri di dismissione, e il 

relativo valore in uso, intendendosi per quest’ultimo il valore attuale dei flussi finanziari futuri stimati per 

tale attività. Nel determinare il valore d'uso, i flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati utilizzando un 

tasso di sconto al lordo delle imposte che riflette le valutazioni correnti di mercato del costo del denaro, 

rapportato al periodo dell’investimento e ai rischi specifici dell'attività. Nel caso in cui la riduzione di 

valore derivante dall’impairment test sia superiore al valore dell’avviamento allocato alla CGU, 

l’eccedenza residua viene allocata alle attività incluse nella CGU in proporzione al loro valore di carico.  

Tale allocazione ha come limite minimo l’importo più alto tra: 

 il fair value dell’attività al netto delle spese di vendita; 

 il valore in uso, come sopra definito; 

 zero. 

Il valore originario dell’avviamento non può essere ripristinato qualora vengano meno le ragioni che ne 

hanno determinato la riduzione di valore. 
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(b) Attività immateriali e materiali a vita utile definita 

A ciascuna data di riferimento del bilancio è effettuata una verifica volta ad accertare se vi sono indicatori 

che le attività materiali e immateriali possano avere subito una riduzione di valore. A tal fine si 

considerano sia fonti interne sia esterne di informazione. Relativamente alle prime (fonti interne) si 

considera: l’obsolescenza o il deterioramento fisico dell’attività, eventuali cambiamenti significativi 

nell’uso dell’attività e l’andamento economico dell’attività rispetto a quanto previsto. Per quanto 

concerne le fonti esterne si considera: l’andamento dei prezzi di mercato delle attività, eventuali 

discontinuità tecnologiche, di mercato o normative, l’andamento dei tassi di interesse di mercato o del 

costo del capitale utilizzato per valutare gli investimenti. 

Nel caso sia identificata la presenza di tali indicatori, si procede alla stima del valore recuperabile delle 

suddette attività, imputando l’eventuale svalutazione rispetto al relativo valore di libro a conto 

economico. Il valore recuperabile di un’attività è rappresentato dal maggiore tra il fair value, al netto dei 

costi accessori di vendita, e il relativo valore d'uso, intendendosi per quest’ultimo il valore attuale dei 

flussi finanziari futuri stimati per tale attività. Nel determinare il valore d'uso, i flussi finanziari futuri attesi 

sono attualizzati utilizzando un tasso di sconto al lordo delle imposte che riflette le valutazioni correnti 

di mercato del costo del denaro, rapportato al periodo dell’investimento e ai rischi specifici dell'attività. 

Per un'attività che non genera flussi finanziari ampiamente indipendenti, il valore recuperabile è 

determinato in relazione alla cash generating unit cui tale attività appartiene. 

Una perdita di valore è riconosciuta a conto economico qualora il valore di iscrizione dell’attività, o della 

relativa CGU a cui la stessa è allocata, sia superiore al suo valore recuperabile. Le riduzioni di valore di 

CGU sono imputate in primo luogo a riduzione del valore contabile dell’eventuale avviamento attribuito 

alla stessa e, quindi, a riduzione delle altre attività, in proporzione al loro valore contabile e nei limiti del 

relativo valore recuperabile. Se vengono meno i presupposti per una svalutazione precedentemente 

effettuata, il valore contabile dell’attività è ripristinato con imputazione al conto economico, nei limiti del 

valore netto di carico che l’attività in oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione 

e fossero stati effettuati i relativi ammortamenti. 

CREDITI COMMERCIALI E ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE  

I crediti commerciali e le altre attività finanziarie sono inizialmente iscritti al fair value e successivamente 

valutati al costo ammortizzato in base al metodo del tasso di interesse effettivo. I crediti commerciali e 

le altre attività finanziarie sono inclusi nell’attivo corrente, a eccezione di quelli con scadenza 

contrattuale superiore ai dodici mesi rispetto alla data di bilancio, che sono classificati nell’attivo non 

corrente. 

Le perdite di valore su crediti sono contabilizzate in bilancio secondo il metodo dell’”expected credit 

loss”, in accordo con le disposizioni previste dal principio IFRS 9. In particolare, la riduzione di valore 

sui crediti commerciali e sui contract assets viene effettuata attraverso l'approccio semplificato, che 

prevede la stima della perdita attesa lungo tutta la vita del credito al momento dell'iscrizione iniziale e 

nelle valutazioni successive. Per ciascun segmento di clientela, la stima è effettuata principalmente 
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attraverso la determinazione dell'inesigibilità media attesa, basata su indicatori storico-statistici, 

eventualmente adeguata utilizzando elementi prospettici. Per alcune categorie di crediti caratterizzate 

da elementi di rischio peculiari vengono invece effettuate valutazioni specifiche sulle singole posizioni 

creditorie.   

Se nei periodi successivi vengono meno le motivazioni delle precedenti svalutazioni, il valore delle 

attività è ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall’applicazione del costo 

ammortizzato. 

Le attività finanziarie, relative a strumenti finanziari non-derivati, con pagamenti fissi o determinabili e 

scadenza fissa, che la Società ha l’intenzione e la capacità di detenere sino a scadenza sono classificate 

come attività “hold to collect”. 

Tali attività sono valutate secondo il metodo del costo ammortizzato, utilizzando il criterio del tasso 

effettivo d'interesse, rettificato in caso di riduzione di valore. Nel caso di perdite di valore si applicano 

gli stessi principi sopra descritti in relazione ai finanziamenti e crediti. 

Le altre attività di natura finanziaria, incluse le partecipazioni in altre imprese, classificate come attività 

“hold to collect and sell” sono valutate al fair value, se determinabile, e gli utili e le perdite derivanti dalle 

variazioni nel fair value sono imputati direttamente agli altri componenti dell’utile (perdita) complessivo 

fintantoché esse sono cedute o abbiano subito una perdita di valore; in quel momento, gli altri 

componenti dell’utile (perdita) complessivo precedentemente rilevati nel patrimonio netto sono imputati 

al conto economico del periodo. I dividendi ricevuti da partecipazioni in altre imprese sono inclusi nella 

voce proventi finanziari.

RIMANENZE 

Le rimanenze di magazzino di rotoli di carta e parti di ricambio per i terminali sono iscritte al costo di 

acquisto, determinato utilizzando il metodo del costo medio ponderato.  

Le rimanenze delle carte virtuali e fisiche per ricariche telefoniche e contenuti televisivi sono iscritte al 

costo medio ponderato determinato sulla base dei prezzi di acquisto. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 

Tra le disponibilità liquide sono separatamente esposte le disponibilità liquide vincolate derivanti da 

fondi ricevuti dalla clientela in osservanza della direttiva cd. PSD2, nell’ambito delle prestazioni svolte 

da parte della società Mooney S.p.A., anche come risultante dall’incorporazione avvenuta nell’esercizio 

della società Enel X Financial Services S.r.l, in qualità di Istituto di Moneta Elettronica e delle società 

Paytipper S.p.A. e Cityposte Payment S.p.A, in qualità di istituti di Pagamento. 

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti comprendono la cassa e i depositi bancari disponibili e le 

altre forme di investimento a breve termine, con scadenza all’origine uguale o inferiore ai tre mesi. Gli 

elementi inclusi nelle disponibilità liquide sono iscritti, a seconda della loro natura, al valore nominale 

ovvero al costo ammortizzato. 
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FINANZIAMENTI ED ALTRE PASSIVITÀ FINANZIARIE 

I finanziamenti e le altre passività finanziarie sono inizialmente iscritti al fair value, al netto dei costi 

accessori di diretta imputazione, e successivamente sono valutati al costo ammortizzato, applicando il 

criterio del tasso effettivo d'interesse. Se vi è un cambiamento nella stima dei flussi di cassa attesi, il 

valore delle passività è ricalcolato per riflettere tale cambiamento sulla base del valore attuale dei nuovi 

flussi di cassa attesi e del tasso interno effettivo determinato inizialmente. Le passività finanziarie sono 

classificate fra le passività correnti, salvo quelle con scadenza contrattuale oltre i dodici mesi rispetto 

alla data di bilancio e quelle per le quali il Gruppo abbia un diritto incondizionato a differire il loro 

pagamento per almeno dodici mesi dopo la data di riferimento.  

Le passività finanziarie sono contabilizzate alla data di negoziazione dell’operazione e sono rimosse dal 

bilancio al momento della loro estinzione e quando il Gruppo ha trasferito tutti i rischi e gli oneri relativi 

agli strumenti stessi. 

BENEFICI PER I DIPENDENTI 

I benefici a breve termine sono rappresentati da salari, stipendi, relativi oneri sociali, indennità sostitutive 

di ferie e incentivi corrisposti sotto forma di bonus pagabile nei dodici mesi dalla data del bilancio. Tali 

benefici sono contabilizzati quali componenti del costo del personale nel periodo in cui è prestata 

l’attività lavorativa. 

I benefici successivi alla cessazione del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: programmi 

con contribuzione definita e programmi con benefici definiti.  

Nei programmi con contribuzione definita gli oneri contributivi sono imputati al conto economico quando 

essi sono sostenuti, in base al relativo valore nominale.  

Nei programmi con benefici definiti, tra i quali rientra anche il trattamento di fine rapporto dovuto ai 

dipendenti ai sensi dell’articolo 2120 del Codice Civile (“TFR”), l’ammontare del beneficio da erogare al 

dipendente è quantificabile soltanto dopo la cessazione del rapporto di lavoro, ed è legato a uno o più 

fattori quali l’età, gli anni di servizio e la retribuzione; pertanto, il relativo onere è imputato al conto 

economico complessivo di competenza in base al calcolo attuariale. La passività iscritta nel bilancio per 

i piani a benefici definiti corrisponde al valore attuale dell’obbligazione alla data di bilancio. Gli obblighi 

per i piani a benefici definiti sono determinati annualmente da un attuario indipendente utilizzando il 

projected unit credit method. 

Il valore attuale del piano a benefici definiti è determinato scontando i futuri flussi di cassa ad un tasso 

di interesse pari a quello di obbligazioni (high-quality corporate) emesse in Euro e che tenga conto della 

durata del relativo piano pensionistico. 

A partire dal 1° gennaio 2007 la cd. legge finanziaria 2007 e i relativi decreti attuativi hanno introdotto 

modificazioni rilevanti alla disciplina del TFR, tra cui la scelta del lavoratore in merito alla destinazione 

del proprio TFR maturando. In particolare, i nuovi flussi del TFR potranno essere indirizzati dal 

lavoratore a forme pensionistiche prescelte oppure mantenuti in azienda. Nel caso di destinazione a 
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forme pensionistiche esterne la società è soggetta solamente al versamento di un contributo definito al 

fondo prescelto, e a partire da tale data le quote di nuova maturazione hanno natura di piani a 

contribuzione definita non assoggettati a valutazione attuariale. 

A seguito dell’adozione, a partire dal primo gennaio 2013, della versione rivista del principio IAS 19 

(Benefici per i dipendenti), la rilevazione delle variazioni degli utili/perdite attuariali è iscritta fra le altre 

componenti del conto economico complessivo consolidato. 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

I fondi per rischi e oneri sono stanziati per coprire perdite od oneri, di esistenza certa o probabile, dei 

quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di 

sopravvenienza. L’iscrizione viene rilevata solo quando esiste un’obbligazione corrente (legale o 

implicita) per una futura fuoriuscita di risorse economiche come risultato di eventi passati ed è probabile 

che tale fuoriuscita sia richiesta per l’adempimento dell’obbligazione. Tale ammontare rappresenta la 

miglior stima attualizzata della spesa richiesta per estinguere l’obbligazione. Quando l’effetto finanziario 

del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, i fondi 

sono valutati al valore attuale dell’esborso previsto utilizzando un tasso che rifletta le condizioni del 

mercato, la variazione del costo del denaro nel tempo e il rischio specifico legato all’obbligazione. 

L’incremento del valore del fondo, determinato da variazioni del costo del denaro nel tempo, è 

contabilizzato come interesse passivo. 

RICONOSCIMENTO DEI RICAVI  

Il modello di riconoscimento dei ricavi, basato sullo standard IFRS 15, è articolato in cinque passaggi:  

▪ identificazione del contratto con il cliente: le disposizioni del principio si applicano ad ogni singolo 

contratto, salvo i casi previsti in cui il principio stesso richiede che l’entità consideri più contratti 

unitariamente e provveda di conseguenza alla relativa contabilizzazione;  

▪ identificazione delle separate performance obligations, ossia delle promesse contrattuali a trasferire 

beni e/o servizi contenute nel contratto;  

▪ determinazione del prezzo della transazione. Nel caso in cui il corrispettivo sia variabile, questo è 

oggetto di stima da parte dell’entità, nella misura in cui è altamente probabile che quando sarà 

successivamente risolta l’incertezza associata al corrispettivo variabile non si verifichi un significativo 

aggiustamento al ribasso dell’importo dei ricavi cumulati rilevati;  

▪ allocazione del prezzo della transazione alle separate performance obligations identificate, sulla base 

dei prezzi relativi di vendita stand-alone di ciascun bene o servizio;  

▪ rilevazione del ricavo nel momento e/o nella misura in cui la relativa separate performance obligation 

risulta soddisfatta.  

I ricavi sono inizialmente rilevati al fair value del corrispettivo ricevuto. Eventuali componenti variabili dei 

corrispettivi, afferenti a titolo esemplificativo a conguagli di fine anno e a incentivi variabili, sono inclusi 
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nel corrispettivo se determinabili in modo attendibile e se è ragionevolmente certo che tale componente 

non sia stornata nei periodi successivi. 

Il bene è trasferito quando, o nel corso del periodo in cui, il cliente ne acquisisce il controllo. 

Il servizio è trasferito al cliente e quindi i ricavi possono essere riconosciuti: 

- in un momento preciso, quando l’entità adempie l’obbligazione di fare trasferendo al cliente il bene o 

servizio promesso, o 

- nel corso del tempo, a mano a mano che l’entità adempie l’obbligazione di fare trasferendo al cliente 

il bene o servizio promesso. 

In particolare: 

- le commissioni attive da punti vendita, da circuiti o da piattaforme digitali sono rilevate a Conto 

Economico per competenza, in base alla data di negoziazione delle spese effettuate dai clienti finali; 

- i ricavi connessi a servizi di natura ricorrente sono ripartiti linearmente lungo la durata dei contratti ai 

quali si riferiscono; 

-I ricavi maturati dalla Società nella rivendita di ricariche telefoniche e di contenuti televisivi sono rilevati 

in misura pari al differenziale tra il prezzo di vendita ed il costo nominale delle schede. Il costo relativo 

all'acquisto delle stesse è pertanto rilevato a rettifica del ricavo lordo registrato, operando la Società in 

qualità di "agent": 

- i ricavi per attività connesse a progetti di sviluppo specificamente richieste dai clienti, sono rilevati nel 

corso dell’attività di sviluppo (over time) se i seguenti requisiti risultano soddisfatti: 

a. il cliente simultaneamente riceve e utilizza i benefici derivanti dalla prestazione lungo la prestazione 

del servizio; 

b. la prestazione è svolta su attività sotto il controllo del cliente; 

c. l’attività oggetto della prestazione non ha usi alternativi e il Gruppo ha il diritto di essere remunerato 

per il lavoro svolto sino a quel momento;  

in caso contrario, i costi e ricavi del progetto sono sospesi e rilevati al termine della fase progettuale. 

Nella fattispecie di contratti in cui sono identificate differenti separate performance obligations, 

l’allocazione dei prezzi della transazione alle performance obligation identificate viene effettuata sulla 

base dei prezzi relativi di vendita stand-alone di ciascun bene o servizio incluso nel contratto. 

COSTI DI ACQUISTO DI BENI E DI PRESTAZIONI DI SERVIZI 

Sono rilevati a Conto Economico secondo il principio della competenza.  

Le commissioni passive, diverse da quelle incluse nel costo ammortizzato di strumenti finanziari, sono 

rilevate quando sono sostenute o quando i ricavi a cui fanno riferimento sono registrati.  

L’IVA indetraibile, calcolata sulla base del cd. coefficiente di pro rata, è assimilata a un costo generale 

e contabilizzata nell’ambito degli altri costi operativi, quando relativa ad acquisti di beni e servizi 
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classificati nelle voci di costo, mentre è contabilizzata ad incremento del bene nel caso di acquisti relativi 

ad immobilizzazioni immateriali e materiali. 

IMPOSTE 

Le imposte sul reddito sono stanziate sulla base di una previsione dell’onere fiscale dell’esercizio con 

riferimento alla normativa in vigore. Il debito previsto è rilevato alla voce “Debiti per imposte”.  

Le imposte anticipate e differite sono calcolate a fronte di tutte le differenze che emergono tra la base 

imponibile di una attività o passività e il relativo valore contabile, a eccezione dell’avviamento in sede di 

rilevazione iniziale e di quelle relative a differenze rivenienti dalle partecipazioni in società controllate, 

quando la tempistica di rigiro di tali differenze è soggetta al controllo del Gruppo e risulta probabile che 

non si riverseranno in un lasso di tempo ragionevolmente prevedibile. 

Le imposte differite attive e passive sono compensate quando le stesse sono applicate dalla medesima 

autorità fiscale, vi è un diritto legale di compensazione ed è attesa una liquidazione del saldo netto. Il 

saldo della compensazione, se attivo, è iscritto alla voce “Imposte differite attive”, se passivo, alla voce 

“Imposte differite passive”. Quando i risultati delle operazioni sono rilevati direttamente a patrimonio 

netto, le imposte correnti, le Imposte differite attive e passive sono anch’esse imputate al patrimonio 

netto. 

Le imposte differite sono determinate utilizzando le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili 

negli esercizi nei quali le differenze temporanee sottostanti saranno realizzate o estinte, purché già 

approvate alla data di bilancio.  

Eventuali oneri legati a vertenze con le autorità fiscali sono esposti per la parte relativa all’imposta evasa 

e alle corrispondenti sanzioni nella voce “imposte”. 

2.5 Adozione dei nuovi principi  

Nella redazione del Bilancio consolidato 2023 i principi contabili, i criteri di valutazione e i criteri di 

consolidamento applicati sono conformi a quelli utilizzati per il Bilancio consolidato 2022, al di fuori di 

quanto sotto richiamato. 

Di seguito si riporta la descrizione e gli impatti dei principi e delle interpretazioni applicabili dal 1° gennaio 

2023.

PRINCIPI, MODIFICHE ED INTERPRETAZIONI APPLICABILI DAL 1° GENNAIO 2023 

Di seguito si riporta l’elenco degli altri nuovi principi, interpretazioni e modifiche che hanno applicazione 

obbligatoria a partire dal 1° gennaio 2023 e che non hanno comportato effetti significativi sul bilancio 

consolidato al 31 dicembre 2023: 

 IFRS 17 "Insurance Contracts"; incluso "Amendments to IFRS 17"; 
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 Modifiche allo IAS 1 “Presentation of Financial Statements and IFRS Practice Statement 2: 

Disclosure of Accounting policies; 

 Modifiche allo IAS 8 "Accounting policies, Changes in Accounting Estimates and Errors: 

Definition of Accounting Estimates"; 

 Modifiche allo IAS 12 “Income Taxes: Deferred Tax related to Assets and Liabilities arising from 

a Single Transaction; 

 Modifiche allo IAS 12 “International Tax Reform”;

Principi contabili, modifiche ed interpretazioni non ancora applicabili e non adottati in via 

anticipata dal Gruppo 

Alla data di redazione del presente documento sono stati emessi i seguenti nuovi Principi, Modifiche e 

Interpretazioni che non sono applicabili e non adottati in via anticipata dal Gruppo:  

Principi contabili, modifiche ed interpretazioni 

Applicazione 

obbligatoria a 

partire da 

Amendment to IFRS 16 – Leases on sale and leaseback 1° gennaio 2024 

Amendment to IAS 1 – Non-current liabilities with covenants 1° gennaio 2024 

Amendment to IAS 7 and IFRS 7 - Supplier finance 1° gennaio 2024 

Amendments to IAS 21 - Lack of Exchangeability 1° gennaio 2024  

(oppure early 

adoption) 

IFRS S1, ‘General requirements for disclosure of sustainability-related 

financial information 

1° gennaio 2024 

IFRS S2, ‘Climate-related disclosures’ 1° gennaio 2024 

3. Gestione dei Rischi Finanziari 

Le attività del Gruppo sono esposte al rischio di mercato - definito come rischio di cambio, di tasso di 

interesse e di banco – al rischio di liquidità, al rischio di credito ed al rischio di capitale.  

La strategia di risk management del Gruppo è finalizzata a minimizzare potenziali effetti negativi sulle 

performance finanziarie del Gruppo. Ove ritenuto necessario, alcune tipologie di rischio sono mitigate 
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tramite il ricorso a strumenti derivati. La gestione del rischio è centralizzata nella funzione Finanza che 

identifica, valuta ed effettua le coperture dei rischi finanziari in stretta collaborazione con le unità 

operative del Gruppo. La funzione Finanza fornisce indicazioni per monitorare la gestione dei rischi, 

così come fornisce indicazioni per specifiche aree, riguardanti il rischio tasso di interesse, il rischio 

cambio e l’utilizzo di strumenti derivati e non derivati. 

Con riferimento alla grave crisi geo politica innescatasi all’inizio del precedente esercizio a seguito 

dell’invasione dell’Ucraina, non sono stati identificati impatti rilevanti in riferimento ai rischi finanziari a 

cui è esposto il Gruppo, pertanto gli amministratori non hanno ritenuto opportuno adottare modifiche 

significative ai sistemi di gestione, di controllo dei rischi e di valutazione rischi. 

Per maggiori dettagli si veda quanto di seguito riportato. 

RISCHIO DI MERCATO 

Rischio su tassi di cambio 

Il Gruppo è attivo principalmente sul mercato italiano ed è pertanto limitatamente esposto al rischio di 

cambio. 

Rischi su tassi di interesse 

Il Gruppo è esposto a rischi legati all’oscillazione dei tassi di interesse in relazione alla linea di breve 

termine revolving ed alla obbligazione a medio lungo termine FRN, visto l’incremento dell’indice di 

parametrizzazione Euribor a partire dal mese di agosto 2022 quale diretta conseguenza della situazione 

macro-economica e dello shock inflazionistico in atto. 

In particolare, il Gruppo fa normalmente ricorso all’indebitamento a breve termine per finanziare il 

fabbisogno di capitale circolante e a forme di finanziamento a medio e lungo termine per la copertura 

degli investimenti effettuati e correlati al business, nonché delle operazioni straordinarie. Le passività 

finanziarie che espongono il Gruppo al rischio di tasso di interesse sono in parte finanziamenti indicizzati 

a tasso variabile a medio/lungo termine. In particolare, in base all’analisi dell’indebitamento del Gruppo, 

si rileva che circa il 51% dell’indebitamento del Gruppo al 31 dicembre 2023 è a tasso variabile. 

Si veda anche la successiva nota 34 per ulteriori dettagli.  

Con riferimento al rischio di tasso di interesse, è stata elaborata un’analisi di sensitività per determinare 

l’effetto sul conto economico e sul patrimonio netto che deriverebbe da un’ipotetica variazione positiva 

e negativa di 100 bps rispetto a quelli effettivamente rilevati in ciascun periodo.  

L’analisi è stata effettuata avendo riguardo principalmente alle seguenti voci: 

 disponibilità liquide ed equivalenti, con esclusione dei conti vincolati di liquidità di terzi e nonché 

alla liquidazione dei debiti verso i cd. Partner servizi; 
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 passività finanziarie a breve e medio/lungo termine, in connessione con gli strumenti derivati a 

essi collegati, ove esistenti. 

Con riferimento alle disponibilità liquide ed equivalenti è stato fatto riferimento alla giacenza media e al 

tasso di rendimento medio del periodo, mentre per quanto riguarda le passività finanziarie a breve e 

medio/lungo termine, l’impatto è stato calcolato in modo puntuale. Sono stati inclusi in questa analisi 

anche i debiti finanziari regolati a tasso fisso, in quanto rappresentano una copertura del rischio di tasso 

di interesse, anche se non ne determinano un’oscillazione, per un importo pari a 588.811 migliaia di 

Euro nel 2023, mentre non sono stati considerati eventuali impatti fiscali. 

Contrariamente all’esercizio del 2022 con il rialzo significativo del tasso euribor durante l’anno 2023 si 

è proceduto ad effettuare la valutazione sull’effetto negativo -1% sulla voce degli interessi attivi, l’analisi 

sugli interessi passivi del Bond e della ssRCF tiene in considerazione sempre il CAP di interesse fisso 

sotto il quale non si può contrattualmente scendere. 

Al 31 
dicembre 

2023 

2023 

Conto economico Patrimonio netto 

1% -1% 1% -1% 

utile / 
(perdita)

utile / 
(perdita)

utile / 
(perdita)

utile / 
(perdita)

Indebitamento finanziario netto (1.129.705) (4.877) 5.019 (4.877) 5.019

Totale (1.129.705) (4.877) 5.019 (4.877) 5.019

Al 31 
dicembre 

2022 

2022 

Conto economico Patrimonio netto 

1% -1% 1% -1% 

utile / 
(perdita)

utile / 
(perdita)

utile / 
(perdita)

utile / 
(perdita)

Indebitamento finanziario netto (1.057.829) (4.920) (104) (4.920) (104)

Totale (1.057.829) (4.920) (104) (4.920) (104)

Con specifico riferimento alle dirette conseguenze della debolezza del contesto macro economico, che 

nel corso del 2023 si è rifletto in un significativo rallentamento della crescita del PIL italiano, , il Gruppo 

monitora costantemente la situazione dei mercati in riferimento al rischio di tasso d’interesse, ma allo 

stato dell’arte e anche a seguito del confronto con le strutture specialistiche operanti nei gruppi a cui fa 

capo l’azionariato, non ha valutato esserci l’opportunità/convenienza di procedere con l’attivazione di 

specifiche operazioni di copertura. 

RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

Per rischio di liquidità si intende il rischio di non poter adempiere alle proprie obbligazioni, presenti o 

future, a causa dell’insufficienza di mezzi finanziari disponibili. Il Gruppo gestisce tale rischio attraverso 

la ricerca di un equilibrio fra le uscite di cassa e le fonti di finanziamento a breve e a lungo termine e la 

distribuzione nel tempo delle scadenze della provvista a medio e lungo termine. In particolare, una 
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gestione prudente del rischio di liquidità implica il mantenimento di un adeguato livello di disponibilità 

liquide e la disponibilità di fondi ottenibili mediante un adeguato ammontare di linee di credito. 

Al 31 dicembre 2023 sussistono linee di credito che consentono utilizzi di breve termine deliberate e 

utilizzate per complessivi circa 74 milioni di Euro, prevalentemente riconducibili a linee di credito di tipo 

revolving. 

Nelle seguenti tabelle sono indicati i flussi di cassa attesi negli esercizi a venire relativi alle passività 

finanziarie al 31 dicembre 2023 e 2022: 

Esborsi previsti 

(in Euro/000)  
Al 31 

dicembre 2023
Fino a tre 

mesi 

Oltre tre mesi 
- fino ad un 

anno 

Oltre un anno - 
fino a cinque anni 

Oltre i cinque 
anni 

Debiti verso banche e altri 
finanziatori 

1.205.767 76.774 5.112 1.132.507 2.604

Debiti commerciali  290.219 246.330 43.889 0 0

altri debiti  274.235 256.293 17.602 339 1

Totale  1.770.220 579.397 66.603 1.132.846 2.605

Esborsi previsti 

(in Euro/000)  
Al 31 

dicembre 2022
Fino a tre 

mesi 
Oltre tre mesi - 
fino ad un anno 

Oltre un anno 
- fino a 

cinque anni 

Oltre i 
cinque anni 

Debiti verso banche e altri 
finanziatori 

1.146.662 67.486 4.715 1.085.306 3.786

Debiti commerciali  262.490 226.362 36.030 98 0

altri debiti  245.137 226.704 16.344 2.069 21

Totale  1.654.290 520.552 57.088 1.087.473 3.807

I flussi indicati per i finanziamenti si riferiscono esclusivamente ai rimborsi delle quote capitali. Gli 

esborsi effettivi saranno incrementati degli oneri finanziari riconosciuti sulla base dei tassi applicati ai 

vari finanziamenti e riepilogati nella successiva nota 34.  

Le tabelle non riportano, inoltre, gli esborsi connessi ai debiti tributari che verranno versati all’erario sulla 

base delle scadenze previste dalla normativa vigente e i fondi rischi ed oneri. 

Nel corso degli esercizi in esame, il Gruppo ha rispettato tutte le condizioni contrattuali previste dai 

finanziamenti in essere. 

Con specifico riferimento al rischio geopolitico generato dall’invasione russa dell’Ucraina, sul rischio di 

liquidità del Gruppo, non sono stati identificati elementi di criticità in quanto il livello di liquidità disponibile 

è adeguato a soddisfare le esigenze finanziarie e i piani di investimento del Gruppo. Si sottolinea inoltre 

che il Gruppo dispone di una linea di credito con istituti di credito (Revolving Credit Facility) non utilizzata 

alla data di riferimento del bilancio per un importo pari a 19,5 milioni di Euro.  
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RISCHIO DI CREDITO 

Il potenziale rischio nei rapporti commerciali esistenti essenzialmente con i punti di vendita, in base a 

contratti di partnership, è garantito da apposite procedure di selezione dei punti vendita, di assegnazione 

di limiti operativi di raccolta sul terminale e da un controllo quotidiano della dinamica del credito che 

prevede il blocco del terminale in caso di insoluto e la revoca dell’autorizzazione a operare come 

ricevitoria Mooney nel caso di recidività delle inadempienze. 

L’ammontare delle attività finanziarie ritenute di dubbia recuperabilità è coperto da opportuni 

stanziamenti al fondo svalutazione crediti.    

Le seguenti tabelle forniscono una ripartizione dei crediti correnti verso clienti al 31 dicembre 2023, e 

2022 raggruppate per macro-classi di rischio omogeneo: 

Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Crediti verso punti vendita 142.411 102.170 

Altri crediti 36.455 33.570 

Fondo svalutazione crediti (41.392) (30.079)

Totale 137.474 105.661 

 I Crediti verso punti vendita includono principalmente i crediti risultanti dalla raccolta dei 

pagamenti e altri servizi riferita agli ultimi giorni dell’esercizio e i relativi crediti per insoluti generatisi nei 

periodi precedenti a fronte dei flussi automatizzati degli incassi settimanali non andati a buon fine. La 

numerosità dei clienti ricevitori espone il Gruppo al rischio di irrecuperabilità parziale del credito che, 

sulla base di adeguate valutazioni degli Amministratori, è stato debitamente coperto da apposito fondo 

svalutazione crediti commerciali; 

 la voce Altri crediti include crediti verso fornitori servizi per i compensi da distribuzione, crediti 

verso clienti terzi per le soluzioni digitali integrate verso le aziende di trasporto e servizi di mobility, 

crediti assicurativi, crediti verso dipendenti ed altri crediti non rientranti nelle precedenti classi. Per tale 

categoria di credito non risultano al Gruppo profili di rischio significativo.  

Da tale analisi sono stati esclusi i crediti Intercompany e i crediti tributari per i quali non si ritiene esista 

un profilo di rischio significativo. 

Esposizione al rischio

Nelle seguenti tabelle sono dettagliate le esposizioni al rischio di credito, con riferimento alla relativa 

anzianità al 31 dicembre 2023 e 2022:  
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Composizione credito per scadenza 

(in Euro/000)  
 Al 31 

dicembre 2023
A scadere 

scaduto entro 
90 giorni 

scaduta tra 90 
e 180 giorni 

scaduto oltre 
180 giorni 

Crediti commerciali 164.177 121.142 7.426 5.289 30.320

Fondo svalutazione crediti (35.919) - (3.958) (2.994) (28.967)

Valore netto 128.258 121.142 3.468 2.295 1.353

Altri crediti 14.689 8.786 115 44 5.744

Fondo svalutazione crediti (5.473) - - - (5.473)

Valore netto 9.216 8.786 115 44 271

Totale 137.474 129.928 3.583 2.340 1.624

Composizione credito per scadenza 

(in Euro/000) 
Al 31 dicembre 

2022 
A scadere 

scaduto entro 
90 giorni 

Scaduta tra 90 e 
180 giorni 

scaduto 
oltre 180 

giorni

Crediti commerciali 119.927 88.108 7.640 5.132 19.047

Fondo svalutazione crediti (24.631) - (4.374) (2.543) (17.714)

Valore netto 95.296 88.108 3.265 2.589 1.334

Altri crediti 15.813 9.291 0 5 6.517

Fondo svalutazione crediti (6.117) - - - (6.117)

Valore netto 9.696 9.291 0 5 400

Totale 104.992 97.398 3.265 2.594 1.734

Il Gruppo presenta uno scaduto non svalutato per il quale non ritiene sussista una reale criticità nel 

recupero. Come già ricordato, il Gruppo monitora il rischio di credito esistente essenzialmente con i 

punti di vendita, grazie ad apposite procedure di selezione dei punti vendita, di assegnazione di limiti 

operativi di raccolta sul terminale e da un controllo quotidiano della dinamica del credito che prevede il 

blocco del terminale in caso di insoluto e la revoca dell’autorizzazione ad operare come ricevitoria 

Mooney nel caso di recidività delle inadempienze. 

In riferimento agli impatti derivanti dal rischio geopolitico generato dall’invasione russa dell’Ucraina, alla 

data di riferimento del bilancio, pur in un contesto di incertezza economica significativa, che ha condotto 

anche a situazioni di recupero di poste creditorie potenzialmente critiche, il management ritiene 

contenuti gli impatti sul rischio di credito degli eventi derivanti dalla pandemia, anche in virtù delle 

politiche di gestione del rischio, delle attività di monitoraggio e delle azioni di rimedio poste in essere 

dal Gruppo. 

RISCHIO DI CAPITALE 

L’obiettivo del Gruppo nell’ambito della gestione del rischio di capitale è principalmente quello di 

garantire rendimenti ai soci e benefici agli altri portatori di interesse, salvaguardando la continuità 

aziendale.  

Il dimensionamento dell’indebitamento del Gruppo, derivante dalle operazioni straordinarie già in 

precedenza descritto, è stato deciso sulla base della valutazione delle capacità del Gruppo di generare 

costantemente flussi reddituali e finanziari adeguati alle esigenze di rimborso dello stesso e di 

soddisfacimento dei relativi oneri ma anche di autofinanziamento delle attività ordinarie e degli 

investimenti per lo sviluppo del business. 
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Per altro, in presenza di opportunità di investimento finalizzate ad accrescere il valore e la stabilità del 

Gruppo, le caratteristiche dei soci azionisti, a loro volta facenti parte di gruppi imprenditoriali di assoluta 

rilevanza nazionale ed internazionale nei rispettivi mercati di riferimento oltre che di solidità economico-

patrimoniale e finanziaria, garantiscono la capacità della Società e del Gruppo di cogliere tali opportunità 

anche attraverso il ricorso al capitale di rischio. 

ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE PER CATEGORIA 

Di seguito si riporta una classificazione delle attività e passività finanziarie per categoria al 31 dicembre 

2023 e 2022: 

Al 31 dicembre 2023 

(in migliaia di Euro)

Finanziamenti 
e crediti  

Investimenti 
posseduti 
fino alla 

scadenza

Attività o 
passività 

finanziarie 
a fair value 

Totale 
attività o 
passività 

finanziarie 

Attività e 
passività 

non 
finanziarie TOTALE 

Attività finanziarie correnti -

Crediti commerciali 128.271 128.271 128.271 

Altre attività (correnti e non correnti) 11.971 11.971 1.970 13.941 

Disponibilità liquide vincolate 264.656 264.656 264.656 
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 76.062 76.062 76.062 

Totale attività 480.960 480.960 1.970 482.930 

Finanziamenti (correnti e non correnti) 1.205.767 1.205.767 1.205.767 

Debiti commerciali e altri debiti 290.219 290.219 290.219 

Altre passività (correnti e non correnti) 274.234 274.234 2.104 276.338 

Totale passività 1.770.220 1.770.220 2.104 1.772.323 

Al 31 dicembre 2022 

(in migliaia di Euro) 

Finanziamenti 
e crediti  

Investimenti 
posseduti 
fino alla 

scadenza

Attività o 
passività 

finanziarie a 
fair value 

Totale attività 
o passività 
finanziarie 

Attività e 
passività 

non 
finanziarie TOTALE 

Attività finanziarie correnti -

Crediti commerciali 95.309 95.309 95.309 

Altre attività (correnti e non correnti) 12.259 12.259 1.037 13.296 

Disponibilità liquide vincolate 241.811 241.811 241.811 
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 88.833 88.833 88.833 

Totale attività 438.212 438.212 1.037 439.249 

Finanziamenti (correnti e non correnti) 1.146.662 1.146.662 1.146.662 

Debiti commerciali e altri debiti 262.490 262.490 262.490 

Altre passività (correnti e non correnti) 245.210 245.210 2.642 247.852 

Totale passività 1.654.362 1.654.362 2.642 1.657.003 
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Negli esercizi in esame, il Gruppo non ha operato alcuna riclassificazione di attività finanziarie tra le 

differenti categorie.  

Per i crediti e debiti commerciali ed altri crediti e debiti a breve termine si ritiene che il valore contabile 

non si discosti in misura significativa dai rispettivi fair value. Alla data del 31 dicembre 2023 il valore 

delle obbligazioni senior secured sulla base della quotazione di mercato (livello 1 nella gerarchia del fair

value) era pari complessivamente a circa 529,6 milioni di Euro a fronte dei 530 milioni di Euro di valore 

nominale. 

STIMA DEL FAIR VALUE 

Il fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo è basato sui prezzi di mercato alla data 

di bilancio. Il fair value degli strumenti che non sono quotati in un mercato attivo è determinato 

utilizzando tecniche di valutazione basate su una serie di metodi e assunzioni legati alle condizioni di 

mercato alla data di bilancio. 

Di seguito si riporta la classificazione dei fair value degli strumenti finanziari sulla base dei seguenti 

livelli gerarchici: 

 Livello 1: Fair value determinati con riferimento a prezzi quotati (non rettificati) su mercati attivi 

per strumenti finanziari identici;  

 Livello 2: Fair value determinati con tecniche di valutazione con riferimento a variabili osservabili 

su mercati attivi; 

 Livello 3: Fair value determinati con tecniche di valutazione con riferimento a variabili di mercato 

non osservabili.  

Non sussistono attività e passività che sono valutate con il metodo del fair value al 31 dicembre 2023 e 

2022.   

4. Stime e assunzioni 

La predisposizione dei bilanci richiede da parte degli amministratori l’applicazione di principi e 

metodologie contabili che, in talune circostanze, si poggiano su difficili e soggettive valutazioni e stime 

basate sull’esperienza storica e assunzioni che sono di volta in volta considerate ragionevoli e 

realistiche in funzione delle relative circostanze. L’applicazione di tali stime e assunzioni influenza gli 

importi riportati negli schemi di bilancio, il prospetto della situazione patrimoniale e finanziaria, il 

prospetto di conto economico complessivo, il rendiconto finanziario, nonché l’informativa fornita. I 

risultati finali delle poste di bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni, 

potrebbero differire da quelli riportati nei bilanci che rilevano gli effetti del manifestarsi dell’evento 

oggetto di stima, a causa dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le condizioni sulle quali si 

basano le stime. 
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Di seguito sono brevemente descritte le aree che richiedono più di altre una maggiore soggettività da 

parte degli amministratori nell’elaborazione delle stime e per i quali un cambiamento nelle condizioni 

sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto significativo sui dati finanziari.  

Avviamento 

Il Gruppo, in accordo con i principi contabili applicati e con la procedura d’impairment, testa almeno 

annualmente se l’avviamento abbia subito una riduzione di valore. Il valore recuperabile è determinato 

in base al calcolo del valore d’uso. Questo calcolo richiede l’uso di stime che dipendono da fattori che 

possono variare nel tempo influenzando le valutazioni effettuate dagli amministratori.  

Ammortamento delle attività materiali ed immateriali 

Il costo delle attività materiali e immateriali è ammortizzato in quote costanti lungo la vita utile stimata di 

ciascun bene. La vita utile economica delle attività materiali e immateriali è determinata nel momento in 

cui esse vengono acquistate ed è basata sull’esperienza storica per analoghe attività, condizioni di 

mercato e anticipazioni riguardanti eventi futuri che potrebbero avere un impatto, tra i quali variazioni 

nella tecnologia. L’effettiva vita economica, pertanto, può differire dalla vita utile stimata. La Società 

valuta annualmente i cambiamenti tecnologici e di settore, le eventuali variazioni delle condizioni 

contrattuali e della normativa vigente connesse all’utilizzo delle attività materiali e immateriali e il valore 

di recupero per aggiornare la vita utile residua. Il risultato di tali analisi può modificare il periodo di 

ammortamento e quindi anche la quota di ammortamento a carico dell’esercizio e di quelli futuri. 

Svalutazione/Ripristino degli attivi immobilizzati 

Le Attività non correnti sono oggetto di verifica al fine di accertare un’eventuale riduzione di valore che, 

in presenza di indicatori che facciano prevedere difficoltà per il recupero, è rilevata tramite una 

svalutazione del relativo valore netto contabile. La verifica dell’esistenza dei suddetti indicatori richiede 

valutazioni soggettive basate sulle informazioni disponibili all’interno del Gruppo e sul mercato, nonché 

sull’esperienza storica. Inoltre, quando si ritiene che si sia generata una potenziale riduzione di valore, 

si procede alla sua determinazione con adeguate tecniche valutative. La corretta identificazione degli 

elementi indicatori dell’esistenza di una potenziale riduzione di valore, nonché le stime per la loro 

determinazione dipendono da fattori che possono variare nel tempo, riflettendosi nelle valutazioni e 

stime effettuate. Simili considerazioni in termini di esistenza di indicatori e utilizzo delle stime 

nell’applicazione delle tecniche valutative sono riscontrabili nelle valutazioni da effettuarsi con 

riferimento all’eventuale ripristino di svalutazioni fatte in esercizi precedenti. 

Imposte differite attive 

La contabilizzazione delle Imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito 

attese negli esercizi futuri. La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte 

differite dipende da fattori che possono variare nel tempo e determinare effetti significativi sulla 

valutazione di questa posta di bilancio. 
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Fondi rischi ed incertezze fiscali 

Il Gruppo accerta nei Fondi rischi le probabili passività riconducibili a vertenze con il personale, fornitori, 

terzi, contenziosi fiscali e, in genere, gli oneri derivanti da obbligazioni assunte. La determinazione di 

tali accantonamenti comporta l’assunzione di stime basate sulle correnti conoscenze di fattori che 

possono modificarsi nel tempo, potendo dunque generare esiti finali anche significativamente diversi da 

quelli tenuti in conto nella redazione del bilancio. 

Fondo svalutazione crediti 

Le perdite di valore su crediti sono contabilizzate in bilancio secondo il metodo dell’”expected credit 

loss”, in accordo con le disposizioni previste dal principio IFRS 9. In particolare, la riduzione di valore 

sui crediti commerciali e sui contract assets viene effettuata attraverso l'approccio semplificato, che 

prevede la stima della perdita attesa lungo tutta la vita del credito al momento dell'iscrizione iniziale e 

nelle valutazioni successive. Per ciascun segmento di clientela, la stima è effettuata principalmente 

attraverso la determinazione dell'inesigibilità media attesa, basata su indicatori storico-statistici, 

eventualmente adeguata utilizzando elementi prospettici. Per alcune categorie di crediti caratterizzate 

da elementi di rischio peculiari vengono invece effettuate valutazioni specifiche sulle singole posizioni 

creditorie.  

Leasing 

La rilevazione e la valutazione delle passività connesse a contratti di leasing e dei corrispondenti diritti 

di utilizzo possono essere influenzati da diverse stime. 

Nello specifico, il Gruppo stima il tasso di indebitamento interno per attualizzare i canoni di locazione 

attesi. Inoltre, il management considera tutti i fatti e le circostanze che creano un incentivo economico 

all’esercizio delle opzioni di rinnovo. Le opzioni di rinnovo sono infatti incluse nella durata complessiva 

del contratto di leasing solo se è ragionevolmente certo che sarà esercitata l’opzione stessa. La 

valutazione effettuata in merito alle opzioni di rinnovo viene rivista solo se si verifica un evento 

significativo che influisce su tale valutazione e che è sotto il controllo del locatario. 

5. Contenziosi 

Non sussistono contenziosi di rilievo in essere alla chiusura dell’esercizio 2023. 

6.  Eventi di rilievo dell’esercizio 

Nell’esercizio 2023 il Gruppo ha proseguito le attività di integrazione delle società acquisite nel 2022 

con l’operazione societaria effettuata con Enel X S.r.l. 

L’esercizio 2023 è stato, come già in precedenza commentato, contraddistinto anche dal sensibile 

incremento degli oneri finanziari che, iniziato nel corso del precedente, ha espletato i suoi effetti su anno 

pieno nel 2023, quale diretta conseguenza della crescita del costo del denaro conseguente alle politiche 

restrittive messe in capo dalle Banche Centrali ed in particolare dalla BCE per contrastare lo shock 

inflazionistico che ha impattato le principali economie mondiali nella fase post pandemica ed aggravato 
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dalle tensioni geopolitiche esplose con l’invasione dell’Ucraina da parte della Federazione Russa. Tale 

incremento è stato solo in piccola parte compensato da una crescita dei proventi finanziari relative alle 

giacenze liquide detenute dal Gruppo. 

Nel corso del mese di luglio 2023, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha avviato un 

procedimento nei confronti di Mooney Group S.p.A., Mooney S.p.A. e Mooney Servizi S.p.A. per 

presunte pratiche commerciali scorrette relativamente al prodotto Carta Mooney. Mooney S.p.A., 

società emittente il prodotto in questione, ha fornito le informazioni richieste e presentato i propri impegni 

nel mese di settembre. A seguito del rigetto degli impegni presentati da Mooney S.p.A., l’Autorità ha 

proseguito la propria istruttoria e ha notificato, il 9 febbraio 2024, la comunicazione di termine della fase 

istruttoria. Nonostante il rigetto degli impegni, Mooney sta dando attuazione al piano presentato 

all’Autorità e presenterà la propria memoria difensiva nei termini fissati dall’Autorità. Il termine per la 

conclusione del procedimento è previsto per il 12 aprile 2024. 

Nel corso del mese di ottobre 2023, Banca d’Italia ha avviato accertamenti ispettivi presso Mooney 

S.p.A. sul rispetto della normativa in materia di contrasto del riciclaggio e del finanziamento al 

terrorismo.  

Il rapporto relativo agli accertamenti ispettivi condotti presso Mooney dovrebbe essere notificato alla 

società nel primo semestre dell’anno. In caso di non conformità, vi sarebbe il rischio di sanzioni 

amministrative, perdite o danni reputazionali. Per completezza si segnala che a gennaio 2024, la società 

ha adottato un piano di rafforzamento dei presidi adottati in ambito antiriciclaggio e contrasto al 

finanziamento del terrorismo. 

Alla data di predisposizione del Bilancio Consolidato ed allo stato dell’arte non si ritiene, di poter 

determinare le passività potenziali derivanti dalle vertenze e procedimenti in corso. 

Si rappresenta infine che nel corso del mese di settembre 2023, PayTipper S.p.A., fusa in Mooney 

S.p.A., ha completato il remediation plan predisposto ad esito dell’ispezione della Banca d’Italia 

conclusasi nel maggio 2022. 

6.1 Fusione per incorporazione società vigilate Compendio Enel X in Mooney S.p.A. 

Nel corso dell’esercizio ha trovato compimento la fusione per incorporazione delle società sottoposte a 

vigilanza da Banca d’Italia del compendio Enel X in Mooney S.p.A, che ha esplicato i propri effetti 

civilistici a partire dal giorno 1° settembre 2023, data a decorrere dalla quale Mooney S.p.A., in qualità 

di società incorporante, è subentrata in tutti i rapporti attivi e passivi delle incorporate Enel X Financial 

Services S.r.l., PayTipper S.p.A. e CityPoste Payment S.p.A. 

6.2 Purchase Price Allocation derivante dal conferimento ramo d’azienda di titolarità Banca 5 

S.p.A. 

Come già descritto nella relazione finanziaria consolidata al 31 dicembre 2022, nel mese di aprile 2022 

ha trovato compimento il conferimento di un ulteriore ramo d’azienda di titolarità dell’allora Banca 5 
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S.p.A. (ora Isybank S.p.A.) comprensivo di rapporti commerciali, attività, contratti e beni inerenti lo 

svolgimento di alcuni servizi di pagamento di Banca 5 che non erano ancora stati conferiti alla società 

Mooney S.p.A.. Tale operazione, di valore pari a complessivi 23,5 milioni di Euro ha compreso sia servizi 

di pagamento che i relativi asset tecnologici funzionali all’erogazione degli stessi oltre a vari contratti 

con partner commerciali e clienti consumatori, rappresentando di fatto il completamento dei processi di 

segregazione ed integrazione da cui il Gruppo Mooney è nato a fine 2019. L’operazione è stata 

finanziata sottoscrivendo una nota di debito del medesimo importo e a condizioni similari a quelle 

relative agli strumenti di debito già in essere verso gli azionisti. 

Con riferimento al conferimento avvenuto nel 2022 e di seguito descritto in modo dettagliato, nel corso 

dell’esercizio 2023 è stato finalizzato l’esercizio di “purchase price allocation” così come consentito dal 

principio contabile di riferimento. 

Di seguito un prospetto di sintesi dei valori oggetto di conferimento da parte di Banca 5 S.p.A.:  

Mooney S.p.A. 

(in migliaia di Euro) 
Fair value definitivo 
attività e passività 

acquisite

Attività immateriali 6.119

Altre attività correnti e non correnti 2.429

Crediti commerciali 268

Imposte differite attive 6

 Totale Attività acquisite  8.822

Fondo TFR 57

Debiti commerciali 307

Altre passività correnti e non correnti 2.339

Passività acquisite  2.703

Attività nette acquisite 6.119

Valorizzazione del corrispettivo 23.500

Avviamento 17.381

Il conferimento ha condotto quindi alla rilevazione di un avviamento provvisorio pari a 17,4 milioni di 

Euro. 

A fronte delle valutazioni effettuate nel 2023 entro i 12 mesi dall’avvenuto conferimento, e non avendo 

identificato attività alle quali allocare il maggior prezzo pagato, si è ritenuto sussistano gli elementi per 

confermare la contabilizzazione provvisoria sopra esposta allocando la differenza tra il prezzo pagato e 

le attività nette acquisite interamente ad avviamento per un valore pari Euro 17,4 milioni.  

6.3 Allocazione definitiva del prezzo delle attività acquisite e delle passività assunte relative 

all’acquisizione Società del Gruppo Enel  

Nel mese di luglio 2022, la società controllante Schumann Investments SA, controllata dal fondo 

internazionale di private equity CVC, ha ceduto la sua intera partecipazione in Mooney Group, pari al 

70% del capitale sociale della Società, all’azionista Isybank S.p.A. e al nuovo azionista Enel X S.r.l., 

società controllata dal Gruppo Enel. Mooney Group è quindi soggetta da quel momento ad un controllo 
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congiunto al 50% dei due azionisti. A seguire il 25 luglio 2022 la Società ha acquisito il controllo diretto 

e indiretto del 100% del capitale sociale di sette società precedentemente partecipate da Enel X S.r.l. 

per un controvalore complessivo di 140 milioni di Euro, operazione finanziata con l’attivazione di 

un’ulteriore linea di debito nei confronti del socio venditore, cd. DPP (deferred purchase price) note. Il 

nuovo socio Enel X S.r.l. è inoltre subentrato a Schumann Investments SA nella titolarità della 

precedente DPP note pari a 100 milioni di Euro di quota capitale più gli interessi capitalizzati. 

In sede di predisposizione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2022, il fair value delle attività e delle 

passività acquisite era stato determinato in via provvisoria in accordo con quanto consentito dall’IFRS 

3 - Aggregazioni aziendali, rilevando di conseguenza un avviamento provvisorio pari complessivamente 

a circa 128,4 milioni di Euro. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 è stato completato il processo di allocazione del 

prezzo pagato al fair value delle attività e passività acquisite (purchase price allocation) con la 

conseguente ridefinizione definitiva dell’avviamento derivante dall’aggregazione aziendale. 

In particolare, il processo di purchase price allocation ha comportato la rilevazione delle seguenti attività 

e passività alla data di acquisizione: 

(in migliaia di Euro) 
Fair value provvisorio attività 

acquisite 
Purchase Price 

Allocation 

Fair value 
allocazione 
definitiva 

Immobili, attrezzature impianti e macchinari 2.976 2.976
Attività immateriali 6.302 6.302
Attività immateriali (Piattaforma Paytipper) 0 42.498 42.498
Attività immateriali (Customer Relationship) 0 6.313 6.313
Avviamento 128.432 (26.761) 101.672
Imposte differite attive 6.993 (5.375) 1.618
Altre attività correnti e non correnti 3.535 3.535
Rimanenze 143 143
Crediti commerciali 2.766 (669) 2.097
Disponibilita' liquide vincolate 51.236 51.236
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 18.868 18.868
Totale Attività acquisite 221.252 16.006 237.258

Finanziamenti a breve e m/l termine 1.446 1.446
Fondo TFR 1.464 1.464
Fondo imposte differite 0 16.006 16.006
Fondi per rischi ed oneri 89 89
Debiti commerciali e altri debiti 16.544 16.544
Altre passività correnti e non correnti 61.709 61.709
Passività acquisite 81.252 16.006 97.259
Attività nette acquisite 140.000 140.000

Come evidenziato dalla tabella sopra riportata, l’esercizio ha comportato la rilevazione di attività 

immateriali associate alla rivalutazione della piattaforma software di Paytipper per 42,5 milioni di Euro 

e per la Customer relationship relativa al rapporto con la clientela rappresentata dai punti di vendita 

affiliati per 6,3 milioni di Euro al netto del relativo effetto fiscale pari a 16 milioni di Euro, nonché la 

prudenziale svalutazione  di attività per imposte anticipate in pendenza del completamento di una 

procedura di interpello attivata sulla base della normativa vigente. 
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Inoltre il management ha ritenuto opportuno svalutare crediti per 669 migliaia di Euro attribuibili alla 

società Paytipper Network S.r.l., in quanto considerati inesigibili poiché scaduti da oltre 180 giorni, con 

relativo effetto fiscale per crediti imposte anticipate pari a 161 migliaia di Euro. 

Per effetto della rideterminazione in via definitiva del fair value delle attività e passività acquisite, i dati 

comparativi del bilancio consolidato al 31 dicembre 2022 sono stati rideterminati come indicato nel 

seguente prospetto di sintesi. 

(In migliaia di Euro)  
Fair value 

provvisorio 
attività acquisite 

Purchase Price 
Allocation 

Purchase Price 
Allocation effetto 

2022 dal 1° 
agosto 

Fair value 
definitivo 2022 

Attività  

Attività materiali  
49.877 49.877 

Attività immateriali  
127.615 48.811 (1.780) 174.646 

Avviamento  
679.917 (26.761) 653.156 

Imposte differite attive  
21.633 (5.375) 16.258 

Altre attività non correnti  
5.941 5.941 

Attività correnti  
448.867 (669) 448.198 

Totale Attività  
1.333.851 16.006 (1.780) 1.348.077 

Passività e Patrimonio Netto  
-

Passività per imposte differite  
- 16.006 (584) 15.422 

Altre passività non correnti  
1.086.308 1.086.308 

Passività correnti  
579.907 579.907 

Totale Passività  
1.666.215 16.006 (584) 1.681.637 

Patrimonio netto di Gruppo  
332.364 1.196 333.560 

Totale patrimonio netto  
332.364 - 1.196 333.560 

Gli effetti economici derivanti dal processo di allocazione del prezzo d’acquisto a titolo definitivo sui saldi 

comparativi del 2022 sono stati complessivamente pari ad una perdita di 1.196 migliaia di Euro 

(ammortamento immateriale pari a 1.780 migliaia di Euro e rilascio imposte differite per 584 migliaia di 

Euro). 

7. Ricavi 

La composizione della voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2023 2022
Payments & Banking 296.797 288.584 
Cards 38.879 34.498 
Mobility 17.712 12.623 
Merchant & Others 81.139 80.434 
Totale 434.528 416.139 
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La voce Payments & Banking si riferisce ai corrispettivi rilevati a titolo di commissioni relative ai servizi 

sottoposti all’attività di vigilanza di Banca d’Italia, costituiti principalmente da pagamento di bollettini e 

bolli auto, ai ricavi relativi ai servizi bancari, anch’essi sottoposti all’attività di vigilanza di Banca d’Italia, 

di prelievo, versamento, trasferimento di denaro oltre ai pagamenti di deleghe fiscali, tipicamente di 

competenza dei canali distributivi tradizionali (sportelli bancari e postali), ai ricavi relativi principalmente 

alla vendita/distribuzione di ricariche telefoniche e alla vendita/distribuzione di ricariche di contenuti 

televisivi ed ai proventi principalmente relativi ai servizi commerciali di distribuzione/vendita di biglietteria 

ferroviaria e di codici per acquisti on-line. 

La voce Cards accoglie i ricavi derivanti sia dall’attività di distribuzione e ricarica di carte prepagate 

emesse da terzi che dall’attività di “issuing” e ricarica delle carte prepagate emesse in qualità di Istituto 

di Moneta Elettronica dalla società Mooney S.p.A. Dal 2023 si è proceduto a riscontare i relativi canoni 

su base annuale derivanti dalle nuove attivazioni e/o rinnovi contrattuali. 

La voce Mobility include i ricavi derivanti dai business delle società Pluservice S.r.l. e myCicero S.r.l. 

consistenti nella fornitura di soluzioni tecnologiche per le aziende di trasporto pubbliche e private, 

nonché di servizi ai cittadini per il pagamento digitale di parcheggi, strisce blu e l’acquisto biglietti di 

trasporto oltre ai ricavi dal servizio di telepedaggio. 

La voce Ricavi da punti di vendita e altri accoglie principalmente i ricavi relativi al canone annuale  “Punto 

di Vendita” dovuto dalla rete distributiva Mooney sulla base delle condizioni contrattuali sottoscritte e in 

misura minore altri corrispettivi a fronte di servizi prestati ai punti vendita tra cui i canoni di servizio 

relativi alle installazioni EasyCassa, soluzione tecnologica retail integrata di funzionalità del registratore 

di cassa, fatturazione elettronica, gestionale e accettazione pagamenti. 

8. Altri proventi 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2023 2022
Altri proventi vari 833 667 
Totale 833 667 

Il saldo della voce altri proventi vari è principalmente imputabile ai contributi in conto d’esercizio e conto 

capitale relativamente al business del Mobility e da altri proventi derivanti da poste relative ad anni 

precedenti. 
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9. Acquisto materie prime, consumo e merci  

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Acquisto rotoli 1.168 1.297 

Acquisti parti di ricambio 250 219 

Acquisti materiale vario 547 771 

Magazzinaggio 6 8 

Acquisto prodotti finiti  4.135 1.585 

Variazione rimanenze 468 93 

Totale 6.574 3.973 

Gli acquisti di materiali quali rotoli e parti di ricambio risultano legati alla gestione dei terminali presso i 

punti vendita. Il materiale vario è relativo ad acquisti di materiale promozionale e altre attrezzature, 

l’acquisto di prodotti finiti rappresenta principalmente l’acquisto di hardware e materiale ausiliario 

destinato alla vendita a supporto del business delle società Pluservice S.r.l. e myCicero S.r.l.

10. Costi per servizi 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Marketing e Spese Commerciali 2.599 3.612

Attività promozionali e sponsorship 3.151 5.158

Canale di Vendita - Servizi di pagamento 194.615 188.690

Manutenzioni e Assistenza Tecnica 12.482 8.157

Logistica 2.454 2.512

Telecomunicazioni 3.173 3.233

Consulenze 10.619 11.474

Emolumenti su Cariche Sociali 1.343 917

Commissioni e Spese Bancarie 15.767 16.743

Viaggi e Trasferte Dipendenti 1.328 1.678

Assicurazioni 1.901 1.880

Servizi di outsourcing 32.427 30.462

Altre prestazioni di servizio 3.838 4.564

Altri costi per servizi 930 1.437

Totale 286.627 280.517

I principali costi per servizi sono rappresentati dalle commissioni riconosciute ai punti di pagamento, 

relativi ai servizi sottoposti alle attività vigilate da Banca d’Italia e agli altri servizi commerciali svolti dal 

Gruppo con il supporto della propria rete distributiva. L’incremento della voce Canale di Vendita – Servizi 

di pagamento è attribuibile principalmente alle nuove attività acquisite nel corso del 2022 in linea con 

l’andamento dei relativi ricavi.   
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La voce costi di Manutenzione ed Assistenza tecnica accoglie principalmente i costi per le attività di 

manutenzione delle piattaforme tecnologiche e dei terminali di pagamento presso la rete. 

La voce Commissioni e Spese Bancarie è rappresentata principalmente dalle commissioni di acquiring 

per i pagamenti cashless sui punti vendita e online, dalle commissioni per SEPA Credit Transfer (SCT) 

e SEPA Direct Debit (SDD), e dalle spese relative a fideiussioni e garanzie prestate a favore dei clienti 

partner nell’ambito degli accordi relativi rispettivamente ai servizi di pagamento e alla vendita e/o 

distribuzione di ricariche telefoniche. 

La voce Servizi di outsourcing è legata principalmente ai costi del call center esterno e ai servizi di 

helpdesk, alle attività di visual merchandising sui punti vendita e alle prestazioni di servizi di supporto 

operativo e tecnologico. L’incremento è ascrivibile principalmente ai servizi di piattaforma e tecnologici 

per la gestione dei nuovi servizi e alle nuove attività società acquisite al Gruppo nel corso del precedente 

esercizio che hanno impattato su 12 mesi l’anno 2023. 

La voce Altre prestazioni di servizio accoglie principalmente i costi di gestione delle piattaforme di 

incassi e pagamenti esterne, altri costi legati al personale dipendente quali costi dei buoni pasto, 

formazione e selezione, i costi di revisione. 

La voce Altri costi per servizi rappresenta principalmente i costi di gestione per le sedi, i costi per i servizi 

commerciali e i residuali costi di servizio di supporto operativo. 

Si segnala che i corrispettivi riconosciuti alle società di revisione per la revisione legale dei conti annuali 

del Gruppo (incluso il presente Bilancio consolidato ed alcune attività non ricorrenti) per l’intero esercizio 

ammontano (al netto di IVA) a circa 535 migliaia di Euro (544 migliaia di Euro nel 2022). 

Si segnala inoltre che i compensi spettanti ai sindaci della Capogruppo per lo svolgimento di tali funzioni 

anche in altre imprese consolidate, ammontano cumulativamente a 240 migliaia di Euro. 

11. Costi per godimento di beni di terzi 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022
Locazione Immobili da Terzi 737 654
Noleggi e leasing operativo 1.602 703
Totale 2.339 1.357

I costi sostenuti nell’esercizio in relazione a leasing aventi come attività sottostante un bene di valore 

esiguo o relativi a contratti di durata inferiore ai 12 mesi sono pari a circa 1.609 migliaia di Euro. 
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12. Costo del personale  

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022
Salari e Stipendi 23.358 21.941 
Oneri Sociali 7.875 6.720 
Trattamento di Fine Rapporto 2.818 2.447 
Altri Costi del Personale 7.813 2.163 
Totale 41.864 33.270 

Nella tabella seguente, si rappresenta il numero dei dipendenti, ripartito per categorie, negli esercizi in 

esame (il numero dei dipendenti rappresenta la situazione al 31 dicembre di entrambi gli esercizi): 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 
Numero di dipendenti 2023 2022
Dirigenti 33 30 
Quadri 140 126 
Impiegati 635 595 
Operai 1 1 
Altri - 30 
Totale 809 782 

L’incremento della voce è da ascriversi principalmente all’impatto dell’allargamento del perimetro 

societario che, a differenza della precedente annualità, ha impatto l’esercizio su anno pieno, alle 

transazioni dipendenti concluse nel corso dell’esercizio e conseguenti alla nuova organizzazione 

aziendale e all’aggiornamento della valutazione del earn out da riconoscere ai dipendenti di Pluservice 

S.r.l. e myCicero S.r.l.  Tale aggiornamento di stima si è basato sui piani previsionali della società e ha 

parallelamente determinato un incremento nella misurazione della relativa passività iscritta in bilancio 

per circa 2,8 milioni di Euro. 

13. Altri costi operativi 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022
Imposte e tasse non sul reddito 528 716 
Omaggi e donazioni 238 401 
Altri oneri di gestione 6.162 11.612 
Totale 6.928 12.729 

Gli altri oneri di gestione sono principalmente rappresentati dal costo dell’iva indetraibile da pro-rata 

maturato nel corso dell’esercizio 2023, onere sensibilmente diminuito rispetto al valore registrato nel 

2022 per effetto dell’attivazione del nuovo Gruppo IVA facente capo alla Società. 
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14. Ammortamenti, accantonamenti, svalutazioni e ripristino di valore di attività materiali e 

immateriali

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:  

Esercizio chiuso al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Ammortamenti attività immateriali 53.569 49.073 

Ammortamenti attività materiali 17.380 28.566 

Svalutazione crediti compresi nell'attivo circolante 11.807 13.259 

Accantonamenti e rilasci per rischi e altri oneri 513 136 

Totale 83.269 91.034 

La quota degli ammortamenti delle attività materiali legate alla applicazione del principio IFRS 16 

ammonta a 4.872 migliaia di Euro ed è relativa agli ammortamenti degli automezzi per 1.127 migliaia di 

Euro, a locazioni immobiliari per 2.000 migliaia di Euro e per 1.746 migliaia di Euro alla locazione del 

data center aziendale e alla locazione finanziaria di alcuni lotti di terminali per l’erogazione dei servizi di 

pagamento.  

L’incremento degli ammortamenti immateriali è da ascriversi agli asset immateriali derivanti dall’attività 

di Purchased Price Allocation (PPA) relativa all’acquisizione, finalizzata a luglio 2022, delle società del 

compendio Enel X Pay S.r.l. e agli investimenti derivanti dagli applicativi SW sviluppati a supporto dei 

vari progetti di business e di integrazione avviati dal Gruppo, oltre all’impatto su anno pieno delle attività 

acquisite e sviluppate nell’anno precedente. 

Il decremento significativo degli ammortamenti delle attività materiali è principalmente ascrivibile 

all’effetto dell’accelerazione, contabilizzata nel precedente esercizio, dell’ammortamento di una parte 

del parco terminali dismesso al termine del 2022 a seguito del completamento del processo di 

integrazione tecnologica delle reti. 

15. Proventi finanziari e assimilati 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro)  2023 2022
Proventi Finanziari su c/c bancari 2.401 238 
Altri proventi finanziari 21 894 
Totale 2.422 1.132 

L’incremento della voce è da ascriversi principalmente agli interessi attivi maturati sui conti correnti 

bancari, in particolare per effetto dell’adeguamento da parte degli istituti di credito coinvolti dei tassi di 

remunerazione dele relative giacenze. 
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16. Oneri finanziari e assimilati

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022
Interessi passivi e altri oneri finanziari verso terzi 48.774 29.059 
Interessi passivi e oneri finanziari verso Azionisti 48.502 37.835 
Differenze cambio realizzate  1 17
Totale 97.277 66.911 

La voce Interessi passivi e altri oneri finanziari verso terzi si riferisce per 41,2 milioni di Euro agli interessi 

oltre che alla componente di fee e commissioni relativi al prestito obbligazionario ed alla linea di 

finanziamento revolving derivanti dalla ristrutturazione finanziaria del Gruppo effettuata nel mese di 

dicembre 2019 e per 2,9 milioni di Euro a seguito dell’aggiornamento della valutazione dell’earn out da 

riconoscere ai venditori di Pluservice S.r.l. in relazione alla cessione della loro quota di maggioranza, 

rispetto alle stime effettuate nel precedente Bilancio. 

La voce Interessi passivi e altri oneri finanziari verso Azionisti fa riferimento, per 46,7 milioni di Euro, 

agli oneri finanziari maturati in riferimento ai debiti in essere nei confronti di Enel X S.r.l. subentrata a 

SG2 S.p.A. e Isybank S.p.A. in virtù degli accordi cd. Deferred Purchase Price Agreements siglati tra le 

parti alla luce della finalizzazione delle operazioni straordinarie già in precedenza commentate. La voce 

include inoltre la componente di interessi relativi ai finanziamenti in essere nei confronti di Intesa 

Sanpaolo per la quota parte della linea di finanziamento revolving riferibile alla suddetta banca e altri 

finanziamenti a favore delle società del Gruppo per un valore complessivo pari a 1,8 milioni di Euro. 

17. Imposte sul reddito 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022
Imposte Correnti (3.580) (1.920)
Imposte correnti relative a esercizi precedenti 518 280 
Imposte Anticipate/Differite 22.263 18.792 
Imposte anticipate/differite relative a esercizi precedenti (1.805) 106 
Totale 17.395 17.258 
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Nella tabella che segue viene rappresentata la riconciliazione del tasso teorico d’imposizione fiscale: 

Esercizio chiuso al 31 
Dicembre  

(in migliaia di Euro)  

IRES  2023 

Risultato di bilancio consolidato prima delle imposte                  (87.095)

Aliquota fiscale nominale 24%/27,5% 

Onere fiscale teorico                  (22.428)

Effetto delle variazioni temporanee in aumento                     4.608 

Effetto delle variazioni temporanee in diminuzione                    (1.574)

Effetto delle variazioni permanenti in aumento                     2.058 

Effetto delle variazioni permanenti in diminuzione                       (287)

Imposte differite IRES                    (3.145)

Altre variazioni 1.484

Imposte IRES                  (19.283)

IRAP  2023 

Voci di bilancio imponibili                  (25.246)

Aliquota fiscale ordinaria 3,9%/5,57% 

Onere fiscale teorico                     3.676 

Effetto delle variazioni in aumento                     1.840 

Effetto delle variazioni in diminuzione                    (2.726)

Imposte differite IRAP                       (632)

Altre variazioni IRAP                       (269)

Imposte IRAP 1.888

TOTALE 17.395

IRES: 

Gli effetti delle variazioni temporanee in aumento sono relativi a: 

-          ammortamenti non deducibili per 3,8 milioni di Euro; 

-          svalutazioni crediti per 530 migliaia di Euro; 

-          accantonamenti a fondi rischi e oneri, temporaneamente non deducibili per 288 migliaia di Euro. 

Gli effetti delle variazioni temporanee in diminuzione sono relativi a: 

-          quote di ammortamento, riprese a tassazione in esercizi precedenti (per 1.055 migliaia di Euro) 

e, in misura minore, alle quote c.d. di "super-ammortamento" (per 41 migliaia di Euro). 

Gli effetti delle variazioni permanenti in aumento sono relativi a: 

-          imposte indeducibili o non pagate (art. 99, comma 1 TUIR), perlopiù di Pluservice S.r.l.. 
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IRAP: 

Gli effetti delle variazioni in aumento sono relativi alla capitalizzazione dei costi del personale e ad 

ammortamenti indeducibili; gli effetti delle variazioni in diminuzione sono scrivibili al c.d. “cuneo fiscale”. 

18. Attività materiali 

La composizione e la movimentazione della voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

(in Euro/000) 31-dic-22 Investimenti

Ammortamenti e 

svalutazioni Disinvestimenti Altri movimenti 31-dic-23

Terreni e fabbricati

Costo originario 16.069 2.961 - (933) - 18.097

Fondo ammortamento (4.403) - (2.225) 295 - (6.332)

Svalutazioni - - - - - -

Valore netto 11.666 2.961 (2.225) (638) - 11.764

Impianti e macchinari:

Costo originario 1.299 198 - - 1 1.498

Fondo ammortamento (778) - (216) - (0) (994)

Svalutazioni - - - - - -

Valore netto 521 198 (216) - 0 503

Attrezzature industriali

Costo originario 135.459 4.659 - (40.581) 496 100.033

Fondo ammortamento (101.049) - (13.488) 40.301 (261) (74.496)

Svalutazioni (92) - - 92 - -

Valore netto 34.318 4.659 (13.488) (188) 236 25.537

Altri beni

Costo originario 9.039 2.043 - (665) (497) 9.920

Fondo ammortamento (5.355) - (1.451) 160 261 (6.385)

Svalutazioni (312) - - 312 - -

Valore netto 3.372 2.043 (1.451) (193) (236) 3.535

Immobilizzazioni materiali in corso

Costo originario - - - - - -

Fondo ammortamento - - - - - -

Svalutazioni - - - - - -

Valore netto - - - - - -

Totale

Costo originario 161.866 9.861 - (42.179) - 129.548

Fondo ammortamento (111.585) - (17.380) 40.757 0 (88.208)

Svalutazioni (404) - - 404 - -

Valore netto 49.877 9.861 (17.380) (1.018) 0 41.339



47 

Esercizio 2023 

I Diritti d’uso su beni in leasing iscritti tra le attività materiali al 31 dicembre 2023 sono pari a 19.467 

migliaia di Euro, così suddivisi: 

- Terreni e fabbricati per 10.884 migliaia di Euro riferite principalmente alle locazioni per le sedi di Milano, 

Roma e Sinigallia; 

- Attrezzature industriali per 6.110 migliaia di Euro riferite a data center, terminali e pos; 

- Altri beni per 2.473 migliaia di Euro. 

In riferimento ai diritti d’uso su beni in locazione sono stati registrati ammortamenti per un importo pari 

a 6.630 migliaia di Euro (terreni e fabbricati 2.000 migliaia di Euro, Attrezzature industriali 3.504 

migliaia di Euro e altri beni 1.127 migliaia di Euro). 

A completamento si evidenziano nuovi investimenti per 9,9 milioni di Euro di cui 3,3 milioni di Euro 

relativi a beni materiali di proprietà. 

(in Euro/000) 31-dic-21

Variazioni 

perimetro 

Enel Investimenti

Ammortamenti e 

svalutazioni Disinvestimenti

Altri 

movimenti 31-dic-22

Terreni e fabbricati

Costo originario 11.545 2.644 1.894 - (14) - 16.069

Fondo ammortamento (1.956) (646) - (1.799) 6 (7) (4.403)

Svalutazioni - - - - - - -

Valore netto 9.589 1.998 1.894 (1.799) (8) (7) 11.666

Impianti e macchinari:

Costo originario 1.060 149 90 - - - 1.299

Fondo ammortamento (492) (95) - (192) - - (778)

Svalutazioni - - - - - - -

Valore netto 568 54 90 (192) - - 521

Attrezzature industriali

Costo originario 120.705 420 14.346 - (11) - 135.459

Fondo ammortamento (75.652) (81) - (25.321) 5 - (101.049)

Svalutazioni (92) - - - - - (92)

Valore netto 44.961 339 14.346 (25.321) (7) - 34.318

Altri beni

Costo originario 6.893 1.262 1.151 - (266) - 9.039

Fondo ammortamento (3.617) (676) - (1.254) 193 - (5.355)

Svalutazioni (312) - - - - - (312)

Valore netto 2.963 585 1.151 (1.254) (73) - 3.372

Immobilizzazioni materiali in corso

Costo originario - - - - - - -

Fondo ammortamento - - - - - - -

Svalutazioni - - - - - - -

Valore netto - - - - - - -

Totale

Costo originario 140.203 4.474 17.480 - (291) - 161.867

Fondo ammortamento (81.717) (1.499) - (28.566) 203 (7) (111.586)

Svalutazioni (404) - - - - - (404)

Valore netto 58.082 2.976 17.480 (28.566) (88) (7) 49.877
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Nel corso dell’esercizio si è proceduto alla vendita per successiva rottamazione dei terminali M210, 

completamente ammortizzati negli esercizi precedenti per un importo complessivo di costo storico pari 

a 37,3 milioni di Euro. 

19. Avviamento  

La voce Avviamento al 31 dicembre 2023 è pari a 653.156 migliaia di Euro, ed è stata rideterminata 

dopo l’esercizio definitivo di allocazione del prezzo di acquisizione del compendio Enel X Pay ultimatosi 

nel 2023. Per la riconciliazione dei valori si veda quanto riportato al paragrafo “Allocazione definitiva del 

prezzo delle attività acquisite e delle passività assunte relative all’acquisizione Società del Gruppo Enel”. 

Il management ha identificato le CGUs tenendo conto della modalità di generazione dei flussi di cassa 

di ciascuna attività del Gruppo, nonché della modalità con la quale il management ne monitora i risultati. 

Tali criteri hanno comportato l’identificazione delle seguenti CGU:  

 la CGU Mooney coincidente con il perimetro societario di Mooney S.p.A.; 

 la CGU Mooney Servizi coincidente con Mooney Servizi S.p.A. e ed inclusiva delle subsidiary 

Pluservice S.r.l. e MyCicero S.r.l. e delle società non vigilate Paytipper Network S.r.l., Cityposte 

Payment Digital S.r.l. e Flagpay S.r.l., che sono state fuse in Mooney Servizi S.p.A. a decorrere 

dal giorno 1° gennaio 2024; 

L’avviamento iscritto in bilancio consolidato al 31 dicembre 2023 risulta così ripartito: 

(in migliaia di Euro) Esercizio chiuso al 31.12. 2023

CGU Mooney 525.825

CGU Mooney Servizi 127.331

Saldo al 31 dicembre 653.156

Il valore dell’Avviamento, in linea con quanto richiesto dai principi contabili di riferimento, è stato

assoggettato ad impairment test.  

Secondo i principi contabili di riferimento IFRS, il “valore recuperabile” delle CGU da considerare ai fini 

dell’esercizio di impairment è pari al maggiore tra il “fair value (valore equo) al netto dei costi di 

dismissione” e il “valore d’uso”. 

Per le CGU Mooney e Mooney Servizi il valore recuperabile delle CGU è stato stimato sulla base del 

valore d’uso, definito sulla base delle proiezioni di flussi finanziari quinquennali approvati dal top 

management, differenziati in funzione dei trend storici dei vari prodotti e delle evoluzioni previste nei 

vari mercati di riferimento. 

A tal fine il management del Gruppo ha sviluppato un piano dei risultati aziendali e dei relativi flussi di 

cassa che prevede importanti obiettivi di crescita sull’orizzonte di piano di cinque anni, in coerenza con 

la mission del Gruppo.  
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Le crescite proiettate sono legate allo sviluppo di tutti i principali settori e i prodotti in cui il Gruppo opera. 

In particolare, il piano prevede la focalizzazione sulle seguenti principali linee di azione: a) lo sviluppo 

dei volumi e del business digitale, puntando a diventare un’azienda operante trasversalmente su 

entrambi i canali Retail e Digital; b) il supporto all’espansione della customer base della carta prepagata 

Mooney; c) l’ulteriore sviluppo del business mobility rafforzando il posizionamento del business E-tolling; 

d) l’espansione dei prodotti e delle partnership industriali e) l’ampliamento del network distributivo anche 

attraverso il lancio di una Nuova Offerta Commerciale per i Merchants con l’obiettivo di consolidare 

ulteriormente la propria leadership nel cd. Proximity Retail Market.  

Il tasso di crescita, utilizzato per stimare i flussi di cassa oltre il periodo di previsione esplicita è stato 

determinato alla luce dei dati di mercato e delle informazioni disponibili al management del Gruppo sulle 

ragionevoli proiezioni di stima di crescita del settore nel lungo termine ed è pari allo 2,0%. 

Il tasso di attualizzazione utilizzato al fine di scontare i flussi di cassa è pari a un WACC del 10,0%, 

risultato dalla media ponderata tra il costo del capitale pari al 11,2% ed un costo del debito, dopo le 

imposte, del 3,9%.  

Dal suddetto esercizio di “impairment test” è emerso che il valore recuperabile delle CGU, per la quota 

dei flussi attribuibile al Gruppo, risulta superiore al valore contabile del capitale investito, inclusivo 

dell’avviamento, attribuito a ciascuna CGU. Non è stato, quindi, necessario effettuare alcuna 

svalutazione della voce in oggetto. 

In particolare, l’eccedenza del valore recuperabile della CGU Mooney, determinato sulla base dei 

parametri sopra descritti, rispetto al relativo valore contabile è pari a circa 353 milioni di Euro e a circa 

161 milioni di Euro per la CGU Mooney Servizi. 

Il valore che dovrebbe assumere il WACC, mantenendo inalterate le altre assunzioni, per rendere il 

valore recuperabile delle CGU pari al loro valore contabile sarebbe rispettivamente pari al 14,0% e al 

17,7% per la CGU Mooney e la CGU Mooney Servizi (quindi valori significativamente più alti di quelli 

utilizzati ai fini del test), mentre quanto riguarda i tassi di crescita, questi dovrebbero assumere per 

entrambe le CGU valori non significativi. 
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20. Attività immateriali  

La composizione e la movimentazione della voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

(in Euro/000) 31-dic-22

Restatement 

carte 2022

Restatement 

PPA 2022 Investimenti

Ammortamenti e 

svalutazioni Disinvestimenti Riclassifiche Altri movimenti 31-dic-23

Diritti di brevetto industriale e 

utilizzo opere di ingegno:

Costo originario 176.333 - 42.498 36.486 - (69) 2.366 - 257.614

Fondo ammortamento (121.947) - (1.551) - (34.437) 47 - - (157.887)

Svalutazioni - - - - - - - - -

Valore netto 54.387 - 40.947 36.486 (34.437) (22) 2.366 - 99.726

Concessioni, licenze, marchi 

e diritti simili:

Costo originario 44.874 - - 2.978 - - - - 47.853

Fondo ammortamento (32.515) - - - (11.599) - - - (44.114)

Svalutazioni - - - - - - - - -

Valore netto 12.359 - - 2.978 (11.599) - - - 3.738

Altre immobilizzazioni 

immateriali:

Costo originario 75.514 6.516 6.313 5.974 - - (1) - 94.316

Fondo ammortamento (18.297) - (229) - (7.533) - - - (26.059)

Svalutazioni - - - - - - - - -

Valore netto 57.217 6.516 6.084 5.974 (7.533) - (1) - 68.257

Immobilizzazioni in corso e 

acconti:

Costo originario 3.652 - - 1.056 - - (2.364) - 2.344

Fondo ammortamento - - - - - - - - -

Svalutazioni - - - - - - - - -

Valore netto 3.652 - - 1.056 - - (2.364) - 2.344

Totale

Costo originario 300.374 6.516 48.811 46.494 - (69) - - 402.127

Fondo ammortamento (172.759) - (1.780) - (53.569) 47 - - (228.061)

Svalutazioni - - - - - - - - -

Valore netto 127.615 6.516 47.031 46.494 (53.569) (22) - - 174.066

(in Euro/000) 31-dic-21
Var. perimetro 

B5

Var. perimetro 

Enel Investimenti Amm.ti e sval. Disinvestimenti Riclassifiche Altri movimenti 31-dic-22

Diritti di brevetto industriale e 

utilizzo opere di ingegno:

Costo originario 118.756 15.047 7.829 32.460 - - 2.242 - 176.334

Fondo ammortamento (78.857) (8.928) (3.605) - (30.537) - - (20) (121.947)

Svalutazioni - - - - - - - - -

Valore netto 39.899 6.119 4.225 32.460 (30.537) - 2.242 (20) 54.388

Concessioni, licenze, marchi e 

diritti simili:

Costo originario 40.994 - 448 3.432 - - - - 44.874

Fondo ammortamento (20.608) - (380) - (11.528) - - - (32.515)

Svalutazioni - - - - - - - - -

Valore netto 20.386 - 69 3.432 (11.528) - - - 12.359

Altre immobilizzazioni 

immateriali:

Costo originario 74.127 - 1.331 55 - - - - 75.513

Fondo ammortamento (13.713) - (751) - (3.833) - - - (18.297)

Svalutazioni - - - - - - - - -

Valore netto 60.415 - 580 55 (3.833) - - - 57.216

Immobilizzazioni in corso e 

acconti:

Costo originario 3.098 - 1.429 1.367 - - (2.242) - 3.652

Fondo ammortamento - - - - - - - - -

Svalutazioni - - - - - - - - -

Valore netto 3.098 - 1.429 1.367 - - (2.242) - 3.652

Totale

Costo originario 236.975 15.047 11.038 37.314 - - - - 300.374

Fondo ammortamento (113.178) (8.928) (4.736) - (45.898) - - (20) (172.760)

Svalutazioni - - - - - - - - -

Valore netto 123.798 6.119 6.302 37.314 (45.898) - - (20) 127.615
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Esercizio 2023: 

Gli investimenti effettuati nel corso del 2023 si riferiscono principalmente alle capitalizzazioni interne 

relative agli sviluppi di piattaforme e programmi applicativi, all’acquisto di licenze software per il 

consolidamento dei sistemi aziendali e propedeutici agli sviluppi richiesti nell’ambito dei nuovi business 

del Gruppo nonché agli sviluppi software derivanti dal processo di integrazione a seguito 

dell’acquisizione della società del compendio Enel X Pay. 

Inoltre, in osservanza di quanto previsto dal principio contabile IAS 1 sono state effettuate modifiche 

minori dei dati comparativi per effetto della modifica, a decorrere dal 2023 di una policy choice avente 

ad oggetto la classificazione dei costi sospesi, come previsto dall’IFRS 15, per l’acquisizione della 

clientela delle carte prepagate. Questo ha comportato il “restatement” della voce altre immobilizzazioni 

immateriali sull’anno precedente, per un importo pari a 6,5 milioni di Euro. 

Analogo “restatement” a valere sui saldi di chiusura del precedente esercizio ha riguardato gli asset 

valorizzati in sede di “purchase price allocation” come in precedenza già commentato.  

21. Partecipazioni in società collegate 

La voce in oggetto, come per l’esercizio precedente, non presenta saldo alla fine dell’esercizio 2023. 

22. Imposte differite attive e passive 

La composizione della voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Imposte differite attive 53.203 43.636

Restatement DTA 2022 su PPA (20.798)

Imposte differite passive (31.200) (22.003)

Importo netto 22.003 835

La movimentazione netta della voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

Imposte anticipate e differite 

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Al 31 dicembre 835 (3.869)

Restatement DTA 2022 su PPA (20.798)

Accantonamenti / rilasci a conto economico di imposte differite passive 5.356 4.022

Accantonamenti / rilasci a conto economico di imposte differite attive 15.102 14.293

Accantonamenti / rilasci a conto economico complessivo  (224) (340)

Variazione dell'area di consolidamento 934 7.528

Al 31 dicembre 22.003 835



52 

Le imposte differite attive risultano dettagliabili come segue: 

(in migliaia di Euro) 2023 2022 

Ammontare 
delle differenze 

temporanee 

Effetto 
fiscale 

Ammontare 
delle differenze 

temporanee 
Effetto fiscale 

Perdite IRES pregresse 201.560 47.004 152.303 37.438

Accantonamenti per rischi e oneri 4.689 1.344 4.244 1.019

Accantonamenti per perdite su crediti 5.425 1.302 2.154 524

Attualizzazione Fondo TFR 1.423 341 4.366 1.048

Ammortamenti 6.938 1.928 11.182 2.684

Altre riprese fiscali temporanee 5.346 1.284 3.846 924

Restatement 2022  (45.232)  (14.022)               (67.671) (20.798)

Totale attività per imposte anticipate 180.149 39.181 110.424 22.838

Quota compensata con passività per singola legal entity (10.521) (5.159)

Quota compensata con passività per imposte differite 
di consolidato (7.283) (16.844)

Adeguamento partecipazione in Pluservice 626

Totale imposte differite attive 22.003 835

Le DTA, che alla fine del 2023 sono pari ad Euro 53.202 migliaia, sono state generate dalle omonime 

attività iscritte alla fine del 2022 per Euro 43.636 migliaia, incrementate degli accantonamenti effettuati 

nell’anno per Euro 9.566 migliaia. 

Le DTA lorde iscritte sulle sole perdite IRES riportabili, che alla fine del 2022 erano pari ad Euro 37.438 

migliaia, incrementatesi nel corso dell’esercizio in chiusura per Euro 9.566 migliaia, sono pari ad Euro 

47.004 alla fine del 2023. 

Il Gruppo prevede di avere imponibili fiscali futuri in grado di assorbire le imposte anticipate iscritte con 

particolare riferimento a quelle derivanti dalle perdite fiscali pregresse, per le quali si è stimato un 

completo recupero in un arco temporale di 7 anni, a partire dal 1° gennaio 2024 . La valutazione degli 

amministratori è stata svolta a partire dai piani previsionali utilizzati anche ai fini dell’esercizio di 

impairment test, stimando le basi imponibili che il Gruppo si prevede sarà in grado di generare nei 

prossimi esercizi e le cui crescite proiettate sono, come già in precedenza richiamato, legate allo 

sviluppo di tutti i principali settori e i prodotti in cui il Gruppo opera, in particolare focalizzando le proprie 

azioni sui seguenti punti: a) lo sviluppo dei volumi e del business digitale, puntando a diventare 

un’azienda operante trasversalmente su entrambi i canali Retail e Digital; b) il supporto all’espansione 

della customer base della carta prepagata Mooney; c) l’ulteriore sviluppo del business mobility 

rafforzando il posizionamento del business E-tolling; d) l’espansione dei prodotti e delle partnership 

industriali e) l’ampliamento del network distributivo anche attraverso il lancio di una Nuova Offerta 

Commerciale per i Merchants con l’obiettivo di consolidare ulteriormente la propria leadership nel cd. 

Proximity Retail Market.  

Le perdite fiscali prudentemente escluse dalla determinazione delle imposte anticipate si riferiscono: 

alle perdite IRES pregresse registrate da Enel X FS S.r.l. per 6.276 migliaia di Euro per l’utilizzo delle 

quali è stata presentata apposita istanza di interpello (ai sensi dell’articolo 11 comma 2 lege n.212/2000) 

la cui procedura è ancora in corso, e  per un effetto fiscale di Euro 10.147 migliaia  alle perdite IRES 

realizzate dalla Mooney Group, in parte relative all’addizionale IRES e in parte maturate prima 
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dell’adesione al regime del consolidato fiscale, di cui, pur essendo illimitatamente riportabili ai sensi 

dell'art. 84, comma 2 TUIR, gli amministratori non hanno ritenuto probabile il recupero tramite i redditi 

generati dall’entità consolidante. 

Le imposte differite passive risultano dettagliabili come segue: 

Al 31 dicembre Al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022

Ammontare 
delle 

differenze 
temporanee

Effetto fiscale

Ammontare 
delle 

differenze 
temporanee

Effetto 
fiscale 

Aggregazioni aziendali 96.267 30.848 58.518 21.459
Attualizzazione TFR 643 174 576 158
Altre riprese fiscali temporanee 1.904 178 1.551 386
Restatement 2022 48.811 15.262
Totale passività per imposte differite 98.814 31.200 109.456 37.265
Restatement 2022 (15.262)
Quota compensabile con attività per imposte anticipate nella 
singola legal entity (10.521) (5.159)
Quota compensata con passività per imposte differite di consolidato (7.283) (16.844)
Restatement PPA entità ex Enel (14.022)
Adeguamento partecipazione in Pluservice 626
Totale imposte differite 0 0

23. Altre attività (non correnti) 

La voce ammonta complessivamente a circa 2.746 migliaia di Euro (1.578 migliaia di Euro al 31 

dicembre 2022) ed è principalmente composta da risconti con maturazione oltre i 12 mesi su 

assicurazioni e da depositi cauzionali a garanzia per i servizi utenze e locazioni per il Gruppo. Si 

evidenzia che dal 2023 il Gruppo ha modificato la policy choice concessa dall’IFRS 15 legata alla 

sospensione dei costi connessi all’ attivazione delle carte, che sono stati dunque capitalizzati tra le 

immobilizzazioni; in precedenza venivano riscontatati. Questo ha comportato il “restatement” della 

relativa voce sull’anno precedente, per un importo pari a 4,4 milioni di Euro. 

24. Rimanenze 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022
Magazzino rotoli Terminali 160 147 
Magazzino parti di ricambio riparabili (268) (64)
Magazzino parti di ricambio a consumo 974 996 
Materie prime, sussidiarie e di consumo 865 1.078 
Magazzino ricariche virtuali e ticket sosta 5.311 5.509 
Magazzino HW e ausiliari 694 971 
Prodotti finiti e merci 6.005 6.480 
Totale 6.870 7.558 
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Le rimanenze sono rappresentate al netto del fondo svalutazione per obsolescenza la cui 

movimentazione è dettagliabile come segue: 

Fondo svalutazione per obsolescenza   

(in migliaia di Euro) 

31 dicembre 2021                                                                                                                                (435) 

Accantonamento netto                                                                                                                                    (8) 

Utilizzo                                                                                                                                   60  

31 dicembre 2022                                                                                                                                (383) 

Accantonamento netto                                                                                                                                (257) 

Utilizzo 

31 dicembre 2023                                                                                                                                (640) 

25.Crediti commerciali 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022
Crediti verso Punti Vendita 105.348 77.236 
Crediti Commerciali Clienti Terzi 14.216 11.111 
Altri Crediti comm. verso Terzi 4.205 3.501 
Crediti da insoluti 37.063 24.934 
Fondo svalutazione crediti commerciali (35.919) (24.631)
Crediti Commerciali verso Società del Gruppo Sisal 13 13 
Crediti Commerciali verso Intesa Sanpaolo S.p.A. 2.869 2.793 
Crediti verso Enel X S.r.l. 22 14 
Crediti verso Società del Gruppo Enel 454 337 
Totale 128.271 95.309 

La voce Crediti verso punti vendita si riferisce principalmente ai crediti vantati dal Gruppo, per i servizi 

di pagamento e ricariche telefoniche erogati negli ultimi giorni del mese di dicembre pagati sulla rete e 

ancora da incassare. L’incremento del saldo rispetto al precedente esercizio è principalmente 

riconducibile al differente calendario sul cut-off di fine anno e all’allargamento del perimetro di 

consolidamento.

La voce Crediti Commerciali Clienti Terzi si riferisce principalmente ai crediti vantati dal Gruppo, per i 

corrispettivi derivanti dai partner a fronte dei servizi di distribuzione e biglietteria. 

La voce Crediti da insoluti accoglie principalmente gli insoluti generatisi da incassi SDD salvo buon fine 

di crediti, prevalentemente verso punti vendita, soggetti, a eccezione della quota imputabile a situazioni 

fisiologiche risolvibili nel breve termine, ad azione di recupero anche tramite diffide legali. 

La voce Crediti Commerciali verso ISP si riferisce principalmente ai crediti da ciclo attivo verso Intesa 

Sanpaolo S.p.A. per i servizi bancari conferiti da Isybank(Banca 5) quali il servizio di prelievo e bonifico 

agevolato nonché i relativi corrispettivi spettanti a Mooney S.p.A. per tali servizi. 

La voce Crediti verso Società del Gruppo Enel si riferisce ai crediti commerciali verso Enel Energia 

S.p.A. e Servizio Elettrico Nazionale S.p.A. per i servizi di pagamento e vendita contratti di Energia. 
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I crediti espressi in valuta estera e la ripartizione per area geografica non sono significativi essendo tutti 

i crediti sostanzialmente verso operatori nazionali. 

Nella seguente tabella è riportata la movimentazione del fondo svalutazione crediti: 

(in migliaia di Euro) Fondo svalutazione crediti commerciali rete 
31 dicembre 2021 (12.415)
Accantonamento netto (12.981)
Utilizzo 648 
Riclassifica 180 
Variazione area di consolidamento (63)
31 dicembre 2022 (24.631)
Accantonamento netto (11.425)
Utilizzo 126 
Riclassifica 11 
Variazione area di consolidamento 
31 dicembre 2023 (35.919)

L’incremento contabilizzato nell’esercizio 2023 è stato riflesso principalmente a fronte delle posizioni di 

insolvenza generatesi nel corso dell’esercizio. 

26. Attività finanziarie correnti 

La voce in oggetto non presenta saldi in entrambi gli esercizi 2023 e 2022. 

27. Crediti per imposte sul reddito 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022
Credito verso Erario-IRES 21 219 
Credito verso Erario-IRAP 161 598 
Totale 182 817 

I Crediti verso l’Erario per IRAP sono principalmente riconducibili alle società Mooney S.p.A. e Mooney 

Servizi S.p.A. al netto degli acconti già versati. 

28. Disponibilità liquide vincolate 

Le Disponibilità liquide vincolate includono principalmente i saldi dei conti della liquidità vincolata 

derivante da fondi ricevuti dalla clientela in osservanza della direttiva cd. PSD2, nell’ambito delle 

prestazioni svolta dalle società vigilate Banca d’Italia. 

Tali depositi sono gestiti dal Gruppo, ma vincolati alla liquidazione dei debiti verso i cd. partner servizi, 

i clienti titolari di carte prepagate e di conti di pagamento. 

Le disponibilità liquide vincolate al 31 dicembre 2023 ammontano a 264.656 migliaia di Euro (241.811 

migliaia di Euro al 31 dicembre 2022). Si rileva che il valore dei suddetti depositi bancari riferibili a parti 

correlate è pari a 242.055 migliaia di Euro (178.212 migliaia di Euro al 31 dicembre 2022). 
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L’incremento è imputabile alla crescita dei volumi sulle carte prepagate e sui conti segregati che 

accolgono i fondi destinati al regolamento verso i beneficiari dei servizi di pagamento. 

29. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

         Al 31 dicembre  

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Depositi bancari e postali 76.057 88.825 

Denaro e valori in cassa 5 8 

Totale 76.062 88.833 

Si rileva che il valore dei depositi bancari riferibili a parti correlate è pari a 60.052 migliaia di Euro. 

30. Altre attività (correnti) 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022
Crediti diversi verso Dipendenti 74 79 
Altri crediti verso Erario 1.970 1.037 
Crediti per addebito anticipati 2.835 2.980 
Crediti diversi verso Terzi 11.780 12.754 
Fondo svalutazione crediti diversi (5.473) (6.117)
Crediti diversi verso Società del Gruppo Sisal 8 984 
Totale 11.195 11.717 

La voce Altri Crediti verso l’Erario risulta principalmente composta da crediti per Iva per 1.671 migliaia 

di Euro e altri crediti erariali. 

I Crediti per addebiti anticipati si riferiscono principalmente alla quota parte non di competenza 

dell’esercizio degli oneri sostenuti a fronte del rilascio di fidejussioni bancarie, per affitti passivi, per oneri 

connessi a polizze sanitarie e per acquisto di forniture. Come più sopra già commentato si evidenzia 

che dal 2023 il Gruppo ha modificato la policy choice concessa dall’IFRS 15 legata alla sospensione 

dei costi connessi all’ attivazione delle carte, che sono stati dunque capitalizzati tra le immobilizzazioni; 

in precedenza venivano riscontatati. Questo ha comportato il “restatement” anche nell’ambito della voce 

in oggetto del saldo sull’anno precedente, per un importo pari a circa 2,2 milioni di Euro. 

I Crediti diversi verso terzi, pari a 11.780 migliaia di Euro, includono principalmente crediti verso alcune 

società fallite del gruppo Qui! Group vantati dalla società Mooney S.p.A. per circa 4 milioni e interamente 

coperti da fondo svalutazione crediti, crediti verso terzi derivanti da anomalie tecniche e quasi 

completamente svalutati per 1.426 migliaia di Euro, crediti pari a 2.817 migliaia di Euro di competenza 

delle società Pluservice S.r.l. e MyCicero S.r.l. nell’ambito dei rispettivi business facenti capo al 

comparto Mobility (crediti verso gli enti e i gestori per titoli di viaggio e di sosta) e altri crediti per 2.537 

migliaia di Euro derivanti sostanzialmente da anticipazioni tecniche per la regolazione dei servizi relativi 

alle attività di Mooney S.p.A. 



57 

31. Patrimonio netto 

La composizione del patrimonio netto al 31 dicembre 2023 è di seguito riportata: 

Al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022
Patrimonio netto (405.776) (336.745)
Patrimonio netto attribuibile all’interessenza di minoranza 3.192 3.185 

Totale (402.584) (333.560)

Il capitale sociale al 31 dicembre 2023, interamente sottoscritto e versato, risulta costituito da n. 

50.000.000 azioni ordinarie ed è detenuto rispettivamente per il 50% da Isybank S.p.A., società facente 

parte del gruppo Intesa e per il 50% da Enel X S.r.l., società facente parte del gruppo ENEL. 

La movimentazione delle singole voci è riepilogata nel prospetto delle variazioni del patrimonio netto 

consolidato. Il valore del patrimonio netto del 2022 è stato aggiornato a seguito dell’esercizio della PPA 

relativo all’acquisizione delle società facenti parte del Compendio Enel X Pay, per rifletterne il relativo 

impatto economico a decorrere dal mese di agosto 2022, per un importo pari a 1.196 migliaia di Euro. 

Il valore negativo del patrimonio netto riflette principalmente la contabilizzazione, secondo i principi 

contabili di riferimento, delle business combination che sono state messe in atto per la creazione del 

Gruppo in chiusura dell’esercizio 2019, ampiamente commentata nell’ambito dell’informativa dei 

precedenti Bilanci Consolidati. 

32. Finanziamenti  

Di seguito è fornito il dettaglio dei finanziamenti del Gruppo al 31 dicembre 2023 e 2022, esposti al netto 

degli oneri accessori in accordo con quanto previsto dagli IFRS: 

Al 31 dicembre  

(in migliaia di Euro)  2023 2022 

Finanziamenti  1.184.987            1.125.530 

Passività per beni in leasing 20.780                 21.133 

Totale 1.205.767            1.146.662 

di cui corrente 80.939                70.821 

di cui non-corrente 1.124.828            1.075.842 

Finanziamenti 

Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Super Senior Revolving Facility 72.088 62.647 

di cui Super Senior Revolving Facility (ISP) 22.976 20.022 

Obbligazioni Senior Secured - Mooney Group 521.326 517.973 

Totale 593.414 580.620

Finanziamenti e mutui da altre banche  2.763 2.816 

di cui da banche parti correlate 798 674 

Totale Finanziamenti da terzi 596.176 583.437

Finanziamenti da soci 588.811 542.093 

Totale 1.184.987 1.125.530
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I finanziamenti in essere al 31 dicembre 2023, comprensivi della quota a breve, ammontano 

complessivamente a circa 1.185 milioni di Euro. 

I finanziamenti da soci a tasso fisso pari a circa 589 milioni di Euro, sono riconducibili ai “Deferred 

Purchase Price Agreements” sottoscritti a latere delle operazioni straordinarie costitutive del Gruppo 

oltre a quelle attuate nel corso del precedente esercizio; tali finanziamenti sono al 31 dicembre 2023 

detenuti in egual misura dagli attuali soci per circa 294,5 milioni di Euro ciascuno  e prevedono un tasso 

fisso d’interesse pari all’8.5%.  

I finanziamenti a tasso variabile ammontano complessivamente a circa 596,2 milioni di Euro di cui circa 

521,3 milioni di Euro relativi principalmente al prestito obbligazionario del tipo Senior Secured Floating 

Rate Notes in capo alla società Mooney Group SpA e circa 74,9 milioni di Euro di indebitamento 

bancario o similare. 

Di seguito si riporta una breve descrizione dei principali finanziamenti in essere.

Prestiti Obbligazionari e linee di credito revolving 

Alla fine dell’esercizio 2023 il Gruppo Mooney Group ha in essere un prestito obbligazionario per 530 

milioni di Euro a tasso variabile (Senior Secured Floating Rate Notes). 

Il prestito obbligazionario Senior Secured Floating Rate Notes, iscritto in bilancio per complessivi 521,3 

milioni di Euro quale saldo residuo al 31 dicembre 2023, comprensivo della quota di fee relative agli 

oneri accessori, è stato sottoscritto nel corso dell’esercizio 2019 da Mooney Group S.p.A., prevede una 

cedola trimestrale per gli interessi (con scadenza ogni 17 marzo, 17 giugno, 17 settembre e 17 

dicembre) e il rimborso del capitale in un’unica soluzione al 17 dicembre 2026.  

Gli interessi sono calcolati sulla base di un tasso variabile determinato dall’Euribor a 3 mesi, maggiorato 

da uno spread di 3,875%.  

Nel corso del 2019 Mooney Group S.p.A., nell’ambito del progetto di riorganizzazione societaria che ha 

portato all’emissione del prestito obbligazionario sopra descritto, ha ottenuto da un Pool di banche una 

linea di credito per complessivi 92,5 milioni di Euro con scadenza 2026 e con interessi calcolati sulla 

base del tasso Euribor periodale, maggiorato di uno spread pari al 3%, soggetto alla riduzione del 

margine in funzione del raggiungimento di determinati livelli di ratio finanziari con riduzione sino al 2%. 

Alla chiusura dell’esercizio la linea di credito disponibile risulta utilizzata per esigenze di copertura del 

proprio circolante per complessivi 73 milioni di Euro. 
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Nella seguente tabella, si riporta il dettaglio delle linee di credito che compongono i suddetti prestiti:  

Debito residuo al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) Società Tipologia 2023 2022 Scadenza Rimborso 

Obbligazione SSFRN (a tasso variabile)  Mooney Group S.p.A. Bullet  
530.000 530.000 

17-dic-26 
alla 

scadenza 

Senior Secured Revolving Credit Facility   Mooney Group S.p.A. 
Revolving 

facility  73.069 64.027 
2026 

alla 
scadenza  

Totale al lordo degli oneri 
accessori 

603.069 594.027 

Rateo Interessi  
1.609 1.224 

Oneri accessori connessi ai finanziamenti  
(11.265) (14.631)

Totale  593.414 580.620 

Gli accordi di finanziamento in essere non prevedono il rispetto dei cd. maintenance covenant, ma 

prevedono comunque il rispetto di alcuni parametri finanziari in relazione alle linee di credito cd. 

revolving tra i quali il guarantor coverage test ed il calcolo trimestrale del cd leverage ratio che determina 

per altro il margine applicabile sulla linea medesima. Inoltre, il Gruppo, in riferimento agli accordi di 

finanziamento, è comunque tenuto al rispetto di una serie di vincoli quali, inter alia, limitazioni: i) a 

operazioni di fusione, scissione, ristrutturazione societaria, joint venture, ii) all’effettuazione di 

acquisizioni o investimenti, iii) al compimento di atti dispositivi di tutti o parte dei propri beni, iv) 

all’incremento dell’indebitamento finanziario. Tali limitazioni possono essere derogate, previa 

autorizzazione da parte delle banche finanziatrici e dei soggetti detentori delle obbligazioni emesse. 

Il Gruppo ha inoltre costituito in pegno a favore degli enti finanziatori le azioni detenute nelle società 

Mooney Group S.p.A., Mooney Servizi S.p.A. e Mooney S.p.A. 

La Società ha la facoltà di rimborsare anticipatamente in tutto o in parte i titoli obbligazionari emessi, 

così come previsto dal contratto che ne regola l’emissione. In particolare, successivamente al 17 

dicembre 2021, eventuali rimborsi anticipati comportano esclusivamente il pagamento del valore 

nominale dell’importo rimborsato e degli eventuali interessi maturati e non liquidati. Il Gruppo non ha 

esercitato tale facoltà alla data di riferimento del bilancio. 

Finanziamenti e mutui da altre banche 

La voce presenta un saldo pari a 2.763 migliaia di Euro ed è composta dalle quote residue di 

finanziamenti a medio lungo termine in capo alle società Pluservice S.r.l. e myCicero S.r.l. per 1.580 

migliaia di Euro, oltre a scoperti di conto corrente riferibili alle medesime società per complessivi 1.183 

migliaia di Euro. 

Finanziamenti da soci

La voce fa riferimento agli strumenti di debito cd. “Deferred Purchase Price Agreements” in essere nei 

confronti dei soci, come più sopra descritto.  
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I suddetti finanziamenti maturano interessi annui (soggetti a capitalizzazione al termine di ogni 

esercizio), che a decorrere dal 25 luglio 2022 sono stati uniformati per tutti i prestiti in essere al tasso 

dell’8,5%; nel corso dell’anno 2023 sono maturati interessi pari a 23,4 milioni di Euro per i debiti finanziari 

riconducibili al socio Isybank S.p.A. e parimenti 23,4 milioni di Euro per i debiti riconducibili al socio Enel 

X S.r.l.. Il debito è postergato e il valore capitale (inclusi gli interessi maturati e capitalizzati) sarà 

rimborsato non prima di 6 mesi dopo il completo rimborso del prestito obbligazionario Senior Secured 

Floating Rate Notes in capo alla Società. 

Passività per beni in leasing 

Al 31 dicembre  

(in migliaia di Euro)  2023 2022 

Passività per beni in leasing a breve termine                     5.481                   5.685 

Passività per beni in leasing a lungo termine                   15.299                 15.448 

Totale                   20.780                 21.133 

Le passività per beni in leasing rappresentano l'obbligazione a breve e a medio lungo termine ad 

effettuare i pagamenti previsti dai contratti che includono un lease, e si riferiscono principalmente a 

immobili, terminali, datacenter e automezzi. 

Le passività per leasing sono iscritte sulla base di una durata media di anni per le locazioni di automezzi 

pari a due-tre-quattro-cinque anni, per le locazioni immobiliari pari a tre-cinque-nove anni, per il data 

center pari a cinque anni e per i terminali pari a quattro anni ed includono anche rivalutazioni dei valori 

soggetti ad indici quali ISTAT. 

La passività per beni in leasing è rilevata ad un ammontare pari al valore attuale dei pagamenti dovuti 

per il leasing non ancora effettuati alla commencement date, calcolata adottando un tasso di sconto pari 

al tasso d’interesse implicito del leasing ovvero, qualora questo non fosse facilmente determinabile, 

utilizzando il tasso di finanziamento incrementale del Gruppo. 

Di seguito si riporta un’analisi delle scadenze dei pagamenti dovuti per i leasing, con il dettaglio dei 

pagamenti dovuti per i leasing non attualizzati su base annua per i primi cinque anni e il totale degli 

importi per gli anni restanti: 
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31-dic-23

€/000

Pagamenti minimi futuri per beni in leasing 

Entro 1 anno 6.332

Tra 1 e 2 anni 5.413

Tra 2 e 3 anni 3.653

Tra 3 e 4 anni 2.712

Tra 4 e 5 anni 2.138

Oltre 5 anni 2.632

(Effetto dell’attualizzazione)                                                        (2.100)

Passività finanziarie per beni in leasing  20.780

33. Indebitamento finanziario netto 

Di seguito si riporta l’indebitamento finanziario netto del Gruppo al 31 dicembre 2023 e 2022: 

Al 31 dicembre  

(in migliaia di Euro)  2023 2022 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti                   76.062                   88.833 

A Liquidità                    76.062                   88.833 

Debiti finanziari correnti                     72.088                   62.647 

Parte corrente dei debiti finanziari a medio/lungo termine                       7.668                     7.444 

Altri debiti finanziari correnti                       1.183                        729 

B Indebitamento finanziario corrente                      80.939                   70.821 

C Indebitamento finanziario corrente netto (B-A)  4.877 (18.013)

Debiti finanziari a medio / lungo termine                   589.812                 543.644 

Obbligazioni emesse                   519.717                 516.749 

Altri debiti finanziari non correnti                     15.299                   15.448 

D Indebitamento finanziario non corrente                1.124.828               1.075.842 

E Indebitamento Finanziario Netto Totale (C+D)                 1.129.705               1.057.829 

34. Fondo TFR  

Il TFR alla fine dell’esercizio 2023, pari a 7.997 migliaia di Euro, evidenzia l’effetto dell’attualizzazione 

calcolata secondo quanto previsto dal principio contabile di riferimento IAS 19 pari a 958 migliaia di 

Euro. Di seguito si riporta la movimentazione dell’anno: 

Esercizio  

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Saldo iniziale 8.219 7.579

Costo corrente 1.227 1.043 

Oneri finanziari 258 74 

Perdite (Utili) attuariali (958) (1.349)

Contributi versati - Benefici Pagati (794) (544)

Riclassifiche 45 (106)

Variazione dell'area di consolidamento 1.521 

31-dic 7.997 8.219

Non vi sono attività al servizio dei piani a benefici definiti (“plan assets”). 

Le principali ipotesi considerate per l’esercizio corrente sono le seguenti:  
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il tasso di attualizzazione utilizzato è pari al 3,65%, l’incremento annuo del costo della vita pari al 2,0%, 

il tasso annuo di incremento salariale pari al 3,0% ed il turnover annuo ipotizzato pari al 3,0%. 

35. Fondi per rischi e oneri  

La movimentazione della voce in oggetto è dettagliabile come segue: 

al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) Fondo rischi
e altri oneri 

31-dic-21 452

Accantonamento netto 136 

Utilizzo (220)

Riclassifica 

Variazione dell'area di consolidamento 89

31-dic-22 456 

Accantonamento netto 637 

Utilizzo (111)

Riclassifica (11)

Variazione dell'area di consolidamento 

31-dic-23 971 

36. Altre passività (non correnti) 

La voce in oggetto, che al 31 dicembre 2023 presenta un valore pari a 328 migliaia di Euro, è relativa 

ai debiti verso dipendenti della Società Pluservice S.r.l.. 

37. Debiti commerciali e altri debiti  

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro)  2023 2022
Debiti verso fornitori  64.631 57.993 
Debiti verso Partner per servizi  197.648 180.804 
Altri debiti commerciali  6.412 7.006 
Debiti verso Isybank S.p.A. 69 1.223 
Debiti verso Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. 424 103 
Debiti verso Enel X S.r.l. 1.223 1.965 
Debiti verso Enel S.p.A. - (2)
Debito verso società Gruppo Enel 19.337 12.322 
Debiti verso altri parti correlate 473 1.076 
Totale  290.219 262.490 

La voce Debiti verso fornitori si riferisce principalmente alle forniture tecnologiche, commerciali e 

operative attivate dal Gruppo nel corso degli ultimi mesi dell’esercizio e l’incremento rispetto al saldo 

del precedente esercizio riflette principalmente l’allargamento e la sempre maggiore diversificazione 

delle attività operative e degli investimenti effettuati dal Gruppo. L’incremento del saldo rispetto al 

precedente esercizio è principalmente riconducibile all’allargamento del perimetro di consolidamento e 

agli oneri sostenuti nell’ambito dei progetti di riorganizzazione societaria, nonché alle attività di lancio di 

nuove linee di business attuate dal Gruppo nel corso dell’esercizio.  

La voce Debiti verso partner per servizi si riferisce principalmente al venduto delle ricariche telefoniche 

e di contenuti televisivi e ai servizi di incasso e pagamento direttamente gestiti rispettivamente dalle 
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società Mooney Servizi S.p.A. e Mooney S.p.A. per conto di enti privati e pubblici. L’incremento del 

saldo rispetto al precedente esercizio è principalmente riconducibile al differente calendario sul cut-off 

di fine anno e all’allargamento del perimetro di consolidamento. 

La voce Debito verso Isybank (Banca 5) include principalmente i debiti relativi ai servizi di supporto 

operativo e tecnologico regolati dai contratti denominati temporary service agreement, ai debiti derivanti 

dagli sviluppi e per i servizi prestati dal socio di minoranza per la nuova piattaforma di gestione della 

carta prepagata Mooney e debiti per i servizi di incasso e pagamento relativamente ai bollettini. Tali 

attività si sono fortemente decrementate nel corso dell’esercizio. 

La voce Debiti verso Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. sono ascrivibili principalmente al costo del personale 

distaccato e ai debiti per servizi di incasso e pagamento per le ricariche e gli avvisi di pagamento. 

La voce Debiti verso Enel X S.r.l. sono ascrivibili principalmente al costo del personale distaccato. 

La voce Debito verso società Gruppo Enel include principalmente i debiti relativi ai servizi di incasso e 

pagamento operati dalle società del Gruppo per i rimborsi e pagamento bollette per le Società Enel 

Energia e Servizio Elettrico nazionale. 

La voce Debiti verso altre parti correlate include principalmente debiti verso sindaci, organi di vigilanza 

e alta direzione. 

38. Debiti per imposte sul reddito 

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Debiti verso Erario per IRAP 1.452 121 

Debiti verso Erario per IRES  390 414 

Totale 1.842 535 

39. Altre passività (correnti)  

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue: 

Al 31 dicembre 
(in migliaia di Euro) 2023 2022
Debiti verso dipendenti 4.603 3.429 
Debiti Conti di pagamento 66.079 81.208 
Debito verso Titolari carte prepagate 156.746 126.869 
Debito Borsellino 5.044 4.126 
Debiti verso enti previdenziali 3.674 2.685 
Altri debiti verso Erario 2.104 2.714 
Altri debiti verso Gruppo Sisal - 2.499 
Altri debiti verso Enel X - 2 
Altri debiti verso parti correlate 805 -
Altri debiti per servizi  9.072 7.501 
Ratei e risconti passivi 8.762 1.732 
Altri debiti per Iva pro-rata su fatture da ricevere 2.592 2.316 
Altre passività correnti 16.525 10.978 
Totale 276.005 246.061 



64 

Di seguito sono analizzate le principali categorie che compongono tale voce: 

Debiti verso dipendenti  

La voce accoglie la quattordicesima mensilità, i bonus, le ferie, le ex festività/R.O.L., le spettanze e gli 

straordinari maturati ma non ancora erogati alla chiusura dell’esercizio.

Debiti Conti di pagamento 

La voce accoglie i debiti verso la propria clientela a fronte dei depositi sui conti di pagamento aperti per 

la gestione dei servizi, per il servizio di acquiring finanziario indiretto della Mooney S.p.A. e per la liquidità 

in transito da trasferire ai beneficiari relativo alle società vigilate acquisite da Enel X S.p.A., il decremento 

è riferibile principalmente ad un minor volume della liquidità in transito da trasferire ai beneficiari. 

Debiti verso Titolari carte di prepagate  

La voce accoglie i debiti verso la propria clientela per i depositi, acquisiti a fronte dell’emissione di 

moneta elettronica da parte delle società Mooney S.p.A. e Enel X Financial Services S.p.A. (dal mese 

di settembre 2023 fusa per incorporazione nella prima). L’incremento è riferibile principalmente alla 

crescita dei volumi sulle carte prepagate Mooney. 

Debito Borsellino myCicero 

La voce accoglie i debiti derivanti dai depositi degli utenti dell’App myCicero finalizzati all’utilizzo dei 

servizi di acquisto di ticket per la sosta, le strisce blu e dei biglietti di trasporto. 

Altri debiti verso erario  

La voce Altri debiti verso erario risulta dettagliabile come segue: 

Al 31 dicembre 

(in migliaia di Euro) 2023 2022

Debiti verso erario per IRPEF  1.315 1.260

Debiti verso erario per imposta sostitutiva  1 35

Altri debiti tributari  787 809

Totale 2.103 2.104

Altri debiti verso parti correlate 

La voce accoglie principalmente i debiti relativi ai compensi per l’alta direzione. 

Altri debiti per servizi: 

La voce accoglie principalmente i debiti relativi alle fee da trasferire ai clienti legati alle transazioni di 

servizio di incasso e pagamento gestite sulle piattaforme delle società vigilate del compendio Enel X 

Pay, e alle somme relative a SDD (SEPA Direct Debit) e SCT (SEPA Credit Transfer) in transito per la 

clientela. La variazione è ascrivibile al cut off temporale di fine anno ed anche all’incremento dei relativi 

volumi. 
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Ratei e risconti passivi 

Dal 2023 la voce accoglie i risconti passivi relativi ai canoni annuali delle carte prepagate emesse dalla 

società Mooney S.p.A. pari a circa 4.413 migliaia di Euro. 

Altri debiti per Iva pro-rata su fatture da ricevere  

Il Gruppo ha esercitato nel mese di settembre 2022 l’opzione per la creazione di un nuovo Gruppo IVA 

con decorrenza 1° gennaio 2023, includente le società Mooney Group S.p.A., Mooney S.p.A., Mooney 

Servizi S.p.A., Pluservice S.r.l. e Mycicero S.r.l.. La voce in oggetto include la passività connesse al 

debito maturato in base al pro rata di indetraibilità IVA di Gruppo relativamente alle fatture d competenza 

dell’esercizio non ancora pervenute alle società committenti. 

Altre passività correnti 

La voce accoglie la passività per 6,7 milioni di Euro, rappresentante l’esborso massimo stimato 

conseguente all’azione restitutoria posta in essere dalla società Paytipper S.p.A. nei confronti di 

clientela alla quale furono addebitate – per operazioni aventi ad oggetto il pagamento di tasse auto 

PagoPa (bollo) svolte presso la rete riconducibile alla società “Sermetra” – commissioni in misura 

maggiore rispetto a quanto pubblicizzato sul sito Internet della suddetta società. Tale azione restitutoria 

è stata avviata da Paytipper S.p.A. in accoglimento dei suggerimenti formulati dalla Banca d’Italia nel 

contesto di accertamenti ispettivi avvenuti nel corso del 2022. 

La voce inoltre include il debito per earn-out riferito all’acquisizione di Pluservice S.r.l. per circa 8 milioni 

di Euro, maturato sia nei confronti dei soci venditori che del personale dipendente in base agli accordi 

a suo tempo sottoscritti 

40. Impegni 

Gli impegni del Gruppo alle date di riferimento risultano dettagliabili come segue: 

Al 31 dicembre   

(in migliaia di Euro)  2023 2022 

Servizi di pagamento e ricariche  92.109 90.187

Altre 1.977 1.693

Gruppo ex Enel 2.630 3.172

Totale  96.716 95.052

La voce Servizi di pagamento e ricariche si riferisce alle garanzie rilasciate dal Gruppo Mooney ai clienti 

partner nell’ambito principalmente degli accordi relativi ai servizi di pagamento e alla vendita e/o 

distribuzione di ricariche telefoniche per i quali il suddetto Gruppo è tenuto a garantire il puntuale 

riversamento, al netto delle proprie spettanze, degli importi raccolti nel rispetto dei termini convenuti.  
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41. Rapporti con parti correlate 

I rapporti intrattenuti dal Gruppo con le parti correlate sono di natura sia finanziaria che non finanziaria.  

Tutti i rapporti intrattenuti con le parti correlate sono sostanzialmente regolati sulla base di normali 

condizioni di mercato. 

A seguito della modifica verificatasi nel corso del 2022 della compagine azionaria, anche le entità facenti 

parte del Gruppo Enel sono divenute parti correlate del Gruppo analogamente a quelle riferibili al 

Gruppo Intesa Sanpaolo di cui fa parte il socio Isybank S.p.A.. 

Nella seguente tabella sono dettagliati i saldi patrimoniali con parti correlate al 31 dicembre 2023 e 

2022. 

2023 

2022 

(in migliaia di Euro)

Crediti 

commerciali

Altre attività 

(correnti)

Disponibilita' 

liquide vincolate

Disponibilità 

liquide e mezzi 

equivalenti

Finanziamenti 

a lungo 

termine

Debiti 

commerciali 

e altri debiti

Finanziamenti 

a breve 

termine

Quota a breve 

termine dei 

finanziamenti a 

lungo termine

Altre passività 

(correnti)

Società che hanno un controllo congiunto (diretto o indiretto) sul Gruppo

Isybank S.p.A. -  -  204.596 1.581 294.405 69 -  -  -  

Enel X S.r.l. 22 -  -  -  294.405 1.221 -  -  -  

Intesa Sanpaolo S.p.A. 2.869 -  37.459 58.471 255 424 23.388 131 -  

Enel  S.p.A. -  -  -  -  -  - -  -  -  

Società sottoposte al controllo delle società che hanno un controllo congiunto (diretto o indiretto) sul Gruppo

Enel Energia S.p.A. 337 -  -  -  -  7.080 -  -  -  

Servizio Elettrico Nazionale S.p.A. 117 -  -  -  -  12.266 -  -  -  

Enel Italia S.p.A. -  -  -  -  -  9 -  -  -  

Alta direzione

-  -  -  -  -  239 -  -  805 

Altre parti correlate

-  -  -  -  -  234 -  -  -  

Totale 3.346 -  242.055 60.052 589.065 21.543 23.388 131 805 

% incid. sulla voce di Bilancio 2,6% 0,0% 91,5% 79,0% 52,4% 7,4% 31,9% 1,7% 0,3%

Totale Voce di Bilancio 128.271 11.195 264.656 76.062 1.124.828 290.219 73.271 7.668 276.005 

(in migliaia di Euro)

Crediti 

commerciali

Altre attività 

(correnti)

Disponibilita' 

liquide 

vincolate

Disponibilità 

liquide e mezzi 

equivalenti

Finanziamenti a 

lungo termine

Debiti 

commerciali e 

altri debiti

Finanziamenti 

a breve 

termine

Quota a breve 

termine dei 

finanziamenti a 

lungo termine

Altre passività 

(correnti)

Società che hanno un controllo congiunto (diretto o indiretto) sul Gruppo

Isybank S.p.A. -  -  154.836 16.290 271.046 1.223 -  -  -  

Enel X S.r.l. 14 -  -  -  271.046 1.963 -  -  -  

Intesa Sanpaolo S.p.A. 2.793 -  23.376 58.188 383 103 20.184 128 -  

Enel  S.p.A. -  -  -  -  -  - -  -  2 

Società sottoposte al controllo delle società che hanno un controllo congiunto (diretto o indiretto) sul Gruppo

Enel Energia S.p.A. 185 68 -  -  -  7.453 -  -  -  

Servizio Elettrico Nazionale S.p.A. 61 47 -  -  -  4.818 -  -  -  

Enel Italia S.p.A. 91 -  -  -  -  50 -  -  -  

Alta direzione

-  -  -  -  -  114 -  -  -  

Altre parti correlate

-  -  -  -  -  962 -  -  -  

Totale 3.145 115 178.212 74.478 542.476 16.687 20.184 128 2 

% incid. sula voce di Bilancio 3,3% 1,0% 73,7% 83,8% 50,4% 6,4% 31,8% 1,7% 0,0%

Totale Voce di Bilancio 95.309 11.717 241.811 88.833 1.075.842 262.490 63.377 7.444 246.061 
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Nella seguente tabella vengono dettagliati gli effetti economici delle operazioni con parti correlate negli 

esercizi chiusi al 31 dicembre 2023 e 2022. 

2023 

2022 

Alta Direzione 

A seguito della riorganizzazione aziendale avvenuta nel corso dell’anno, sono considerati dirigenti con 

responsabilità strategiche le seguenti figure all’interno del Gruppo: i) l’amministratore delegato del 

Consiglio di Amministrazione, ii) i responsabili delle seguenti direzioni DPO Legal & Corporate Affairs 

Operations, People Culture & Organization, AFC, Technology & Data, Operations, Product Design & 

Development Business, Digital, Innovation & Experience e Sales iii) il responsabile della funzione, e i 

dirigenti con responsabilità strategica per la società Pluservice S.r.l. e per le società acquisite 

precedentemente di proprietà del socio Enel X S.r.l. 

(in migliaia di Euro)

Ricavi Costi per servizi Costo del personale Proventi finanziari e 

assimilati

Oneri finanziari e 

assimilati

Società che hanno un controllo congiunto (diretto o indiretto) sul Gruppo

Isybank S.p.A. 2.497 2 0 1.064 23.370

Enel X S.r.l. 28 80 1.627 0 23.359

Intesa Sanpaolo S.p.A. 3.165 1.008 603 331 1.773

Società sottoposte al controllo delle società che hanno un controllo congiunto (diretto o indiretto) sul Gruppo

Enel Energia S.p.A. 2.477 79 0 0 0

Servizio Elettrico Nazionale S.p.A. 1.718 0 0 0 0

Enel Italia S.p.A. 0 24 0 0 0

Alta direzione

0 883 4.084 0 0

Altre parti correlate

0 532 0 0 0

Totale 9.885 2.608 6.314 1.395 48.502 

% incid. sula voce di Bilancio 2,3% 0,9% 15,1% 57,6% 49,9%

Totale Voce di Bilancio 434.528 286.627 41.864 2.422 97.277 

(in migliaia di Euro)

Ricavi Costi per servizi Costo del personale Proventi finanziari e 

assimilati

Oneri finanziari e 

assimilati

Società che hanno un controllo congiunto (diretto o indiretto) sul Gruppo

Isybank S.p.A. 12.614 6.615 24 0 21.252

Enel X S.r.l. 20 (67) 1.075 0 15.665

Intesa Sanpaolo S.p.A. 2.796 147 486 98 919

Società sottoposte al controllo delle società che hanno un controllo congiunto (diretto o indiretto) sul Gruppo

Enel Energia S.p.A. 974 21 0 0 0

Servizio Elettrico Nazionale S.p.A. 475 0 0 0 0

Enel Italia S.p.A. 0 (11) 0 0 0

Società sottoposte al comune controllo delle società controllanti

Gruppo Sisal 18 111 0 0 0

Alta direzione

0 554 2.806 0 0

Altre parti correlate

0 1.261 0 0 0

Totale 16.897 8.632 4.391 98 37.835 

% incid. sulla voce di Bilancio 4,1% 3,1% 13,2% 8,6% 56,5%

Totale Voce di Bilancio 416.139 280.517 33.270 1.132 66.911 
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I compensi spettanti ai dirigenti del Gruppo con responsabilità strategiche si analizzano come segue: 

Esercizio chiuso al 31 dicembre  

(in migliaia di Euro)  2023 2022 

Salari e stipendi                                       3.839                             2.603 

Indennità per cessazione del rapporto di lavoro                                          245                                203 

Totale                                       4.084                             2.806 

Limitatamente ai dirigenti ai quali sono attribuiti poteri e responsabilità in ordine all'esercizio delle 

funzioni di Amministratore, spetta un emolumento per la carica assegnata in sede di delibera 

assembleare. 

42. Legge 124/2017 

Il comma 125 della Legge 124/2017 del 4 agosto 2017 ha introdotto, a partire dall'esercizio 2018, 

l'obbligo per le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 

economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al primo periodo 33 

dello stesso comma, di pubblicare tali importi nella nota integrativa del bilancio d'esercizio. 

In relazione alla norma in esame si attesta che la società Pluservice S.r.l. svolge la propria attività 

caratteristica anche a favore di enti e società per lo sviluppo di progetti anche a carattere nazionale ed 

internazionale. Nel corso del 2023 per tali attività ha incassato somme per Euro 177.962 e vanta crediti 

per Euro 469.986. 

43. Pillar II 

Il 15 dicembre 2022 a livello UE è stata formalmente approvata la Direttiva UE che prevede 

l’introduzione obbligatoria del Pillar II nei paesi Membri UE, compresa l’Italia. La Direttiva: 

 stabilisce un ETR minimo del 15% determinato facendo leva principalmente sui «dati» (c.d. data 

point) ritraibili dall’esistente processo di predisposizione del bilancio consolidato a cui apportare 

diversi aggiustamenti sia al numeratore che al denominatore. 

 introduce un’imposta aggiuntiva, la top-up-tax che colma l’eventuale gap di ETR. 

 due (innovative) regole domestiche, interconnesse e coordinate (Income Inclusion Rule (IIR) e 

Undertaxed Profit Rules (UTPR) ne assicurano il prelievo. 

La direttiva è indirizzata ai Gruppi con ricavi consolidati annuali di almeno 750 milioni di Euro in almeno 

due degli ultimi quattro esercizi fiscali. Seppur il Gruppo Mooney non ecceda i sopra riportati limiti, 

rientra nella disciplina del Pillar II in quanto è controllata congiuntamente dal Gruppo Intesa Sanpaolo 

ed Enel.  
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Tuttavia il Gruppo ha effettuato un assesment per il calcolo dell’ETR e non sono emerse criticità dato 

che lo stesso è in perdita fiscale e, pertanto, non è potenzialmente sottoposto al prelievo di alcuna 

imposta per effetto della direttiva in oggetto. 

44. Climate Change      

Il Gruppo Mooney, non essendo un’azienda di trasformazione industriale, ritiene basso il rischio legato 

al climate change in riferimento al settore in cui opera ed alla relativa tipologia di clientela. 

Con riferimento al tema degli eventuali impatti ambientali derivanti dall’attività aziendale, si sottolinea 

che nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi di danni ambientali imputati alle società del Gruppo 

o ai fornitori né sanzioni o pene definitive inflitte alla stessa per reati o danni ambientali; inoltre la maggior 

parte delle attività a questi fini rilevanti sono state svolte nel corso dell’esercizio da fornitori esterni. 

Il Gruppo mantiene il proprio impegno sulle tematiche ambientali ed in questo ambito si segnala che 

che nello scorso mese di dicembre è iniziata l’attività che nel 2024 consentirà alle società del gruppo di 

conseguire la certificazione del sistema di gestione ambientale (ISO 14001:2015). L’adozione del 

sistema di gestione consentirà all’organizzazione di migliorare le proprie prestazioni ambientali anche 

grazie alle partnership con i fornitori, soddisfare gli obblighi di conformità e raggiungere gli obiettivi 

ambientali. 

45. Eventi di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio 

I primi mesi dell’esercizio 2024 sono stati caratterizzati dalle intense attività svolte a livello di Gruppo e 

coordinate dalle funzioni apicali della Società nell’ambito del progetto di integrazione del compendio 

Enel X Pay con focalizzazione in particolare sui processi di migrazione alla nuova offerta commerciale 

Mooney delle reti distributive acquisite e di progressivo switch tecnologico sulle nuove piattaforme 

sviluppate nel corso del precedente esercizio; con riferimento specifico all’integrazione societaria, si 

evidenzia inoltre il completamento in data 1 gennaio 2024 della fusione per incorporazione delle società 

operative non vigilate del suddetto compendio nella società Mooney Servizi S.p.A., conseguentemente 

con l’inizio del nuovo esercizio il perimetro societario del Gruppo è sostanzialmente ritornato a quello 

preesistente l’acquisizione con evidenti benefici in termini di efficienza aziendale.  

Si segnala infine che alla luce dell’andamento della redditività nel corso dell’esercizio 2023 e all’inizio 

della nuova annualità, nel mese di gennaio 2024 la Capogruppo ha formalmente richiesto ad entrambi 

gli azionisti di dare esecuzione all’iniziativa di ripatrimonializzazione condivisa per le vie brevi nei mesi 

precedenti. A fronte di questa richiesta entrambi i soci Isybank S.p.A. ed Enel X S.r.l. hanno formalizzato 

nel successivo mese di febbraio la rinuncia parziale dei rispettivi finanziamenti verso la Società per 25 
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milioni di Euro ciascuno e l’impegno, in caso di necessità, a ripatrimonializzarla nel corso del 2024 per 

ulteriori massimi 25 milioni di Euro ciascuno. 

Milano, 28 febbraio 2024 

                                                                                                         *   *   * 

                                                                                    Per il Consiglio di Amministrazione 

                                                                               Il Presidente 

                                                                     Avv. Massimiliano Cesare
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